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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il pre-
sente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conser-
vato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti,
secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente
qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o
cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installa-
zione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsi-
asi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale profes-
sionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata
solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi origi-
nali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espressamente pre-
visto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non ¢ destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fi-
siche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a
meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona respon-
sabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adeguato,
in conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop MICRO LN F & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento e basse emissioni di inquinanti, funzionante a gas
naturale o GPL, dotato di bruciatore atmosferico ad accensione elettronica, camera sta-
gna, ventilatore modulante, sistema di controllo a microprocessore, destinata all’'instal-
lazione in interno o esterno in luogo parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per
temperature fino a -5°C (-15°C con kit antigelo opzionale).

Uno speciale dispositivo interno consente una produzione di acqua sanitaria estrema-
mente rapida: all'apertura del rubinetto I'acqua calda e disponibile immediatamente

all'uscita caldaia.
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2.2 Pannello comandi
Descrizione pannello e display
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

@ eco
m 12 bar

=+

&P

fig. 2

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), € indicata dal
lampeggio del simbolo Comfort (part. 15 e 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento.
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Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 6 - Accensione caldaia

»  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto (*( (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 9
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto ([ (part. 6 - fig. 1) per 1
secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo

di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45 °C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 11
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pud essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dellimpianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto part. 10 - fig. 1, viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 12) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 14).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 12 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 15), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto part. 10 - fig. 1, si esce dalla modalita regolazione curve
parallele.

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Curve di compensazione
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fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione

Regolazioni da cronocomando remoto

@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta 'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazi femperatura riscald =

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento
del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 -
fig. 1 sul pannello caldaia, & disabilitato.

Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 -
fig. 1 sul pannello caldaia, & possibile selezionare una delle due
modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Tempe-
ratura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Selezione Eco/Comfort

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente
Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 16), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.
Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 16) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 16)
3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi I'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza & imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio & idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se dotato dell'apposito kit antigelo pud es-
sere utilizzato con temperatura minima fino a -15°C. Si consiglia di installare la caldaia
sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed € dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 17 ed ai
simboli riportati sull’apparecchio.

85 76 105 80,5

103,5
d

fig. 17 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria

4 = Entrata acqua sanitaria
5 = Ritorno impianto
3 = Entrata gas 6 = Scarico valvola di sicurezza

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all'esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere
dotata dell'apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit & composto
da un termostato e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e
posizionare termostato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istru-
zioni allegate al kit stesso.

|
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Collegamento ad impianti solari

L'apparecchio € predisposto per I'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 18). Se
si intende effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare |'apparecchio
all'atto della prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda I'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLI.
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fig. 18 - Schema impianto solare

Caldaia murale
Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria
Acqua fredda sanitaria
Miscelazione

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 17) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo
gas, che esce dalla caldaia, non €& determinante per la scelta del diametro del tubo tra
I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e
delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

é Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

moowp>»

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

A

La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & cor-
rettamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previ-
sto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente
qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costruttore non & re-
sponsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impian-
to. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima
assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 27), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 fig. 19), del termostato
ambiente (part. 1 fig. 19) oppure del cronocomado remoto (part. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accesso alla morsettiera

3.6 aria/fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, 'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio & omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cxy riportate nella targhetta dati tecnici (alcune configurazioni sono riportate a titolo
di esempio nel presente capitolo). E' possibile tuttavia che alcune configurazioni siano
espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali. Prima di
procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescrizioni in
oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali a parete
e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di
aspirazione e scarico fumi forniti dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. Il
mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni garanzia e re-
sponsabilita del costruttore.

Dilatazione

Nei condotti fumo di lunghezza superiore al metro, in fase di installazione deve es-
sere tenuto conto della naturale dilatazione dei materiali durante il funzionamento.

Per evitare deformazioni lasciare ad ogni metro di condotto uno spazio di dila-
tazione di circa 2 + 4 mm.

Ventilatore modulante

L'apparecchio € dotato di un avanzato sistema di regolazione della portata aria / fumi,
con ventilatore modulante e sensore di pressione.

Grazie a questo dispositivo I'apparecchio adatta automaticamente il proprio funziona-
mento al tipo di camino ed alla sua lunghezza, senza necessita di regolazioni in fase di
installazione o I'utilizzo di diaframmi nel circuito di combustione.

Nel funzionamento quotidiano, inoltre, I'apparecchio autolivella continuamente la portata
aria / fumi al variare del carico termico. In tal modo la combustione e lo scambio termico
avvengono sempre in condizioni ottimali e I'efficienza termica dell'apparecchio rimane
elevata in tutto il suo campo di potenza.

Collegamento con tubi coassiali

o o
BC/’ N

fig. 20 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria / l»> = Fumi)

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. E necessario
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza
verso |'esterno per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'apparecchio.

118

68

010006X0

010018X0
fig. 21 - Accessori di partenza per condotti coassiali

010007X0
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Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tenendo conto che ogni curva coassiale da luogo alla riduzione indi-
cata in tabella. Ad esempio un condotto & 60/100 composto da una curva 90° + 1 metro
orizzontale ha una lunghezza tot. equivalente di 2 metri.

Tabella. 2 - Lunghezze massime condotti coassiali

F Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5m 10m
Fattore di riduzione curva 90° m 0.5m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 025m

Collegamento con tubi separati

fig. 22 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> = Aria / B> = Fumi)

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

|:|| | 80

50
)

010011X0

fig. 23 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in m
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. \Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 3.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 3 - Lunghezza massima per condotti separati

Condotti separati
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32
Massima lunghezza consentita 60 Meq 48 Mg
Tabella. 4 - Accessori
Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
280 TUBO|0.5 m M/F TKWMA3BA 05 05 1,0
1TmM/F TKWMAB3A 1,0 1,0 2,0
2mMF TKWMAOBK 20 20 4,0
CURVA[45° FIF TKWMAOTK 12 22
45° MIF TKWMAB5A 12 22
90° FIF TKWMAO2K 2,0 30
90° MIF TKWMA82A 15 25
90° M/F + Presa test 1KWMA70U 15 25
TRONCHETTO|con presa test 1KWMA16U 0,2 0,2
per scarico condensa 1KWMAS5U - 3,0
TEE |con scarico condensa TKWMAO05K - 7,0
TERMINALE aria a parete 1KWMAB85A 2,0 -
fumi a parete con antivento |1KWMAB86A - 50
CAMINO({Aria/fumi sdoppiato 80/80  [1KWMA84U - 12,0
Solo uscita fumi @80 1KWMAB83U + - 40
1KWMAB6U
@100 RIDUZIONE|da @80 a @100 TKWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 30
TUBO[1Tm M/F TKWMAOBK 04 04 ] 038
CURVA[45° MIF TKWMAO3K 0,6 10
90° M/F TKWMAO4K 0,8 13
TERMINALE aria a parete TKWMA14K 15 -
fumi a parete antivento TKWMA29K - 3,0

Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 24 - Esempi di collegamento a canne fumarie (|:> = Aria / B> = Fumi)

Se si intende collegare la caldaia DIVAtop MICRO LN F ad una canna fumaria collettiva o
ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espressa-
mente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle norme
vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

In particolare, camini e canne fumarie devono avere le seguenti caratteristiche:

+  Essere dimensionati/e secondo il metodo di calcolo riportato nelle norme vigenti.

. Essere a tenuta dei prodotti della combustione, resistenti ai fumi ed al calore ed im-
permeabili alle condense.

»  Avere sezione circolare o quadrangolare, con andamento verticale ed essere prive
di strozzature.

*  Avere i condotti che convogliano i fumi caldi adeguatamente distanziati o isolati da
materiali combustibili.

+  Essere allacciati ad un solo apparecchio per piano.

+  Essere allacciati ad un’unica tipologia di apparecchi (o tutti e solo apparecchi a ti-
raggio forzato oppure tutti e solo apparecchi a tiraggio naturale).

+  Essere privi di mezzi meccanici di aspirazione nei condotti principali.

+  Essere in depressione, per tutto lo sviluppo, in condizioni di funzionamento stazio-
nario.

*  Avere alla base una camera di raccolta di materiali solidi o eventuali condense mu-
nita di sportello metallico di chiusura a tenuta d’aria.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.2, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

*  portare la caldaia in modo stand-by

+  premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS"
lampeggiante

* premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01“.

*  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-

giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la po-
tenza d’accensione.

fig. 25 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

;
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Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

»  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

+  Scollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

+  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

*  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso
orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

+  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso
orario per aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

*  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione mini-
ma rimanga stabile.

* Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

+  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

* Ricollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

+  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15
minuti.

@ Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-

<[ Me

fig. 26 - Valvola gas

Presa di pressione a monte
Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Attacco Tubetto di compensazione
Connessione elettrica Valvola gas
Camera stagna

Manometro

Tubetto di compensazione

Uscita gas

Entrata gas
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

»  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.2)

*  Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

»  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dellimpianto
di terra

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

» Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

»  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

»  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

»  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.

+  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

»  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+ | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
» Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

+ L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dellacqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

* llvaso d’espansione deve essere carico.
+ Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.
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Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 27).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 27).
3. Alzare il mantello.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I’'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 27 - Apertura mantello
Analisi della combustione

Nella parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi
(rif. 1 - fig. 28) e l'altro per I'aria (rif. 2 - fig. 28). Per poter effettuare i prelievi occorre:

1. Aprire il tappino di chiusura prese aria/fumi;

2. Introdurre le sonde fino al fermo;

3. Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
4. Attivare la modalita TEST,;

5. Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

6. Effettuare la misura.

fig. 28 - Analisi fumi DIVAtop MICRO LN F 24

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario prima risolvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 5 - Lista anomalia

Cochcel Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata eli-
minata I'aria dalle tubazioni
. . . . Controllare il cablaggio dell'elettrodo e
A01 Z/I?r;)catq atccens|one /Z;\ggenrl;:loanzlettrodo diivelazione! | e o stesso sia posizionato corretta-
€ bruciatore mente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo Regolare la potenza di accensione
bassa
Segnale fiamma pre- ' Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
A02 sente con bruciatore Anomalia elettrodo ionizzazione
spento Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento danneg- 5 -
giato e funzionamento del sensore di riscal-
A03 Intervento protezione damento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d’acqua Verificare il circolatore
nell'impianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare lmpianto
Trasduttore di pres- Cablaggio al trasduttore di pres- Verficare il cablaggio
FO5 sione aria non riceve  |sione aria errato
un valore minimo suffi- [Camino non correttamente dimen- | Verificare la pulizia € la lunghezza del
ciente entro 25 secondi|sionato o ostruito camino
Mancanza fiamma Bassa pressione nellimpianto gas [ Verificare la pressione dal gas
A06 dopo fase di accen-  [Taratura pressione minima brucia- |Verificare le pressioni
sione tore
i ~ |Sensore danneggiato i . i o
Anomalia sensore di — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F10 Cablaggio in corto circuito
mandata 1 — sensore
Cablaggio interrotto
) Sensore danneggiato . . . L
F11 Anqmqlla sensore Cablaggio In Gorto dcuo Verificare il cablaggio o sostituire il
sanitario — sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di — 99 — Verificare il cablaggio o sostituire il
F14 Cablaggio in corto circuito
mandata 2 — sensore
Cablaggio interrotto
Al5 Intervento protemone Aqomalla EOS generata 5 volte negli Vedi anomalia FO5
segnale aria ultimi 15 minuti
Tensione di alimenta- , . ;. . .
F34 Jione inferiore a 170V. Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
Fa5 ;rael‘;“enza direte ano- o, e alla rete elettrica Verificare limpianto elettrico
F37 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta  [Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito [Verificare il cablaggio o sostituire il
F39 Anomalia sonda cablaggio sensore
esterna Sonda scollegata dopo aver attivato |Ricollegare la sonda esterna o disabi-
la temperatura scorrevole litare la temperatura scorrevole
Pressi Verificare limpianto
F40 rressione acqua Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta _ . , :
Verificare il vaso di espansione
Posizionamento sen- Controllare il corretto posizionamento
A1 sofi Sensore mandata staccato dal tubo |e funzionamento del sensore di riscal-
damento
F42 Anomalla sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
. Mancanza di circolazione HZO i L
F43 Intervento protezione |, . i Verificare il circolatore
scambiatore. |mp|an °, _ .
Aria nellimpianto Sfiatare 'impianto
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
F50 Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI Legenda figure cap. 5
5.1 Vista generale e componenti principali 5 Camera stagna
7 Entrata gas
8 Uscita acqua sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
5 14 Valvola di sicurezza
16 Ventilatore
19 Camera combustione
20 Gruppo bruciatori
26 Isolante camera di combustione
27 Scambiatore in rame
28 Collettore fumi
16 29 Collettore uscita fumi
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
37 Filtro entrata acqua
39 Regolatore di portata
42 Sensore di temperatura sanitaria
44 Valvola gas
47 Modureg
56 LVaso di espansione
278 — 72 Termostato ambiente
73 Termostato antigelo (opzionale)
74 Rubinetto di iempimento impianto
81 Elettrodo d’accensione/rilevazione
81— 95 Valvola deviatrice
136 Flussometro
138 Sonda esterna
20— 139 Cronocomando remoto (OpenTherm)
145 Manometro
194 — 1 194 Scambiatore
241 By-pass automatico
42 246 Trasduttore di'preslsione .
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
288 Kit antigelo (opzionale per installazione all’esterno)
297 Trasduttore di pressione aria
95—
5.2 Tabella dati tecnici
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.
DIVAtop MICRO LN | DIVAtop MICRO LN
F24 F 32
Dato Unita Valore
Portata termica max kW 258 344 Q)
Portata termica min kw 10.0 135 Q)
Potenza Termica max riscaldamento kW 24.0 320 P)
Potenza Termica min riscaldamento kW 9.2 124 (P)
Potenza Termica max sanitario kw 24.0 32.0
5 Potenza Termica min sanitario kW 9.2 124
Ugelli bruciatore G20 n°xd 18x 1.00 24 x1.00
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20
Pressione max a valle valvola a gas (G20) mbar 14.0 14.0
Pressione min a valle valvola a gas (G20) mbar 25 25
16 Portata gas max G20 nmyh 273 364
Portata gas min G20 nmy/h 1.06 143
Ugelli bruciatore G31 n°x@| 18x0.62 24x0.62
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37.0 37
Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar 35.0 35.0
Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar 58 58
Portata gas max G31 kg/h 2.00 269
Portata gas min G31 kg/h 0.78 1.06
278 —| Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - * % %
Classe di emissione NOx - 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)
81 ] Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax)
] Contenuto acqua riscaldamento litri 1.2 14
20 Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
194 Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)
42 Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0.25
Contenuto acqua sanitario litri 02 0.3
Portata sanitaria At 25°C I/min 13.7 18.3
Portata sanitaria At 30°C I/min 14 15.2 (D)
95— Grado protezione P X5D X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita Wi 10 135
Potenza elettrica assorbita sanitario Wi 110 135
10 8 44739 97413611 145 Pesoa vuoto kg 36 39
37 Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
fig. 30 - Vista generale DIVAtop MICRO LN F 32 PIN CE 0461BR0844

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015 9




Ferroli DIVAtop MICRO LN F

5.3 Diagrammi 5.4 Schema elettrico
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fig. 31 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO LN F 24 A ﬁ
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fig. 32 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO LN F 24 i . . . i .
Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando re-

A Perdite di carico caldaia moto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
1-2-3 Velocita circolatore
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fig. 33 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO LN F 32
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fig. 34 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO LN F 32
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON ¢ valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. L'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
e mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

GRUPPO
FERROLI
FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de ins-
trucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse en un lugar seguro y
accesible para futuras consultas.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en conformidad con
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular los dispositivos de regu-
lacion precintados.

. La instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafios mate-
riales o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios causados por errores de insta-
lacién o de uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones dadas.

. Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el equipo de la red
eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo reparar Ginicamente
por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal autorizado. Las reparaciones del equipo
y la sustitucion de los componentes han de ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utili-
zando recambios originales. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

. Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente disefiado. Todo otro uso
ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al alcance de los nifios.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus capacidades fisicas,
sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conocimientos debidos, salvo que
estén instruidos o supervisados por otra persona que se haga responsable de su seguridad.

. Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del equipo. Dicha re-
presentacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente

Nos complace que haya adquirido una caldera mural FERROLI de disefio avanzado,
tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer
atentamente el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.

DIVAtop MICRO LN F es un generador térmico de alto rendimiento y bajas emisiones
contaminantes para calefaccién y producciéon de agua caliente sanitaria, alimentado
con gas natural o GLP y dotado de quemador atmosférico con encendido electrénico,
camara estanca, ventilador modulante, sistema de control con microprocesador, para
instalarse en el interior o en el exterior, en un lugar parcialmente protegido (segun la nor-
ma EN 297/A6) con temperaturas hasta -5°C (-15°C si se utiliza el kit antihielo opcional).

Un dispositivo interno especial garantiza una rapida produccion de agua sanitaria: al abrirse
el grifo, el agua caliente esta disponible inmediatamente en la salida de la caldera.

2.2 Panel de mandos
Descripcion del panel y de la pantalla

21= Indicacién de presion de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacién de anomalia

23 = Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de la calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacién de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

Indicacién durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

l.E' bar

fig. 2
Agua caliente sanitaria
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-

diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 'y 13 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

fig. 3
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- e ~_ 79 10 La necesidad de restablecer la temperatura interior de la caldera se sefiala con el par-
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3 25 234 22 21 20 18 17 Caldera sin alimentacion eléctrica
fig. 1 - Panel de control
Leyenda
= Tecla para disminuir la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para aumentar la temperatura del agua caliente sanitaria
= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla
= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno
= Tecla de seleccion del modo Economia/Confort
= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato flg 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica
10= " Tecla ment "Temperatura adaptable” ) Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
1= Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada del agua calien- funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
_ te sanitaria ) o tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
12 = Simbolo del agua caliente sanitaria caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
13=Indicacién de funcionamiento en ACS ) o ducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccion.
14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria
15= Indicacion de modo Eco (Economia) o Confort
16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales).
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19 = Indicacion de quemador encendido y potencia actual
20 = Indicacion de funcionamiento antihielo

v N
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Encendido de la caldera
Conectar la alimentacién eléctrica al aparato.

fig. 6 - Encendido de la caldera

+  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

»  Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza también la versién del
software de la tarjeta.

»  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno

Pulsar la tecla (™[ (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 9
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla @(6 - fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion des-
de un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.

@d
IBD’”“\ 1 bar

fig. 10

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria des-
de un minimo de 40°C hasta un maximo de 55°C.

fig. 11
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccién a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de sumi-
nistro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la caldera se mantiene
caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al
abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1). Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente la tecla
ECO/CONFORT (7 - fig. 1).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccion, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida
a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda regu-
lar la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalaciéon. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla 10 - fig. 1 se visualiza la curva actual de compensacién
(fig. 12), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 - fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 14).
Si se elige la curva 0, la regulaciéon de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 12 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas (fig. 15), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla 10 - fig. 1 se sale de la modalidad de regulacién de las curvas
paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 14 - Curvas de compensacién
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fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia

@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los

ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de calefaccion  |La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria |La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.
La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-
faccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu
del reloj programador a distancia, la caldera selecciona la
modalidad Economy. En esta condicion, la tecla 7 - fig. 1 del
panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo
Comfort. En esta condicion, con la tecla 7 - fig. 1del panel de
la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Tanto el reloj programador a distancia como Ia tarjeta de la caldera
gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los dos,
es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

Seleccion Eco/Confort

Temperatura adaptable

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta
de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion
Con lallave de llenado (1 - fig. 16), llevar la presién de la instalacion a un valor superior a 1,0 bar.
En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 16) que indica la presién aun-
que el aparato esté desconectado.
Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efecttia un ci-
clo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expresion
FH.
Al finalizar la operacioén, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 16)
3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-

TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacién, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 2009/142 establece esta norma de seguridad para todos
los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Si posee kit antihielo, se puede
utilizar a una temperatura minima de hasta -15°C. Se aconseja instalar la caldera debajo
del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada, y engan-
char la caldera. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de ta-
ladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los acce-
sorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de
calefaccién para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conecte la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para conectar a tierra apa-
ratos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 17 y los simbolos presentes
en el aparato.
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fig. 17 - Conexiones hidraulicas

1 =Ida ala instalacion 4 = Entrada agua sanitaria
5 = Retorno de la instalacion

6 = Descarga vélvula de seguridad

2 = Salida agua sanitaria
3 = Entrada gas

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacion es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacién, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electronica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

« BN
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Conexion a instalaciones solares

El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 18). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Serecomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.
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fig. 18 - Esquema de instalacion solar

Caldera mural

Acumulador de agua caliente
Salida agua caliente sanitaria
Agua fria sanitaria

Mezclado

3.4 Conexidn del gas
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

moow>»

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 17) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conec-
tado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad.
Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la ade-
cuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por
los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacion.
También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia
maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

YN

Termostato de ambiente (opcional)
f} ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el ca-
ble se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo susti-
tuya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo cable HAR
HO5 VV-F de 3x0,75 mm2 con didametro exterior de 8 mm como méaximo.

TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 27), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 fig. 19), el termostato de ambiente (1 fig. 19) o el
reloj programador a distancia (2 fig. 19).

fig. 19 - Acceso a la regleta de conexi;nes
3.6 aire/humos
Advertencias

El aparato es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El apa-
rato estd homologado parar funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cxy
ilustradas en la chapa de datos técnicos (algunas configuraciones se ilustran como
ejemplo en el presente capitulo). Sin embargo, es posible que algunas configuraciones
estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales. Antes de efectuar
la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las prescripciones en cuestion.
Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la pared y/o
el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de aireacion, etc.

Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada
de aire y salida de humos, suministrados por el fabricante con arreglo a UNI-
CIG 7129/92. El uso de otros elementos anula automaticamente la garantia y
la responsabilidad del fabricante.

Dilatacion
En los conductos de humos de méas de un metro de largo, a la hora del montaje
se debe tener en cuenta la dilatacién natural de los materiales durante el uso.

Para evitar deformaciones, entre cada metro de conducto hay que dejar una
junta de dilatacion de 2 a 4 mm.

Ventilador modulante

El aparato esté dotado de un avanzado sistema de regulacion del caudal de aire / hu-
mos, con ventilador modulante y sensor de presién.

Gracias a este dispositivo, el aparato adapta automaticamente su funcionamiento a la
longitud y el tipo de chimenea, sin tener que efectuar regulaciones durante la instalacién
ni montar diafragmas en el circuito de combustion.

Durante el funcionamiento diario, el aparato autonivela el caudal de aire / humos de ma-
nera continua, en funcion de la variacion de carga térmica. De esta forma, se garantizan
6ptimas condiciones de combustién e intercambio y una elevada eficacia térmica del
aparato en todo el campo de potencia.

Conexion con tubos coaxiales

o o
BC/’ N

fig. 20 - Ejemplos de conexién con tubos coaxiales (C_ > = aire / Hl» = humos)

Para la conexion coaxial, montar uno de los siguientes accesorios iniciales en el apara-
to. Para las cotas de taladrado en la pared, véase la figura de la portada. Los tramos
horizontales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia el exterior
para evitar que la eventual condensacion retorne al aparato.
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fig. 21 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales
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Antes de efectuar la instalacion, verificar que no se supere la longitud maxima permitida,
considerando que cada codo coaxial provoca la reduccién indicada en la tabla. Por
ejemplo, un conducto de g 60/100 formado por un codo a 90° y 1 metro horizontal tiene
una longitud total equivalente de 2 metros.

Tabla. 2 - Longitudes maximas de los conductos coaxiales

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longitud maxima permitida 5m 10m
Factor de reduccion del codo a 90° m 0.5m
Factor de reduccion del codo a 45° 05m 025m

Conexion con tubos separados

fig. 22 - Ejemplos de conexion con tubos separados (I:> = aire / B = humos)

Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el aparato:

|l:| l:ll ! 80

i " 010011X0

fig. 23 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalaciéon, comprobar que no se supere la longitud maxima permi-
tida mediante un simple calculo:

1. Disefar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultarla tabla 4 y determinar las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicion de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la maxima longitud
permitida en tabla 3.

Tabla. 3 - Longitud Maxima para conductos separados

Conductos separados
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32
60 Meq 48 Meg

Longitud maxima permitida

Tabla. 4 - Accesorios

Pérdidas en Meq
Entrada Descarga de humos
aire Vertical | Horizontal
280 TUBO[0.5m MH TKWMA38A 05 05 10
1mMH 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mMH TKWMAOBK 2,0 2,0 4,0
CODO|45° HH TKWMAOTK 12 22
45° M/H TKWMAB5A 12 22
90° HH TKWMA02K 2,0 30
90° MH TKWMA82A 15 25
90° M/H + toma test 1TKWMA70U 15 25
MANGUITO|con toma test 1KWMA16U 0,2 0,2
para descarga de la conden-|TKWMA55U - 3,0
sacion
TEE para descarga de la conden-|1KWMAQ5K - 7,0
sacion
TERMINAL [aire a pared TKWMAB5A 20 -
humos a pared con anti- TKWMAB6A - 50
viento
CHIMENEA |Aire/humos separada 80/80 [1KWMA84U - 12,0
Soélo salida de humos @80  [TKWMAS83U + - 40
1KWMA86U
2100 REDUCCION|de @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de @100 a @80 15 3,0
TUBO[1 m M/H TKWMAOBK 04 04 | 038
CODO|45° MH TKWMAO3K 0,6 1,0
90° MH TKWMAO4K 0,8 13
TERMINAL |aire a pared TKWMA14K 15 -
humos a pared con anti- 1KWMA29K - 3,0
viento

Conexion a chimeneas colectivas
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fig. 24 - Ejemplos de conexién a chimeneas (|:> = aire / > = humos)

Si se desea conectar una caldera DIVAtop MICRO LN F a una chimenea colectiva o
individual con tiro natural, dicha chimenea ha de ser proyectada por personal técnico
cualificado, segun las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de cdmara estan-
ca dotados con ventilador.

En particular, los conductos y las chimeneas han de:

»  Estar dimensionados segun el método de calculo descrito en las normas vigentes.

+  Ser estancos a los productos de la combustion, resistentes a los humos y al calor,
e impermeables a los condensados.

»  Tener seccion circular o cuadrangular con recorrido vertical y sin estrangulaciones.

+  Estar adecuadamente distanciados o aislados de cualquier material combustible.

»  Estar conectados a un solo aparato por planta.

»  Estar conectados a un unico tipo de aparatos (todos de tiro forzado o todos de tiro
natural).

* No tener medios mecanicos de aspiracion en los conductos principales.

. Estar en depresion, en todo su recorrido, en condiciones de funcionamiento esta-
cionario.

+  Tener, en la base, una camara de recogida de materiales sélidos o eventuales con-
densaciones, provista de puerta metalica de cierre estanco al aire.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas sélo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el aparato con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 5.2 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Poner la caldera en stand-by

* Pulsarlatecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visua-
liza "TS" parpadeante

* Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

» Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

* La caldera vuelve al modo stand-by

3. Ajustar la presién minima y la maxima del quemador (ver el apartado respectivo)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado

4. Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los
datos técnicos para informar del cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccién (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefaccion maxima programada de la manera ilustrada en el aparta-
do sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
- fig. 1); al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccion y la potencia
de encendido.

fig. 25 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
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Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

»  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presién "B" situada aguas abajo
de la valvula de gas.

+  Desconectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

*  Quitar el capuchén de proteccién "D".

*  Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

*  Regular la presién maxima al valor de calibrado con el tornillo“G” (girar a la derecha
para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

+  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg "F" en la
valvula del gas.

*  Ajustar la presién minima al valor de calibracion, girando el tornillo “E” a la derecha
para aumentar el valor y a la izquierda para disminuirlo.

*  Apagary encender el quemador, y controlar que la presién minima se mantenga estable.

*  Enchufar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg "F" en la valvula del gas

+  Comprobar que la presion maxima no haya cambiado

*  Volver a conectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

*  Colocar el capuchén de proteccion "D".

+  Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activaciéon o dejar pasar quince
minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacion con pintura o con un precinto.

D

fig. 26 - Valvula de gas

Toma de presién aguas arriba

Toma de presion aguas abajo
Conexidn eléctrica Modureg
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Regulacién de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidadTEST (véasesec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

»  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

+ Controlar que la precarga del vaso de expansién sea aquella requerida (ref.
sec. 5.2)

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

+  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas

+  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

+  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

*  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccién de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

»  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.2.

+  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacién de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectle una revisién anual a fin de:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

+  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La camara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

*  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

»  El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+ Lapresion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

+  Labomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

+  El vaso de expansion debe estar lleno.

* Elcaudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.
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Apertura de la carcasa 4.4 Solucién de problemas

Para abrir la carcasa de la caldera: Diagnéstico

1. Desenroscar los tornillos A (véase fig. 27). La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagndstico. En caso de que se
2. Girar la carcasa (véase fig. 27). presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
3. Levantar la carcasa. malia (22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente cadigo.

A

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para
restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado;
si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se resuelven
automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Tabla de anomalias

Tabla. 5 - Lista de anomalias
Cadigo . i G
. Anomalia Posible causa
Controlar que el gas llegue correcta-
Falta de gas mente a la caldera y que no haya aire
en los tubos
B d Anomalia del electrodo de detec- g(;)lgtg:éaor qlégneislaeé:érodouees;eot:leenn a
A01 quemacor no se cion o de encendido . Y ¥4 9
enciende incrustaciones
Valvula del gas estropeada Cpntrolgr la valvula_del gas y cam-
biarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado . )
baja Regular la potencia de encendido
Sefial de llama pre- . Controlar el cableado del electrodo de
A02 sente con quemador Anomalia de elecirodo jonizacion
apagado Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
. o Controlar la posicion y el funciona-
Agtuacmn de la protec- | Sensor de [a calefaccion dafiado miento del sensor de calefaccion
A03 cioén contra sobretem- - - — - —
peraturas No circula agua en la instalacion ~ [Controlar la bomba de circulacién
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
fig. 27 - Apertura de la carcasa Eltransductor de pre- [Conexion del transductor de pre-
” : i o Controlar el cableado
J— .. sién de aire no ha reci- |sién de aire incorrecta
Analisis de la combustion ] o
F05 bido un valor minimo Chi i onad C b la chi @i
En la parte superior de la caldera hay dos puntos de toma, uno de humos (ref. 1 - fig. 28) suficiente tras 25 ob;rt?jiz‘:a mal dimensionaca u i‘;m‘;;?] i;rlgﬂgnaifuén;zneeci:jae im-
y otro de aire (ref. 2 - fig. 28). Para efectuar las tomas, proceder del siguiente modo: segundos piay teng 9
1. Abrir el tapon de cierre de las tomas de aire y humos; No hav I | Baja presion en lainstalacion de |\ 1ar 1a presion del gas
2. Introducir las sondas hasta el tope; A06 fo ‘;y ama tg?; @ gas T | — ar -
3. Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga; ase ge encendido delgu acmr:jde a presion minima | Controlar las presiones
4. Activar la modalidad TEST; Se quemador .
5. Esperar a que transcurran 10 minutos para que la caldera se estabilice; Anomalia del sensor | oorSorestropeado Controlar el cableado o sustituir el
6. Efectuar la medicion. F10 deida Cableado en cortocircuito sensor
Cableado interrumpido
i Sensor estropeado .
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o sustituir el
F11 L Cableado en cortocircuito
del agua sanitaria _ - sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
. ~ -
F14 Angmaha del sensor Cableado en cortociauio ontrolar el cableado o sustituir el
deida?2 h - sensor
Cableado interrumpido
Actuacion de la protec- |Anomalia F05 generada 5 veces en .
A1 cion sefial de aire los Ultimos 15 minutos Ver anomalia F05
F34 T.e’ns!on d.e alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferior a 170V.
F35 [l—;]r;;uenma de red ano- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
F37 Presion del agua de la [Presion demasiado baja Cargar la instalacion
instalacion incorrecta  {Sensor estropeado Controlar el sensor
Sonda estropeada o cableado en  |Controlar el cableado o sustituir el
F39 Anomalia de la sonda |cortocircuito sensor
externa Sonda desconectada tras activar la [Volver a conectar la sonda externa o
temperatura adaptable desactivar la temperatura adaptable
fig. 28 - Analisis de los humos DIVAtop MICRO LN F 24 B Controlar la instalacion
F40 P resmn‘del_agua dela Presién demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
instalacion incorrecta _
Controlar el vaso de expansion
A Posicion de los senso- [Sensor de ida desconectado del ~ [Controlar la posicion y el funciona-
res tubo miento del sensor de calefaccion
F42 Anomalia dgl SENSOr sensor estropeado Sustituir el sensor
de calefaccion
Intervencion de la pro- |NO hay circulacion en la instalacion . B
F43 {eccion del intercam- |de H,0 Controlar la bomba de circulacién
biador. Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Anomalia del sensor
F47 de presion de agua de |Cableado interrumpido Controlar el cableado
la instalacion
F50 Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado

18
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

Leyenda de las figuras cap. 5
5 Céamara estanca

5.1 Vista general y componentes principales 7 Entrada de gas
8 Salida de agua sanitaria
9 Entrada de agua sanitaria
10 Ida a calefacciéon
11 Retorno desde calefaccion
14 Valvula de seguridad
16 Ventilador
19 Camara de combustion
20 Grupo de quemadores
26 Aislante de la camara de combustion
27 Intercambiador de cobre
28 Colector de humos
29 Colector de salida de humos
32 Bomba de circulacién para calefaccion
36 Purgador de aire automatico
37 Filtro de entrada del agua
39 Regulador de caudal
42 Sensor de la temperatura del agua sanitaria
44 Valvula de gas
47 Cable Modureg
56 Vaso de expansion
72 Termostato de ambiente
73 Termostato antihielo (opcional)
74 Grifo de llenado de la instalacion
81 Electrodo de encendido/deteccion
95 Valvula desviadora
136 Caudalimetro
138 Sonda externa
139 Reloj programador a distancia (OpenTherm)
145 Mandémetro
194 Intercambiador
241 By-pass automatico
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
288 Kit antihielo (opcional para instalacién exterior)
297 Transductor de presion de aire
5.2 Tabla de datos técnicos
En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

10

8 447 39 9 74136 11
37

145

DIVAtop MICRO LN | DIVAtop MICRO LN

F24 F 32
Dato Unidad Valor
Capacidad térmica max kW 258 344 Q)
Capacidad térmica min kW 10.0 13.5 Q)
Potencia térmica max. en calefaccion kW 24.0 320 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kW 92 124 (P)
Potencia térmica max. en sanitario kW 24.0 320
Potencia térmica min. en sanitario kW 9.2 124
Inyectores quemador G20 n°x o 18x 1,00 24x1,00
Presion de alimentacion del gas G20 mbares 20 20
Presion maxima después de la valvula de gas (G20)| mbares 14.0 14.0
Presion minima después de la valvula de gas (G20)| mbares 25 25
Caudal maximo de gas G20 nmgh 2.73 3.64
Caudal minimo de gas G20 nmy/h 1.06 143
Inyectores quemador G31 n°xo 18x 0,62 24 x0,62
Presion de alimentacion del gas G31 mbares 37.0 37
Presion maxima después de la valvula de gas (G31)| mbares 35.0 35.0
Presion minima después de la valvula de gas (G31)| mbares 58 58
Caudal maximo de gas G31 kgh 2.00 2.69
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.78 1.06
Clase de eficiencia segin la Directiva 92/42 CE Y% % %
Clase de emision NOx 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
Presién méaxima de funcionamiento en calefaccion bares 3 3 (PMS)
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bares 08 08
Temperatura maxima de calefaccion °C 90 90 (tmax)
Contenido de agua del circuito de calefaccion litros 12 14
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros 8 10
Presion .d’e precarga del vaso de expansion de la bares 1 1
calefaccion
Presion méxima de funcionamiento en sanitario bares 9 9 (PMW)
Presion minima de funcionamiento en sanitario bares 0,25 0.25
Contenido de agua del circuito sanitario litros 0,2 0.3
Caudal de agua sanitaria At 25°C I/min 137 183
Caudal de agua sanitaria At 30°C I/min 1.4 15.2 (D)
Grado de proteccion IP X5D X5D
Tension de alimentacion VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Consumo de potencia eléctrica W 110 135
Potencia eléctrica absorbida en sanitario W 10 135
Peso sin carga kg 36 39
Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844

fig. 30 - Vista general DIVAtop MICRO LN F 32
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5.3 Diagramas 5.4 Esquema eléctrico
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fig. 31 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO LN F 24
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fig. 32 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI-
VAtop MICRO LN F 24 fig. 35 - Esquema eléctrico
A Pérdidas de carga de la caldera Atencién: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programa-
1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacion dor a distancia, quitar el puente en la regleta de conexiones.
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fig. 33 - Diagrama presion / potencia DIVAtop MICRO LN F 32
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fig. 34 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacién DI-
VAtop MICRO LN F 32

A Pérdidas de carga de la caldera
1-2-3 Velocidad de la bomba de circulacién
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL _

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aifo cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | .

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.
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Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda

Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72 (
e.mail: ferroli@ferroli.es 3 “|  Certificado de funcionamiento
http//www.ferroli.es fo" Llene por favor la cupén unida
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Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 9166123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilar dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve Griiniin ta-
mamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi bu kilavuzu vererek sak-
lamasini hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim islemleri, yirurlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde
gerceklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin
muharlu ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

. Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici
tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan ha-
sarlardan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

. Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre anahtarini ve/veya karsi
gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir.
Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele basvurunuz. Uriin-
lerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve
sadece orijinal pargalar kullanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket
edilmemesi Unitenin emniyetini tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun digindaki he-
rhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynadi oldugundan, cocuklarin erigebilecedi yerlerde
birakilmamaldir.

. Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar (cocuklar
dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullanilmaya uygun degildir. Bu kisiler
cihazin kullanimi ile ilgili gtivenlik, denetim veya talimatlardan sorumlu bir kiginin bulundugu za-
man onun yardimi ile yararlanabilirler.

. Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yurirlikteki kanunlar gercevesinde uygun bir
sekilde gergeklestiriimelidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, riinlin sadelestirilmis goruintiisiini temsil etmektedir. Bu temsili
goriintllerde, size temin edilen triin ile kiiglik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris
Sayin musteri

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiksek guvenilirlik ve de kaliteli yapim iceren, duvara
monte FERROLI kombiyi sectidiniz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢iinkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop MICRO LN F dogal ve sivilastiriimis petrol gazi (LPG) ile ¢alisan ve elektronik
ateslemeli bir briilor, havalandirmali su gegirmez bélmeli, fan ayarli, sistem kontrolini
gerceklestiren bir mikroiglemci ile donatilmig, 1sitma ve sicak su tretimi amagli, -5°C'ye
kadar (opsiyonel antifriz kiti ile -15°C'ye kadar) dahili mekanlarla kismen korumali bir
sekilde harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) cevreyi kirletici emisyo-
nu diisiik bir yiiksek verimli isi jeneratoridir.

Blinyesinde barindirdigi 6zel bir dahili cihaz oldukga hizli bir sekilde sicak su Gretimi
saglamaktadir: musluk acilir agilmaz kombi ¢ikisindan sicak su alinir.

2.2 Komut paneli
Panel ve gosterge ile ilgili agiklamalar
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sek. 1 - Kontrol paneli
Agiklamalar
= Sicak musluk suyu IsI ayarini azaltma tusu
= Sicak musluk suyu isI ayarini artirma tusu
= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu
= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu
= Gosterge
= Yaz / Kis modu segim tusu
= Ekonomi / Konfor modu segim tusu
= Resetleme tusu
= Cihazi galigtirma / kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menusu tusu
1M1= Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulasildigini belirten gosterim
12= Sicak musluk suyu semboli
13 = Sicak musluk suyu fonksiyon gésterimi
14 = Sicak musluk suyu ¢ikis ayari / sicakhgi
15= Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gdsterimi
16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)
17 = Harici sensoér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir
18 = Ortam sicakhgi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 = Yanik briilor ve aktiiel glic gosterimi
20 = Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21= Isitma sistemi basincinin gosterimi
22= Anormallik gésterimi

23 = Isitma cikis ayari / sicakhgi

24= Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakligina ulasildigini belirten gosterim
27 = Yaz modu gosterimi

Caligma anindaki gosterim

Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), i1sitma sensorl sicakhigr ayarlanan
degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

l.E' bar

sek. 2
Sicak su
Tesisattan sicak musluk suyu cekildigi anda gonderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensori
sicakhgr ayarlanan de@ere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

sek. 3
Konfor

Konfor komutu (kombinin dahili sicakligi muhafaza etmesi), Konfor semboliiniin (kisim
15 ve 13 - sek. 1) yanip sénmesi ile belirtilir.

=, comfort —
I

’.E’ bar

sek. 4

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 5 - Kombiye elektrik beslemesi yok

yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tiim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi dnerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

ﬁ Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calisma-
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Kombinin yakilmasi
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 6 - Kombinin yakilmasi

* 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji gorintilenir.

+ Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintilenir.

*  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

*  FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su cekildigi zaman veya ortam termostati isitma ko-
mutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 7 - Kombinin sondiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve i1sitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 8

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
Tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyunca basiniz.

sek. 9

Gostergede Yaz semboll goruntilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre disi birakmak igin,
tutunuz.

tusunu (kisim 6 - sek. 1) tekrar 1 saniye basil

Isitma sicakhgi ayar

Sicakhgr minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin 1sitma tuslarini
kullaniniz (kissm 3 ve 4 - sek.1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari

Sicakligi minimum 40°C ile maksimum 55°C arasinda ayarlamak igin sicak musluk suyu
tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 11

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmig olan sistem gikis
sicakhgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollnu kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Unitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi icin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Kombi Uinitesi, yliksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve miikkemmel bir kullanici rahathigini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatiimistir. Cihaz ¢alisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu actiginiz anda
hig beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrar basiniz
(kisim 7 - sek. 1).

Sicaklik akisi

Harici sensoriin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen gtincel harici sicaklik gériintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda galisir. Bu modda, isitma sisteminin
sicakhgi harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakligr arttigi zaman sistem ¢ikis sicakhgi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gore
disaralir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari kullanilarak sicaklik ayart, si-
stem cikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde ¢alismasini saglamak igin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttirllmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) giincel kompenzasyon egrisi (sek. 12)
gorintulenir ve sicak musluk suyu tuslar kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1) degistiriimesi
mimkundur.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 14).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 12 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi (sek. 15)
saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslariyla ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 13 - Egrilerin paralel hareketi

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel edri ayarlama modundan ¢ikilir.
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina diserse, daha ylksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 14 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 15 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda

aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicaklig ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakligi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniisiinde, kombi komut panelinden

yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/komu-

tuna gére daha 6nceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Boyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli Gizerin-

.. | deki sek. 1) devre digI kalir.
ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde,
kombi Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu ile (kombi paneli
lizerindeki sek. 1) iki moddan birisini segmek mimkindur.

Sicaklik akist Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yénetmekte-

dir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin 6nceligi vardir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina diserse, kombi karti F37 (sek. 16) hata sinyalini verir.
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sek. 16 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 16), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustline geri getiriniz.
Kombinin alt kisminda, elektrik olmadidi zaman basing degerini goriintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 16) bulunmaktadir.
[@ Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-

lirtilen hava tahliye dénglistini 120 saniye iginde aktive edecektir.

Islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 16)
3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAP(;IGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-

GU_NLUK_iQiNDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu tnite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kacgagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini 6nleyebilmek
acisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tir bir
yaltimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak Uzere tim gazh cihazlar igin
gecerli 2009/142 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde ¢alistirlmak tizere tasarlanmistir. Uygun bir antifriz kiti ile donatiimasi halinde,
sicakligi minimum -15°C'ye kadar diisebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombinin, koru-
nakli bir sekilde, érnegin bir sacak altina, bir balkonun icine veya korunakh bir duvar
oyuguna monte edilmesi onerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz igermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek (izere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki ¢izimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep lizerine temin edilebilir. Duvara sabitleme islemi, jenerator icin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi icin ve normal bakim isleri i¢in bir agiklik birakilmalidir

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma icin ge-
rekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi gikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde ¢alismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden &nce sistemin/tesisatin bitlin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilar, ilgili baglanti noktalarina sek. 17'de belirtildigi gibi ve cihaz tzerinde belirti-
len sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 17 - Su baglantilar

1 = Sistem ¢ikigl
2= Sicak su gikis

4 = Sicak su girisi
5 = Sistem girisi
3 = Gaz girisi 6 = Emniyet valfi tahliyesi

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Bununla birlikte, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere
diisiirmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - Insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar
icin). Cok biiyuk sistemlerde veya sistemde suyun gok sik bir sekilde yeniden ikmal edi-
Idigi durumlarda suyu islemden gecgirmek gerekmektedir. Bu tir sartlar altinda sistemin
kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise, sistemin tekrar islemden gegirilmis
su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distigi zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatilmistir. Eger cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitdrlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag icin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1si esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan edilmeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullanilmasi yasaktir.

Harici montaj i¢in antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin donmasini
onlemek igin uygun antifriz kiti ile donatiimasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dért adet elek-
trikli 1siticidan olugmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik kartina
baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin tizerine monte ediniz.
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Giines enerjisi sistemlerine baglanti

Bu cihaz giines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 18).
Bu tip bir kurulum gergeklestirmek istediginiz takdirde asagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihazi ilk calistirma islemine ayarlamak igin Misteri Teknik Servis Merkezi ile temas kurunuz.
2. Cihaz uzerinde yaklasik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.
3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullaniimasi énerilmektedir.
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sek. 18 - Giines enerjisi sistem semasi
Duvar tipi kombi

moow>»

Sicak su akimdilatori
Sicak musluk suyu ¢ikisl
Soguk musluk suyu
Karigim
3.4 Gaz baglantisi
Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak Uzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde galismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyr temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butln borularini dikkatlice temizleyiniz.
Gaz, yururlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. sek. 17) sert metal
borular ile veya devamli esnek s/celik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi arasina
bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin siki bir sekilde
baglandigindan emin olunuz. Gaz dlgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan butin ekip-
manlarin es-zamanl kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz borusunun ¢ap
degeri cihaz ile gaz olger arasindaki borunun gapini belirleyici degildir; bu borunun gapi
uzunluguna ve basing kaybina gore ve ytrirlikteki mevcut standartlara goére segilmelidir.
f} Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglant

Cihazin elektriksel guivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekilde ve-

rimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti edilmekte-
dir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin verimliligini ve de
uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatci, topraklama sistemindeki ariza nedeniyle
meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir. Ayni zamanda, elektrik
sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet tarafindan maksimum (en yiksek)
¢ikis guicuine uygun sekilde ayarli olup olmadigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati dnceden yapilmis ve elektrik hattina baglant iin bir Y-
kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapiimali
ve minimum agikhidr en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivi¢ ile donatiimali ve
kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestirimelidir. Elektrik
baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj islemi esnasinda veya gli¢ kablosunu
degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2 cm daha uzun birakiimalidir.

glic kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢ceper gapi 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)
f} DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

Kullanicinin cihazin gli¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik beslemesini
bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/glic temini igin,
cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akdlere baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigim

Kombinin 6n panelini ¢ikardiktan sonra (bkz. sek. 27), harici sensoriin baglantisi (kisim
3 sek. 19), ortam termostati baglantisi (kisim 1 sek. 19) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 sek. 19) icin terminal borduna erigsim mimkuindur.

sek. 19 - Elektrik terminaline eri§ir;1
3.6 hava/duman

Uyarilar

Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man ¢ikisi asadida yazili olan gekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cxy baca konfigiirasyonlariyla ¢alismak lizere
onaylanmistir (bazi konfigiirasyonlar kolay anlasilabilirlik agisindan 6érnek olarak veril-
mistir). Bununla birlikte, bazi konfiglirasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya tizikler
uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mimkundir. Kurulum islemine basla-
madan dnce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara ve/veya
tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, havalandirma
acikliklaryla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Bu C-tipi cihaz, UNI-CIG 7129/92 uyarinca Uretici sirket tarafindan temin edil-
mekte olan duman c¢ikis kanali ve emme kanallari ile birlikte monte edilmelidir.
Bunlarin kullanilmamasi halinde, uretici sirketinin tim garanti ve yikimlGlikleri
otomatik olarak ortadan kalkar.
Genlesme

Duman kanalinin bir metreden uzun olmasi halinde, cihazin g¢aligmasi
sirasinda malzemelerin dogal genlesme paylari montaj asamasinda g6z 6niin-
de tutulmalidir.

Deformasyonlari 6nlemek i¢in, kanalin her bir metrelik kisminda 2-4 mm'lik bir
genlesme payi birakiimalidir.

Doniistiriici vantilator

Cihaz, gelismis bir hava / duman kapasitesi ayarlama sistemi, dénustiriici vantilator ve
basing sensori ile donatilmistir.

Bu tertibat sayesinde cihaz, kurulum asamasinda ayar yapilmasina veya yanma devre-
sinde diyaframlarin kullaniimasina gerek kalmadan baca tipine ve uzunluguna goére
c¢alismasini otomatik olarak ayarlamaktadir.

Gunluk galismasi sirasinda cihaz ayrica, termik yike bagh olarak hava / duman kapasitesi
seviyesini surekli olarak otomatik ayarlar. Bu sekilde, yanma ve isi aligverisi daima en iyi
kosullarda gergeklesir ve cihazin tiim galisma sartlarindaki termik verimi yiksek kalir.

Koaksiyal borularla baglanti

o o
BC/’ N

sek. 20 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava /B> = Duman)

Koaksiyal baglantisi iin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz. Duvara
acilacak deliklerin yukseklikleri icin kapaktaki sekle bakiniz. Olusacak yogusma Uriinle-
rinin geri cihazin igine dogru akmasini 6nlemek icin, duman tahliye kanalina yatay olarak
digariya dogru egim verilmesi gerekmektedir.

010018X0
sek. 21 - Koaksiyal kanallar icin cikis aksesuarlari

010006X0 010007X0
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Kurulum islemine baslamadan o6nce, tabloda belirtilen koaksiyal dirsek indirgeme
uzunluklarini dikkate alarak, izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz.
Ornegin, @ 60/100'liik bir kanalda, bir tane 90°'lik dirsek + 1 metre yatay uzatmayla to-
plam esdeger uzunluk 2 metre olacaktir.

Cizelge 2 - Koaksiyal kanallarin maksimum uzunlugu

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125
Izin verilen maksimum uzunluk 5m 10m
90° dirsek indirgeme faktorii m 0.5m
45° dirsek indirgeme faktorl 05m 025m

Ayri borularla baglant

sek. 22 - Ayri borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava / B> = Duman)
Ayri kanallarla baglanti igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz:

80

|:l| | 80

010011X0

sek. 23 - Ayn kanallar igin ¢ikig aksesuarlan

Kurulum iglemine baglamadan 6nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1. Tahliye kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve cikis terminalleri de dahil tam
olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 4'e bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna gére
Mg (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Top?am degerin, tabella 3'de belirtilen izin verilen maksimum degere esit veya daha
altinda oldugundan emin olunuz.

Cizelge 3 - Ayri kanallar igin maksimum uzunluk

Ayni kanallar
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32 |
Izin verilen maksimum uzunluk 60 Megg 48 Megq
Cizelge 4 - Aksesuarlar
Megq cinsinden kayip
Hava Duman tahliyesi
emmesi [ Dikey Yatay

@80 |  BORU[05mMF TKWMA38A 05 05 1,0

1mM/F TKWMA83A 10 1,0 2,0

2mM/F TKWMAOGK 2,0 2,0 40
DIRSEK|45° F/F TKWMAOTK 12 2,2
45° MIF TKWMAB5A 12 2,2
90° FIF TKWMA02K 2,0 3,0
90° M/F TKWMA82A 15 25
90° M/F + Test cikisi 1KWMA70U 15 25
TIRNAKLItest gikisli TKWMA16U 0,2 0,2
KLIPS[yogunlasma tahliyesi igin TKWMAB5U - 30
TEE|yogunlagma tahliyeli TKWMAO5K - 7,0

TERMINAL |duvara hava ¢ikigl 1TKWMA85A 2,0 -
riizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi - [1TKWMASGA - 50
BACA|80/80 Hava/duman ayrik baglanti  [1KWMA84U - 12,0
Sadece @80 duman cikisi 1KWMA83U + - 40
1KWMA86U

@100 | INDIRGEME|@80 ile @100 aras! TKWMAO3U 0,0 0,0
@100 ile @80 arasl 15 3,0

BORU[1T m M/F TKWMAO8K 04 04 ] 038
DIRSEK|45° M/F 1KWMAO3K 06 1,0
90° MIF TKWMA04K 08 13

TERMINAL [duvara hava ¢ikigl 1KWMA14K 15 -

riizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi - [1TKWMA29K - 30

Toplayici duman kanallarina baglanti

b

o

B

-

sek. 24 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (|:> = Hava / B> = Duman)

Dolayisiyla, eger DIVAtop MICRO LN F kombisini dogal gekimli olan bir toplayici bacaya
veya tekli bacaya bagdlayacaksaniz, yirirliikteki normlar uyarinca bacanin tasariminin
kesinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimig
yalitimli yanma odasi olan cihazlar igin uygun olmasi gerekmektedir.

Ozellikle de, tahliye bacalarinin ve kanallarin asagidaki 6zelliklere sahip olmasi gerekir:

*  YdrdrlUkteki standartta belirtilen hesaplama yéntemine uygun ebatlarda belirlenmis
olmali.

. Yanma Urlnleri igin hava-gegirmez nitelikte olmali, duman ve isiya dayanikl ve bi-
rikintileri gegirmemesi icin su-sizdirmaz olmalidir.

»  Dikey gelisimli ve daralmalari olmayan, dairesel veya dikdértgen kesitli olmalidir.

+  Sicak dumanlari uygun bir sekilde uzaklastiran veya yanma Uriinlerinden izole edil-
mis olan kanallara sahip olmalidir.

+  Daire/zemin basina sadece bir cihaz baglanmalidir.

+  Sadece ayn tipte cihazlar baglanmalidir (sadece duman ¢ekme takviyeli cihazlarin
tamami veya sadece dogal ¢ekimli cihazlarin tamami).

*  Anakanallarinda higbir mekanik emme cihazi bulunmamalidir.

+  Sabit galisma sartlarinda tiim uzunlugu boyunca distk bir basingta olmali.

»  Kati maddeler veya yodunlagmalar icin taban kisminda bir metal kapakl ve hava-
gecirmez yapida bir toplama odasi bulunmalidir.

4. SERVIS VE BAKIM

Agciklanan tim ayarlama ve donustlirme, servis alma, bakim islemleri, sadece Kalifiye bir
Personel (yUrirlikteki standartlarin 6ngérdugi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda
bilgi sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller
tarafindan gergeklestirilmelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tiir hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini doniisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldudu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullanilmak {zere ayar-
lanmis oldudu gaz turtinden farkh bir gaz ile calistirilacagr zaman, bir gaz déniisim kiti
gerekmektedir, litfen asagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine gére teknik
verisez. 5.2 tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz
2. Gagz tipi igin verilen parametreyi diizenleyiniz:

*  kombiyi uyku moduna getiriniz

¢ Resetdugmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz: géstergede "TS"
yanip soner

*  Reset diigmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: géstergede "P01" goruntilenir.

*  Parametre 00 ayari (metan gaziyla ¢caligmasi igin) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla sek. 1galismasi igin) yapmak igin tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve
2-).

*  Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz.

*  kombi uyku moduna geri donecektir

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayar-
lamak suretiyle brilér minimum ve maksimum basing deg@erlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. Donlisum kiti igerisinde bulunan
plakasinin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

etiketi, donlsim isleminin kaniti olarak veri

TEST modunu aktive etmek igin isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5 sa-
niye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda cahstirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner; daha sonra, sirasiyla isitma giict ve atesleme glict goriintiilenecektir.

sek. 25 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)
TEST modundan ¢ikmak igin, aktive etme prosedirin{ uygulayiniz.

Her haliikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.

2
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Briilér basincinin ayarlanmasi

Kombi Uinitesinde bir alev modiilasyonu bulundugundan, iki sabit basing degeri mevcut-
tur: minimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda be-
lirtildigi sekilde ayarlanmahdir.

*  Gaz valfindan akis yoniinde, “B” basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

*  Basing temin borusunun "N" baglantisini kesiniz”.

+  Koruyucu kapagi "D" ¢ikartiniz”.

*  Kombiyi TEST modunda galistiriniz.

+  "G"vidasini, basing degerini artirmak igin saat yoniinde ve azaltmak igin ise saatin
tersi yonde donduriiniiz.

¢ Gaz valfi Uzerinde bulunan "F" modurgden iki "C" konnektérden birisinin
baglantisini kesiniz.

«  "E" vidasini, artirmak igin saat yénlinde ve azaltmak igin de saatin tersi yoniinde
doéndurerek, minimum basing degerini ayarlayiniz.

*  Minimum basincin sabit durumda oldugunu kontrol ederek briléri séndiriniiz ve
yakiniz.

*  Gaz valfi Gzerindeki "F" modurgden baglantisi kesilen "C"™ konnektorl tekrar

baglayiniz

Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

"N" basing temin borusunu tekrar takiniz.

"D" koruyucu kapagini tekrar takiniz”.

TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon icin uyguladiginiz islemleri tekrar-

layiniz ya da 15 dakika bekleyiniz.

o o o o

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasinin boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi iglemi zorunludur.

sek. 26 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yénlinde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet basligi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari
Temin borusu baglantisi
Gaz valfi elektrik baglantisi
Yanma odasi

Manometre

Temin borusu

Gaz cikis!

Gaz girisi

VAV ZSr"TETMOOT>

Isitma cikiginin/ giiciiniin ayarlanmasi

Isitma guiciiniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucl artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) isitma tuslarina
(kisim 3 ve 4 - sek. 1) basiniz. RESET diigmesine 5 saniye iginde basildiginda, mak-
simum gl¢ ayarlandigi dederde kalacaktir. TEST isletim modundan c¢ikiniz (bkz.
sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme glictinlin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucl artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu
tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) basiniz. 5 saniye iginde reset digmesine basildiginda,
atesleme glicl ayarlandigi dederde kalacaktir. TEST igletim modundan ¢ikiniz (bkz.
sez. 4.1).

4.2 Servise alma

ik galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tim bakim iglemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

+  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini, ¢ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir
kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su soliisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.2)

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltilmasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

«  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Gaz basinci degerinin 1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

«  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

*  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi ¢alistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

«  Kombi galisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

«  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Gaz valfi modillerinin, sicak su Uretiminde Isitma asamasinda dogru galistigindan
emin olunuz.

«  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

«  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.2'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir i1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi sliresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkilatériiniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

+  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen ézel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, glig, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizguin bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak icin, asagidaki
kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

+  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis-6lcer, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide ¢aligiyor olmahdir.

*  Duman tahliye devresi miikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yahtim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimh oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odall kombi: riizgar-kesici, duman termostati, vs.)

* Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamaldir

*  Brildr ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Grlinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

«  Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmalidir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

+  Devir-daim pompasi ttkanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

«  Gaz akisi ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dis muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve miimkiinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/cézlici kullanmayiniz.
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Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalari (A) sokiiniz (bkz. sek. 27).
2. Muhafazayi dondiriinlz (bkz. sek. 27).
3. Muhafazayi kaldiriniz.

A

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan once, elektrik besleme
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

sek. 27 - Muhafazanin/kasanin agilmasi
Yanma analizi

Kombinin Ust kisminda, iki tane 6rnek alma noktasi lgulunmaktadlr; birisi duman igin (ref.
1 - sek. 28) digeri de hava icindir (ref. 2 - sek. 28). Ornek almak igin:

Hava/duman ¢ikisi kapama tapasini aginiz;

Duruncaya kadar sensorleri iceri itiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagl oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi icin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olgiimii yapiniz.

oo wN =

sek. 28 - Duman analizi DIVAtop MICRO LN F 24

4.4 Sorunlarin giderilmesi

Ariza teshis

Kombi gelismis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir sorun olmasi
halinde, ekranda ariza simgesi (b6liim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip soéner.

Cihazin siirekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile
tanimlanir): kombinin ¢calismaya devam edebilmesi igin 1 saniye siireyle RESET tusuna
(b6lim 8 - sek. 1) basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak
yeterlidir; eger kombi calismaz ise, dncelikle arizay1 gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir),
ayar degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde otomatik olarak

ortadan kalkar.
Anormal durum cizelgesi

Cizelge 5 - Anormallik listesi

Ariza _—
[ Ariza Olasi neden Coziim
Kombiye normal gaz akigini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye
edildiginden emin olunuz
Elektrot kablo tesisatini kontrol edin
Briilor ategleme . ve dogru konumlanmis oldugundan ve
A0 yapmiyor Elektrot tespitiatesleme hatasi herhangi bir kalinti icermediginden
emin olunuz
Anzali gaz valfi giz valfini kontrol ediniz ve degistiri-
Atesleme guicti cok diisik Atesleme giicini ayarlayiniz
i L Iyonizasyon elektrot kablolarini kon-
A02 \E/Barlrjll(c;; k:lzslil :lrnyall Elektrot arizas ol ediniz
Kart arizas Karti kontrol ediniz
Isitma sensorintin dogru konum-
Isitma sensorii hasar gormistiir  |landiriimig ve diizglin ¢alistigindan
Asiri-sicaklik koru- g s emin qun§uz gin calisliy
A 323'"'" AoNeYe O Sfemde su dour-Ga ST Sirkiilatéri kontrol ediniz
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Hava bgsujq di]si]ri]cq Basing diisuriicu kablo tesisati Kablo tesisatini kontrol ediniz
FO5 25 saniye iginde yeterli |hatall
bir minimum deger Bacanin ebatlari yanlistir veya tikall |Bacanin temizligini ve uzunlugunu
alamiyor durumdadir kontrol ediniz
Atesleme Gaz sisteminde dislk basing Gaz basincini kontrol ediniz
A06 agamasindan sonra  BrdlGr minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
alev yetersizligi brasyonu
Sensor hasarll o . ’
F10 Cikis sensorii 1 arizasi |Kablo tesisatinda kisa-devre Slensorun kab_l_o ..‘es'sﬁ’“.”! kpntrol od-
niz veya sensoril degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
or hasarl
Sicak su devresinin Sensor z‘asarl Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
F11 P Kablo tesisatinda kisa-devre A e
sensoriinde ariza niz veya sensorii degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarll . . ’
F14 Cikis sensorii 2 arizas| [Kablo tesisatinda kisa-devre S.ensorun kab!p ..tes'sf.at'.n! k.ontrol ed-
niz veya sensoril degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Hava sinyali koru- T
A15 masinin devreye gir- ;?2;; dakika igerisinde 5 kez F05 FO05 arizasina bakiniz
mesi
Besleme gerilimi . . ! Elektrik sistemini/tesisatini kontrol
F34 170V'dan az. Elektrik sebekesi problemi ediniz
F35 Sebeke frekansi anor- Elekirk sebekesi problermi EngFnk sistemini/tesisatini kontrol
mal ediniz
Sistem su basinci Basing gok diistik Sistemi doldurunuz/yiikleme yapiniz
F37 P o . — —
dogru degil Sensor hasarll Sensorl kontrol ediniz
Sensor hasarll veya kablo Sensorlin kablo tesisatini kontrol edi-
baglantilarinda kisa-devre niz veya sensoril degistiriniz
F39 Harici sensér arizasi  [Sicaklik akisi aktivasyonundan Harici sensor baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre
kesilmistir disi birakiniz
Sist b Sistemi kontrol ediniz
F40 d(l)sg?l:n dzléil asinct Basing ok yiiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
. o . Isitma sens6rliniin dogru konum-
A Sensorlerin konum- C|k!§ sensorlinin boru ile baglantisi landirimis ve dizgiin galistgindan
landiriimasi kesilmis )
emin olunuz
F42 Isitma sgnsorunde Sensor hasarli Sensorl degistiriniz
anormallik
Fa3 Esanjor korumasinin | Sistemde H,0 (su) devir-daimi yok |Sirkiilatérii kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
F47 S.|lst"em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
soriinde ariza
F50 Modureg arizasi Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER Sekil agiklamalari cap. 5

5.1 Genel gériiniim ve ana bilesenler 5 Yanma odasi
7 Gaz girisi
8 Sicak su ¢ikisl
9 Sicak su girigi
10 Sistem ¢ikisi
11 Sistem girisi
14 Emniyet valfi
16 Vantilator (Fan)
19 Yanma odasi
20 Brilér grubu
26 Yahtimli yanma odasi
27 Bakir esanjor
28 Duman kollektori
29 Duman ¢ikis kollektori
32 Isitma sirkUlatori
36 Otomatik hava tahliyesi
37 Su giris filtresi
39 Kapasite ayarlayicisi
42 Sicak su sicaklik tespit sensorl
44 Gaz valfi
47 Modureg
56 Genlesme tanki
72 Ortam termostati
73 Antifriz termostati (opsiyonel)
74 Isitma sistemi muslugu
81 Atesleme/tespit elektrotu
95 Saptirici valf
136 Akis-Olger
138 Harici sensor
139 Uzaktan kumandali zamanlayici (Opentherm)
145 Manometre
194 Esanjor
241 Otomatik bay-pas
246 Basing dusuiricu
278 Cift sensor (Emniyet + Isitma)
288 Antifriz kiti (harici kurulum igin opsiyonel)
297 Hava basinci dusiricu
5.2 Teknik veriler tablosu
Sag taraftaki stitunda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir.

DIVAtop MICRO LN | DIVAtop MICRO LN

Veri Birim Deger
Maks. termik kapasite kW] 258 344 Q)
Min. termik kapasite kW 10.0 135 Q)
Isitma maksimum termik giicii kW 240 320 P)
Isitma minimum termik gticii kw 9.2 124 P)
Sicak su maksimum termik giict kw 24.0 32.0
Sicak su minimum termik giicii kW 9.2 124
Briilér uglar G20 n°x@ 18 x1.00 24 x1.00
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20
Gaz valfi yénlinde maks. basing (G20) mbar 14.0 14.0
Gaz valfi yoniinde min. basing (G20) mbar 25 25
Maks. gaz gikisi G20 nm3/s 2.73 3.64
Min. gaz gikisi G20 nmy/s 1.06 143
Briilér uglar G31 n°x@ 18x0.62 24x0.62
Gaz besleme basinci G31 mbar 37.0 37
Gaz valfi yoniinde maks. basing (G31) mbar 350 350
Gaz valfi yéniinde min. basing (G31) mbar 58 58
Maks. gaz ¢ikisi G31 Kals 2.00 2.69
Min. gaz cikisi G31 Kals 0.78 1.06
92/42 EEC Direkifi verim sinifi % % %
NOx Emisyon sinifi 5 (<70 mg/kWs) (NOx)
Isitmada maksimum galisma basinci bar| 3 3 (PMS)
Isitmada minimum galisma basinci bar 08 08
Isitma maks. sicakligi °C| 90 90 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi litre| 1.2 14
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre| 8 10
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1 1
Sicak su Uretimi igin maks. galisma basinci bar 9 9 (PMW)
Sicak su dretimi igin min. calisma basinci bar 0,25 0.25
Sicak su kapasitesi litre 0,2 0.3
Sicak su gikigi At 25°C I/dak| 137 183
Sicak su ¢ikisi At 30°C I/dak 1.4 15.2 D)
Koruma derecesi IP X5D X5D
Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Cekilen elektrik glict Wi 110 135
Sicak su devresi gekilen elektrik glicti W 110 135

10 8 447 39 9 74136 11 145 Bos agirlik kg 36 39

37 Cihaz tipi C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
sek. 30 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO LN F 32 PIN CE 0461BR0844
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5.3 Diyagramlar
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1. GENERAL WARNINGS

. Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is
an integral and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, in compli-
ance with the current regulations and according to the manufacturer's instructions. Do not carry
out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer
declines any liability for damage due to errors in installation and use, or failure to follow the in-
structions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the electrical
power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/replacement of the products
must only be carried out by qualified personnel using original replacement parts. Failure to comply
with the above could affect the safety of the unit.

. This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed improper and there-
fore hazardous.

. The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

. The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sensory or mental
abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed or supervised in its use by
someone responsible for their safety.

. The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with the current reg-
ulations.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this represen-
tation there may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS

2.1 Introduction

Dear Customer

Thank you for choosing a FERROLI wall-mounted boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop MICRO LN F is a high-efficiency and low emissions heat generator for heat-
ing and domestic hot water production, running on natural gas or LPG, equipped with an
open-flue burner with electronic ignition, sealed chamber, modulating fan and micro-
processor control system, designed for installation indoors or outdoors in a partially pro-
tected place (in compliance with EN 297/A6) for temperatures to -5°C (-15°C with
optional antifreeze kit).

A special internal device enables extremely fast hot water production: on opening the
tap, hot water is immediately available at the boiler outlet.

2.2 Control panel
Description of panel and display

12 1 14 2 19 15 5 16
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fig. 1 - Control panel
Key
= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display
= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (optionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On and actual power
20= Antifreeze operation
21 = Heating system pressure
22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

AN 5

=+

fig. 2
Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

=1+

=1+

fig. 3

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing (detail 15 and 13 - fig. 1)
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fig. 4

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015
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Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 6 - Boiler lighting

»  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 7 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 8
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the button @ (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 9

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate Summer mode, press the button (*( (detail 6 - fig. 1) again for 1 second.
Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

zﬁ@t\é\ 12 bar
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fig. 10

Hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 11

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, therefore ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) again.
Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button (detail 10 - fig. 1) once to display the compensation curve (fig. 12),
which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 12 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset (fig. 15),
modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 13 - Curve parallel offset

Press the button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment mode.

2 N
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 14 - Compensation curves
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fig. 15 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from remote timer control

@ If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

boiler control panel.

Hot water temperature adjustment | Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the
boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects
the Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel
. is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects
the Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes
with the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has
priority.

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.
At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 16) that gives the pres-
sure even in case of no power supply.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second

air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 16)
3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL

MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation and therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
well ventilated to prevent dangerous conditions from being created even in case of small
gas leaks. This safety standard is set by EEC Directive no. 2009/142 for all gas units,
including those with so-called sealed chamber.

The unit is suitable for operation in a partially protected place in conformity with EN 297
pr A6, with minimum temperature -5°C. If equipped with the special antifreeze kit it can
be used with minimum temperature to -15°C. It is advisable to install the boiler under the
slope of a roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials and objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 17 and the symbols
given on the unit.
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fig. 17 - Plumbing connections

1 = System delivery 4= Cold water inlet
2 = Domestic hot water outlet

3 =Gas inlet

5 = System retumn
6 = Safety valve drain

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and

4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the kit.

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015
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Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 18). For this type of in-
stallation, comply with the following:

1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.
2. Seta DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.
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fig. 18 - Solar system diagram
A Wall-mounted boiler
B Hot water storage tank
C Domestic hot water outlet
D Cold water
E Mixing

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 17) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

ff Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 27) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 fig. 19), the room thermostat (detail 3 fig. 19)
or the remote timer control (detail 2 fig. 19).
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fig. 19 - Accessing the terminal block
3.6 air/fumes
Warnings

The unit is “type C” with an airtight chamber and forced draught, the air inlet and fume outlet
must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is type-ap-
proved to work with all the Cxy flue configurations stated on the technical data plate (some
setups are given by way of example in this chapter). It is however possible that some setups
are expressly limited or not permitted by law, standards or local regulations. Before proceed-
ing with installation, check and meticulously observe the above-mentioned prescriptions. In
addition, comply with the provisions concerning the positioning of wall and/or roof end pieces
and the minimum distances from windows, walls, ventilation openings, etc.

This C-type unit must be installed using the fume extraction and outlet ducts
supplied by the manufacturer in accordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to
use them automatically forfeits all warranty and liability of the manufacturer.
Expansion
For fume exhaust pipes longer than 1 metre, during installation take in account
the natural expansion of the materials when the boiler is operating.
To prevent any deformation, leave an expansion space of approx. 2 + 4 mm for
every metre of pipe.
Modulating fan
The unit has an advanced air / fumes flow control system, with modulating fan and pres-
sure sensor.
With this device the unit automatically adapts its operation to the flue type and length, without
requiring adjustments during installation or the use of baffles in the combustion circuit.

Moreover, in daily operation the unit constantly and automatically regulates the air /
fume flow according to the change in thermal load. In this way, combustion and heat ex-
change always occur in optimum conditions and the unit's thermal efficiency remains
high throughout its power range.

Connection with coaxial pipes

* ]
BC/‘ N q

fig. 20 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes)

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover. Any horizontal sections of the fume
exhaust must be kept sloping slightly towards the outside, to prevent possible conden-
sate from flowing back towards the unit.

010006X0

010018X0

010007X0
fig. 21 - Starting accessories for coaxial ducts

N
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Before proceeding with installation, check that the maximum permissible length is not
exceeded, bearing in mind that every coaxial bend gives rise to the reduction indicated
in the table. For example, a @ 60/100 duct comprising a 90° bend + 1 horizontal metre
has a total equivalent length of 2 metres.

Table. 2 - Max. length coaxial ducts

F Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 5m 10m
Reduction factor 90° bend im 05m
Reduction factor 45° bend 05m 025m

Connection with separate pipes

fig. 22 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air /m)p> = Fumes)

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

80

|:l| | 80

50
~ty])

010011X0

fig. 23 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation make sure the maximum permissible length has not
been exceeded, by means of a simple calculation:

1.  Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 4 and identify the losses in m_, (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 3.

Table. 3 - Max. length for separate ducts

Separate ducts
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32 |
Max. permissible length 60 Meq 48 Meq
Table. 4 - Accessories
Losses in Meg
Air Fume exhaust
inlet [ Vertical | Horizontal
280 PIPE[0.5 m M/F 1KWMA3BA 05 0.5 1.0
1TmMF TKWMA83A 1.0 1.0 2.0
2mM/F TKWMAOGK 20 20 40
BEND]45° F/F TKWMAOTK 12 22
45° MIF 1KWMAGB5A 12 22
90° FIF TKWMA02K 2.0 3.0
90° M/F TKWMA82A 15 25
90° M/F + Test point 1KWMA70U 15 25
PIPE SECTION|with test point TKWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMAS55U - 3.0
TEE[for condensate drain TKWMAO5K - 7.0
TERMINAL air, wall TKWMAB5A 20 -
fumes, wall with antiwind TKWMABGA - 5.0
FLUE|Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0
Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 40
1KWMA86U
@100 REDUCTION(|from @80 to @100 TKWMAO3U 0.0 0.0
from @100 to @80 15 3.0
PIPE[T m M/F TKWMAOBK 04 04 | 0.8
BEND|45° M/F 1TKWMAO3K 0.6 1.0
90° MIF TKWMA04K 0.8 13
TERMINAL [air, wall TKWMA14K 15 -
fumes, wall with antiwind TKWMA29K - 3.0

Connection to multiple flues
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fig. 24 - Examples of connection to flues (|:> = Air / B> = Fumes)

To connect the boiler DIVAtop MICRO LN F to a multiple flue or a single chimney with
natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qual-
ified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for
sealed chamber units equipped with a fan.

In particular, chimneys and flues must have the following characteristics:

Be sized according to the method of calculation given in the current regulations.

Be fumetight, resistant to the fumes and heat and impermeable to condensate.

Have a round or square section, with vertical run and without constrictions.

Have the ducts conveying the hot fumes, adequately separated or isolated from

combustible materials.

+  Be connected to only one unit per floor.

+  Be connected to a single type of unit (or all and only forced draught units or all and
only natural draught units).

*  Have no mechanical suction devices in the main ducts.

+ Beatlow pressure, along the entire length, under conditions of stationary operation.

* Have a collection chamber at their base for solid materials or possible condensate,

equipped with an airtight metal door.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is preset has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in , accordingsec. 5.2 to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

*  Press the RESET button (detail 8 -fig. 1) for 10 seconds: the display shows
"TS" flashing

+ press the RESET button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01.

*  Press the DHW buttons (details 01 and 00 - fig. 1) to set parameter 1 (for nat-
ural gas) or 2 (for LPG).

*  Press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

»  the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) at the same time for 5 seconds to
activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as de-
scribed in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 25 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015
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Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas valve.
Disconnect the pressure compensation tube “N”.

Remove the protection cap “D”.

Operate the boiler in TEST mode.

Adjust the maximum pressure by turning the screw “G” clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

»  Disconnect one of the two fastons "C" from the modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure by turning the screw "E" clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure remains stable.
Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve

Check that the maximum pressure has not changed

Reconnect the pressure compensation tube “N”.

Refit the protection cap “D”.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

e o o o o o

@ After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

fig. 26 - Gas valve

Upstream pressure point
Downstream pressure point
Modureg electrical connection
Protection cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Compensation tube connection
Gas valve electrical connection
Sealed chamber

Pressure gauge
Compensation tube

Gas outlet

Gas inlet

WAZSr—"IETMOOT>

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. =00
- max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Lighting power adjustment
To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. =00 -

max. = 60). Press the RESET button within 5 seconds and the ignition powerwill remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 System start-up

Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

+  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

»  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

*  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.2)

»  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

+  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water

production phases.

»  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

*  Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.2.

+  Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

+  The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

+  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be free of scale and properly positioned.

+  The gas and water systems must be tight.

+  The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

+  The expansion tank must be filled.

*  The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

v IEN
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Opening the casing

To open the boiler casing:

1.
2.
3.

A

Undo the screws A (see fig. 27).
Turn the casing (see fig. 27).
Lift the casing.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream

fig. 27 - Opening the casing

Combustion analysis

Two test points are provided at the top of the boiler, one for fumes (ref. 1 - fig. 28) and
the other for air (ref. 2 - fig. 28). To take samples:

1.

ook wN

Open the air/fume test point plug;

Insert the probes as far as the stop;

Make sure the safety valve is connected to a drain funnel;
Activate the TEST mode;

Wait 10 minutes for the boiler to stabilise;

Take the measurement.

fig. 28 - Fume analysis DIVAtop MICRO LN F 24

4.4 Troubleshooting

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 5 - List of faults

I Fault Possible cause Cure
code
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been elimi-
nated from the pipes
Check the wiring of the electrode and
A01 No burner ignition Ignition/detection electrode fault |that it is correctly positioned and free
of any deposits
Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if
necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal  |Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
with burner off Card fault Check the card
Heai Check the correct positioning and
leating sensor damaged ’ )
A03 ngnempgratgre pro- ‘ - operation of.the hgatlng sensor
tection activation No water circulation in the system |Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
The air pressure trans- In‘c_orrect air pressure transducer Check the wiring
ducer does not receive |wiring
Fo5 3;3?3%;;32?6? Flue obstructed or not correctly | Check the length of flue and that itis
sized clean
onds
A0S No flame after ignition {Low pressure in gas system Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting  [Check the pressures
Sensor damaged -
F10 Delivery sensor 1 fault |Wiring shorted ::re‘:k the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged Check the wiring or replace the sen-
F11 DHW sensor fault Wiring shorted sor goree
Wiring disconnected
Sensor damaged B
F14 Delivery sensor 2 fault |Wiring shorted ::reck the g oreplace e sn-
Wiring disconnected
Air signal protection  [Fault FO5 generated 5 times in the
A1 activz?tion P last 15 mir?utes See fault F05
F34 ?;g\y;ly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency|Electric mains trouble Check the electrical system
Incorrect system water [Pressure too low Fill the system
F37
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or replace the sen-
F39 External probe fault - - sor -
Sensor disconnected after activat- [Reconnect the external probe or disa-
ing the sliding temperature ble the sliding temperature
Incorrect system water Check the system
F40 pressure Pressure too high Check the safety valve
Check the expansion tank
A4l Sensor positioning Delivery sensor detached from pipe Che‘:k,the correct po;itioning and
operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault ~ {Sensor damaged Replace the sensor
Fa3 Exchanger protection No system H,0 circulation Check the circulating pump
activation. Air in the system Vent the system
F47 System water pres- Wiring disconnected Check the wiring
sure sensor fault
F50 Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS Key of figures cap. 5

5.1 General view and main components 5 Sealgd chamber
7 Gas inlet
8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet
10 System delivery
11 System return
14 Safety valve
16 Fan
19 Combustion chamber
20 Burner assembly
26 Combustion chamber insulation
27 Copper exchanger
28 Fume manifold
29 Fume outlet manifold
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
37 Water inlet filter
39 Flow regulator
42 DHW temperature sensor
44 Gas valve
47 Modureg
56 Expansion tank
72 Room thermostat
73 Antifreeze thermostat (optional)
74 System filling cock
81 Ignition/Detection electrode
95 Diverter valve
136 Flow meter
138 External probe
139 Remote timer control (OpenTherm)
145 Pressure gauge
194 Exchanger
241 Automatic bypass
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
288 Antifreeze kit (option for outdoor installation)
297 Air pressure transducer
5.2 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate.

DIVAtop MICRO LN | DIVAtop MICRO LN

Data Unit Value
Max. heating capacity kW] 2538 34.4 Q)
Min. heating capacity kw 10.0 135 Q)
Max. Heat Output in heating kw 240 320 P)
Min. Heat Output in heating kw 9.2 124 P)
Max. Heat Output in hot water production kw 24.0 320
Min. Heat Output in hot water production kw 9.2 124
Burner nozzles G20 nox@ 18x1.00 24x1.00
Gas supply pressure G20 mbar 20 20
Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 14.0 14.0
Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 25 25
Max. gas delivery G20 nmy/h 273 364
Min. gas delivery G20 nmah 1.06 143
Burner nozzles G31 nox @ 18 x0.62 24 x0.62
Gas supply pressure G31 mbar 37.0 37
Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 350 35.0
Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar 58 58
Max. gas delivery G31 kg/h 2.00 2.69
Min. gas delivery G31 kg/h 0.78 1.06
Efficiency class Directive 92/42 EEC - Y % %
NOx emission class E 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 08 038
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax)
Heating water content litres. 1.2 14
Heating expansion tank capacity litres. 8 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25 0.25
Hot water content litres 0.2 0.3
DHW flowrate At 25°C I/min 13.7 18.3
DHW flowrate At 30°C I/min 1.4 15.2 (D)
Protection rating IP X5D X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Electrical power input W 10 135
Electrical power input in hot water production W 110 135

10 8 447 39 9 74136 11 145 Empty weight kg 36 39

37 Type of unit C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
fig. 30 - General view DIVAtop MICRO LN F 32 PIN CE 0461BR0844
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5.3 Diagrams 5.4 Wiring diagram
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fig. 32 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO LN F 24 . i
Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer con-

A Boiler pressure losses trol, remove the jumper on the terminal block.
1-2-3 Circulating pump speed
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fig. 33 - Pressure/power diagram DIVAtop MICRO LN F 32
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fig. 34 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO LN F 32

A Boiler pressure losses
1-2-3 Circulating pump speed
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Apres l'installation de la chaudiere, l'installateur doit informer ['utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-
tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé
avec soin pour toute consultation future.

. L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vigueur, selon les instructions
du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute opération sur les organes de réglage scellés est in-
terdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages corporels ou ma-
tériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'instal-
lation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non observance des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement & un technicien professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien profes-
sionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-observance de ce qui précede
compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout autre usage
doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait qu'ils pourraient repré-
senter une source potentielle de danger.

. Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont les capacités
physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dénuées d’expérience ou de connais-
sance, sauf si elles ont pu bénéficier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d'une
surveillance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de I'appareil. Cette repré-
sentation peut présenter de légeres différences, non significatives, par rapport a 'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiere murale de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de l'appareil.

DIVAtop MICRO LN F est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement et faibles émissions d'agents polluants, fonction-
nant au gaz naturel ou GPL ; il est équipé d'un brdleur atmosphérique a allumage
électronique, d'une chambre étanche, d'un ventilateur modulant et d'un systeme de con-
tréle par microprocesseur ; il peut étre installé a l'intérieur ou a I'extérieur, dans un lieu
partiellement protégé (selon EN 297/A6) ou les températures peuvent arriver jusqu'a -5
°C (-15 °C avec le kit hors-gel en option).

Un dispositif interne spécial permet une production d'eau chaude sanitaire extrémement
rapide : a l'ouverture du robinet , I'eau chaude est immédiatement disponible a la sortie
de la chaudiére.

2.2 Tableau des commandes
Description du tableau et de I'afficheur (autrement dit écran)
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fig. 1 - Panneau de controle

Légende
1= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
2= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire

= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage
= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté/Hiver

= Touche de sélection du mode ECO / COMFORT

= Touche de remise a zéro

= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1M1= Indication température eau chaude sanitaire programmée atteinte
12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication braleur allumé et puissance actuelle

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication pression installation de chauffage

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ installation chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27 = Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Le besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a di-
stance) est indiqué par le clignotement du pictogramme air chaud au-dessus du radia-
teur (rep. 24 et 25 - fig. 1).

Les repéres de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et @ mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

lE' bar

fig. 2
Sanitaire

Le besoin d'ECS (venant de l'ouverture d'un robinet d'eau chaude ou puisage) est indi-
qué par le clignotement de I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1).

Les repéres de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

fig. 3

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement du symbole COMFORT (rep. 15 et 13 - fig. 1).

-1+

.
@ 12 bar

)

fig. 4

2.3 Allumage et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.

o NN
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Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

*  Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

* Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

+  Des que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préleve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 7 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 8
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau
chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche @ (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 9
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.
Pour désactiver le mode Eté, réappuyer sur la touche (¥ (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40 °C (minimum) et 55 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 11
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour l'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiere est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, des I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la tou-
che ecol/confort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, I'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiére travaille avec la "température évolutive”. Dans ce
mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.
Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiere doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 12). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire
(rep. 1 et 2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 14).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 12 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement pa-
rallele des courbes (fig. 15), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude sani-
taire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des courbes
paralléles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 14 - Courbes de compensation
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fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation

Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage |Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-

mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de I'eau chaude |Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
sanitaire mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage
provenant de la chronocommande & distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chrono-
commande a distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans
cette condition, la touche 7 - fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est

Sélection Eco/Confort désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocom-
mande a distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans
cette condition, il est possible de sélectionner un des deux modes a
l'aide de la touche 7 -fig. 1 du panneau de la chaudiére.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére
gerent le réglage de la température évolutive : la température évolutive
de la carte de la chaudiere a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage lue sur I'nydrométre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.
Un manomeétre (rep. 2 - fig. 16), dans la partie inférieure de la chaudiére, affiche la pres-
sion lorsque cette derniére est hors tension.
Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.
Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 - fig. 16)
3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette regle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour
tous les appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche.

L'appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Si I'appareil est équipé d'un kit hors-gel,
la température minimum peut atteindre -15 °C. |l est conseillé d'installer la chaudiére a
I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiéere peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rgage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

@ Si l'appareil est installé entre deux meubles ou y est juxtaposé, prévoir de
I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiéere de l'installation.

L'évacuation de la soupape de s(reté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.
Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.
Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur la fig. 17 et confor-
mément aux symboles se trouvant sur I'appareil.
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fig. 17 - Raccordements hydrauliques

4 = Entrée eau chaude sanitaire
5 = Retour installation
6 = Vidange soupape de sireté

1 = Refoulement installation
2 = Sortie eau chaude sanitaire
3 = Entrée gaz

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il est re-
commandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépét de tartre éventuel
dans la chaudiere. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau @ moins de 15°F (décret
2001-1220 du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation humaine, a I'exclu-
sion des eaux minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans
le cas de circuits tres étendus ou de renouvellements fréquents de I'eau de circulation. Si, en
de pareils cas, la vidange totale ou partielle de I'eau du circuit se révele nécessaire, il est re-
commandé d'effectuer le remplissage avec de I'eau traitée.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiéere et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.

Kit hors-gel pour l'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit
étre équipée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire.
Le kit est formé d'un thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la car-
te électronique et monter le thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau
chaude sanitaire comme le décrivent les instructions jointes au kit.

S
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Raccordement aux installations solaires

L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 18). Si I'on
désire effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'ap-
pareil lors du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur I'appareil.

3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.
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fig. 18 - Schéma installation solaire
Chaudiére murale
Ballon d'eau chaude
Sortie eau chaude sanitaire
Eau froide sanitaire
Mélange

3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiere.

moow>»

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 17), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer l'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
metre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z ' 5 ques.

3.5 Raccordements électrigues

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type "Y" sans
fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccordement fixe et dotées
d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm, en
interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere et la ligne. Il estimportant de respecter
la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: cable bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les rac-
cordements au réseau électrique. Lors de l'installation ou du remplacement du cable d'alimenta-
tion, la longueur du conducteur de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

A

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par 'utilisateur.
En cas d'endommagement du céable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Acceés au bornier

Pour avoir accés au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiere (voir fig. 27) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 fig. 19), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 fig. 19) ou la chronocommande a distance (rep. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accés au bornier

3.6 air/fumées
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de fu-
mées doivent étre raccordées a un des systémes d'évacuation/aspiration indiqués ci-apres.
L'appareil est homologué pour le fonctionnement avec toutes les configurations de che-
minées Cxy indiquées sur la plaque des caractéristiques techniques (quelques configurations
sont données a titre d'exemple dans le présent chapitre). Toutefois, il est possible que cer-
taines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les textes ré-
glementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, vérifier et
respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre, respecter le posi-
tionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances minimales d'une fenétre
adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Cet appareil de type C doit étre installé en utilisant les conduits d'aspiration et
d'évacuation des fumées fournis par le constructeur selon UNI-CIG 7129/92.
Le non-respect de cette prescription annule automatiquement toute garantie et
responsabilité du constructeur.

Dilatation
Sur les conduits de fumée de longueur supérieure au meétre, en phase d'instal-

lation il faut tenir compte de la dilatation naturelle des matériels pendant le fon-
ctionnement.

Pour éviter toute déformation, laisser tous les métres de conduit un espace de
dilatation d'environ 2 + 4 mm.

Ventilateur modulant

L'appareil est doté d'un systéeme avancé de réglage du débit d'air / fumées, avec venti-
lateur modulant et capteur de pression.

Ce dispositif permet a I'appareil d'adapter automatiquement son fonctionnement au type
de conduit de cheminée et a sa longueur sans avoir a effectuer aucun réglage en phase
d'installation ou a utiliser de diaphragmes dans le circuit de combustion.

En outre, pendant le fonctionnement journalier, I'appareil ajuste en permanence le débit
d'air / fumées en fonction de la variation de la charge thermique. De cette fagon, la com-
bustion et I'échange thermique s'obtiennent dans des conditions optimales et le rende-
ment de I'appareil est élevé sur toute sa plage de puissance.

Raccordement avec des tubes coaxiaux

o o
BC/’ (N

fig. 20 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (|:> = Air / > = Fumées)

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre monté
au départ. Pour les cotes du pergage des trous dans le mur, voir la figure en couverture. Les
éventuels trongons horizontaux de I'évacuation des fumées doivent étre en Iégére pente vers
I'extérieur pour éviter que I'éventuelle eau de condensation ne coule vers I'appareil.
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fig. 21 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux
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Avant de procéder a l'installation, vérifier que la longueur maximale admissible ne soit pas dépassée compte
tenu que chaque coude coaxial comporte la réduction indiquée dans le tableau. Par exemple, un conduit @ 60/
100 formé d'un coude 90° + 1 métre horizontal a une longueur totale équivalente de 2 métres.

Tableau 2 - Longueurs maximales conduits coaxiaux

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longueur maximum autorisée 5m 10m
Facteur de réduction coude 90° Tm 05m
Facteur de réduction coude 45° 05m 0,25m

Raccordement avec des conduits séparés

fig. 22 - Exemples de raccordements avec conduits séparés (C_ > = Air / Bl = Fumées)

Pour le raccordement avec des conduits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au
départ de I'appareil :

80

[ | | 80

50

)

)
L — o)

32

010011X0

fig. 23 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier a I'aide d'une simple formule que la longueur
maximale admissible ne soit dépassée :

1. Définir complétement le schéma de conduits dédoublés, y compris accessoires et
terminaux de sortie.

2. Consulter la tableau 4 et repérer les pertes en Megq (metres équivalents) de chaque
composant, selon la position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximum
autorisée sur le tableau 3.

Tableau 3 - Longueur maximale pour conduits séparés

Conduits séparés
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32
60 Meq 48 Meg

Longueur maximum autorisée

Tableau 4 - Accessoires

Pertes en Mg
Aspiration | Evacuation des fumées
air Vertical | Horizontal
280 TUYAU[0,5 m M/F TKWMA3BA 05 05 1,0
1mM/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0
2mM/F TKWMAOBK 2,0 2,0 4,0
COUDE[45° FIF TKWMAOTK 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 12 22
90° FIF TKWMAO2K 2,0 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + Prise de test TKWMA70U 15 25
MANCHETTE |avec prise de test 1KWMA16U 0,2 0,2
pour évacuation condensation 1KWMA55U - 30
TEE|avec évacuation condensation TKWMAO5K - 7,0
TERMINAL air mural TKWMA85A 2,0 -
fumée mural avec mitron 1KWMABBA - 50
CHEMINEE|Air/Fumée dédoublée 80/80 1KWMA84U - 12,0
Uniquement sortie des fumées @ 80 [TKWMA83U + - 40
1KWMA8BU
2100 | REDUCTION|de @80 a@ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
de @100a 80 15 30
TUYAU[T m M/F TKWMAOBK 04 04 | 038
COUDE|45° M/F TKWMAO3K 0,6 1,0
90° M/F TKWMAO4K 0,8 13
TERMINAL [air mural TKWMA14K 15 -
fumée mural avec mitron 1KWMA29K - 3,0

Raccordement a des conduits collectifs
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fig. 24 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (|:> = Air/ B> = Fumées)

Pour raccorder la chaudiere DIVAtop MICRO LN F a un carneau collectif ou individuel
a tirage naturel, ces derniers doivent étre congus par du personnel expert conformément
aux lois en vigueur ; de plus, ils doivent étre adaptés a des appareils a chambre étanche
munis de ventilateur.

En particulier, les cheminées et les conduits devront avoir les caractéristiques suivantes

+  Etre dimensionnés selon les méthodes de calcul fixées par les normes en vigueur.

«  Etre étanches aux produits de combustion, résistants aux fumées et a la chaleur, et
imperméables aux condensations.

»  Avoir une section circulaire ou quadrangulaire, étre verticaux et ne présenter aucun
étranglement.

*  Avoir des conduits qui acheminent les fumées chaudes correctement espacées ou
isolées des matieres combustibles.

+  Etre raccordés a un seul appareil par étage.

+  Etre raccordés a un seul type d'appareil (uniquement & des appareils a tirage forcé
ou uniquement a des appareils a tirage naturel).

*  Ne pas étre équipés de systémes mécaniques d'aspiration sur les conduits principaux.

«  Etre en dépression sur toute la longueur, en conditions de fonctionnement stationnaire.

» Disposer a la base d'une chambre de récupération de matériaux solides ou d'éven-
tuels condensats, munie de volet métallique de fermeture, étanche a l'air.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décri-
tes ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifi€¢ conformément aux textes
réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de votre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine
pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et
sur la plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit étre utilisé avec un gaz
différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de tran-
sformation prévu a cet effet et de procéder de la maniéere suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des données techniques en la sez. 5.2, en fonction du type de gaz utilisé.
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiere en mode veille

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

*  appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1): I'afficheur visualise “P01*.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire" (part. 1 e 2 - fig. 1) pour programmer le
paramétre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

*  appuyer sur la touche reset (part. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes.

* Lachaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5 se-
condes de maniere a activer le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maxi-
male de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1)
se mettent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage
seront respectivement visualisées.

fig. 25 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement apres un laps de temps de 15 minutes.

N

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015



DIVAtop MICRO LN F

Ferroli

Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéri-
stiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manomeétre a la prise de pression “B“ montée en aval de la vanne a gaz.

«  Débrancher le tuyau de compensation de pression “N”.

*  Retirer le capuchon de protection “D”.

»  Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST.

*  Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis “G” dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la pression et dans le sens inverse
pour la diminuer.

+  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la vanne a gaz.

+  Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis "E", dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter et dans le sens inverse pour diminuer.

«  Eteindre et allumer le brileur en contrélant que la valeur de la pression minimum
reste stable.

* Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la vanne a gaz

«  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

*  Reconnecter le tuyau de compensation de pression “N”.

*  Remettre en place le capuchon de protection “D”.

*  Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15
minutes.

@ Apres avoir effectué le controle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

D

fig. 26 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont

Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection

Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Raccord du tuyau de compensation
Connexion électrique vanne a gaz
Chambre étanche

Manometre

Tuyau de compensation

Sortie gaz

Arrivée gaz

WAZECr"IGTMOO >

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiere en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Appuyer les touches "Chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmen-
ter ou diminuer la puissance (minimum = 00 / maximum =100). En appuyant sur la tou-
che RESET dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a
peine fixée. Sortir du fonctionnement TEST (voir sez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour augmenter ou di-
minuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 60). En appuyant sur la touche reset
dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage restera celle a pei-
ne fixée. Sortir du fonctionnement TEST (voirsez. 4.1).

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et apres toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiéere

*  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et l'installation.

«  Vérifier 'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant
une solution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.2)

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Veérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere

Vérification pendant le fonctionnement

*  Allumer l'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

+  S'assurer de |'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et l'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production
d'ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande a distance.

«  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.2.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brlleur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Contrdler qu'a I'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue réguliérement.

«  Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contrdle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprés.

* Lesdispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiére a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

»  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

» L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

+ La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

» Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.
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Démontage de I'habillage
Pour retirer I'nabillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 27).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 27).
3. Soulever I'habillage.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

1
¥

fig. 27 - Démontage de I'habillage
Analyse de la combustion

Dans la partie supérieure de la chaudiére, deux points de prélévement ont été prévus :
un pour les fumées (rep. 1 fig. 28) et I'autre pour I'air (rep. 2 fig. 28). Pour pouvoir effec-
tuer le prélévement, il faut :

1. Retirer le bouchon obturateur des prises air/fumées ;

2. Introduire les sondes jusque sur l'arrét ;

3. S'assurer que la soupape de slreté est bien raccordée a une canalisation de vidan-
ge ou tout autre dispositif équivalent ;

Activer le mode TEST ;

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiéere ;

Effectuer la mesure.

oo s

fig. 28 - Analyse des fumées DIVAtop MICRO LN F 24

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiére, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) cli-
gnotent et ce dernier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi-
quées al'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiere.

Table anomalies

Tableau 5 - Liste des anomalies

Code 2 .
A Anomalie Causes probables Solution
Controler l'arrivée réguliére du gaz a
Mangque d'alimentation de gaz la chaudiere et 'élimination de ['air
des tuyaux
N , - 3 Controler que les électrodes soient
A0 Le brdleur ne s'allume |Anomalie électrode d'allumage/de correctement cablées, positionnées et

détection : .
pas non incrustées

Controler et remplacer si nécessaire
la vanne a gaz
Régler la puissance d'allumage

. . Vérifier le cablage de 'électrode
A2 Errgéir:céet gztla flamme |Anomalie électrode dionisation g

Anomalie carte Vérifier la carte

Contréler le positionnement et le fonc-
tionnement corrects du capteur de
température chauffage

Vanne a gaz défectueuse

Puissance d'allumage trop basse

hauff 5
Dédlenchement de la Capteur chauffage endommagé

A03 protection de surtem-
pérature

Absence de circulation d'eau dans
lnstallation

Présence d'air dans I'installation
Transducteur de pres- [Cablage du transducteur de pres-
sion d'air ne recevant [sion air erroné

Vérifier le circulateur

Purger I'installation

Vérifier le cablage

F05 as une valeur mini- I — T .
P - Conduit de cheminée non correcte- |Vérifier I'état de propreté et la lon-
mum suffisante dans i onné ou obstrué de la cheming
es 25 secondes ment dimensionné ou obstrué gueur de la cheminée

Basse pression dans ['installation
d'alimentation du gaz
Réglage de la pression minimale

Absence de flamme Vérifier la pression du gaz
A06 apres la phase d'allu-

mage

Vérifier les pressions

braleur
, Capteur endommagé N N
Anomalie capteur - — Contréler le cablage ou remplacer le
F10 iy Cablage en court-circuit
épart 1 - _ capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
Anomalie capteur Ap g - Contréler le cablage ou remplacer le
F11 \ .. |Cablage en court-circuit
d'eau chaude sanitaire | . capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
Anomalie capteur Ap g - Contréler le cablage ou remplacer le
F14 A Cablage en court-circuit
départ 2 _ _ capteur
Cablage interrompu
Déclenchement de la  [Anomalie FO5 générée 5 fois au . .
A1 protection signal air  |cours des 15 derniéres minutes Voir anomalie F05
Fag  |vensiondalimentation |5 oo ol réseau électrique  |Vérifier lnstallation électiique
inférieure 3 170 V.
F35 Fréquence de réseau Problémes au réseau électrique | Vérifier linstallation électrique
anormale
F37 Pression eau installa- |Pression trop basse Remplir lnstallation
tion incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Capteur endommagé ou court-cir- |Contrdler le cablage ou remplacer le
Anomalie sonde cuit cablage capteur
F39 - Sonde débranchée apres I'activa- [Rebrancher la sonde extérieure ou
extérieure N e A P o .
tion de la fonction "température désactiver la fonction "température
évolutive" évolutive”

Vérifier l'installation

Contréler la soupape de sireté
Vérifier le vase d'expansion

Contréler le positionnement et le fonc-

F40 Pression eau instala- | cion trop haute
tion incorrecte

Positionnement des  |Capteur départ débranché de la :
Ad1 . tionnement corrects du capteur de
capteurs tuyauterie .
température chauffage
F42 Anom’alle capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
3 Absence de circulation H,0 d
Déclend hemer}? dela ) " ) e aredaton 5P 8 \eifier le circulateur
F43 protection de I'échan- |l'installation
geur. Présence d'air dans Tinstallation — [Purger l'installation
Anomalie capteur de
F47 pression eau installa-  |Cablage interrompu Vérifier le cablage
tion
F50 Anomalie modureg  [Cablage interrompu Vérifier le cablage

S
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Vue générale et composants principaux

Légende figures cap. 5
5 Chambre étanche

7 Arrivée gaz
8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation
11 Retour installation
14 Soupape de sireté
16 Ventilateur
19 Chambre de combustion
20 Groupe brlleurs
| —28 26 Isolant chambre de combustion
27 Echangeur en cuivre
28 Collecteur des fumées
29 Collecteur de sortie des fumées
| —27 32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur air automatique
37 Filtre entrée eau
L ——56 39 Reégulateur de débit
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
26 44 Vanne a gaz
47 Modureg
56 Vase d'expansion
72 Thermostat d'ambiance
73 Thermostat hors-gel (en option)
N 74 Robinet de remplissage installation
19 81 Electrode d'alluaage/%étection
95 Déviateur
136 Débitmetre
| —14 138 Sonde externe
139 Chronocommande a distance (Opentherm)
145 Manometre
194 Echangeur
36 241 By-pass automatique
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
288 Kit hors-gel (en option, pour l'installation a I'extérieur)
~—246 297 Transducteur de pression d'air
32 5.2 Tableau des caractéristiques techniques
Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri-
stiques techniques.
DIVAtop MICRO LN | DIVAtop MICRO LN
F24 F 32
Donnée Unité Valeur
Puissance thermique maxi kW 25.8 344 Q)
Puissance thermique mini kW 10.0 135 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 24.0 320 P)
Puissance thermique mini chauffage kw 9.2 124 P)
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 24.0 320
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kw 92 124
Gicleurs brileur G20 nbre x @ 18x1,00 241,00
| —28 Pression dalimentation gaz G20 mbar 20 20
Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 14.0 14.0
Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar 25 25
Débit gaz & puissance maxi G20 nmy/h 273 364
Débit gaz & puissance mini G20 nmy/h 1.06 143
Gicleurs braleur G31 nbre x @ 18x 0,62 24x0,62
Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37.0 37
Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35.0 35.0
Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar| 5.8 58
— 26 Débit gaz a puissance maxi G31 kg/h 2.00 2.69
Débit gaz & puissance mini G31 kg/h 0.78 1.06
Classe de rendement selon la directive européenne
92/42 EEC i * Kk k
Classe d'émission NOx 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
™~—19 Pression maxi dutilisation chauffage bars 3 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bars| 0.8 0.8
Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax)
| —14 Capacité eau installation chauffage lires 12 14
Capacité du vase d'expansion chauffage litres! 8 10
Pression de précharge vase d'expansion chauffage bars 1 1
36 Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bars 9 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bars 0,25 0.25
Contenance eau chaude sanitaire litres! 02 03
Débit d'eau chaude sanitaire & At 25 °C I/min 13.7 18.3
T~ 246 Débit d'eau chaude sanitaire a At 30 °C I/min 14 15.2 (D)
Degré de protection IP X5D X5D
Tension d'alimentation VIHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz
32 Puissance consommée W 110 135
Puissance consommée eau chaude sanitaire W 110 135
Poids a vide kg 36 39
Type d'appareil C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
10 8 447 39 9 74 13376 11 145 PIN CE 0461BR084H
fig. 30 - Vue générale DIVAtop MICRO LN F 32
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5.3 Diagrammes 5.4 Schéma électrique
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fig. 32 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO LN F 24 i i
Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-

A Pertes de charge chaudiere mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
1-2-3 Vitesse circulateur
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fig. 33 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO LN F 32
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A Pertes de charge chaudiere
1-2-3 Vitesse circulateur
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care
constituie parte integranta si importantd a produsului si care trebuie pastrat cu grija pentru orice con-
sultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de ntretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformita-
te cu instructiunile producatorului, si trebuie sé fie realizate de personal calificat profesional. Este inter-
zisa orice interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, ani-
malelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele
cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si, in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Inainte de efectuarea oricarei operatii de curétare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua
de alimentare cu ajutorul intrerup&torului instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de
blocare.

. in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-, evitand orice incer-
care de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional.
Eventuala reparare-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat pro-
fesional, utilizandu-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus
poate compromite siguranta aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice
alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor, intrucat constituie o potentiala sursa de
pericol.

. Acest aparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitéti fizice, senzoriale
sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu exceptia cazului in care sunt supra-
vegheate ori au fost instruite in prealabil in legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspun-
Zzatoare pentru siguranta lor.

. Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat, in conformitate cu
reglementarile in vigoare.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceasts reprezentare pot
exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

Stimate Client,

V& multumim ca ati ales o centrald murald FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat ofera indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop MICRO LN F este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea
apei calde menajere cu randament ridicat si cu emisii reduse de poluanti, care
functioneaza cu gaz natural sau GPL, dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electro-
nica, camera etansa, ventilator modulant, sistem de control cu microprocesor, destinat
instalarii la interior sau la exterior, intr-un loc partial protejat (conform EN 297/A6) la tem-
peraturi pana la -5°C (-15°C cu kit antiinghet optional).

Un dispozitiv special intern permite o preparare a apei calde menajere foarte rapida: la
deschiderea robinetului, apa calda este disponibila imediat, la iesirea din centrala.

2.2 Panoul de comanda
Descrierea panoului si a afisajului
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fig. 1 - Panoul de control

Legenda
1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere
2= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere
3= Tasta pentru micgorarea temperaturii din instalatia de incalzire

= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
5= Afisaj
6= Tasta selectare mod Vara / larna

= Tasta selectare mod Economy / Comfort

= Tasta resetare

= Tasta Aprindere / Stingere aparat
10 = Tasta meniu "Temperatura variabila"
1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera
12= Simbol apa calda menajera
13= Indicator functionare apa calda menajera
14 = Setare / temperatura iesire apa calda menajera
15 = Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort
16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)
17 = Apare cand se conecteazad Sonda externa sau Cronocomanda la distanta (optionale)

18 = Temperatura ambientala (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20= Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incélzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24= Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzire
27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
Tncalzire

Cererea de incélzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stantd) este indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 5i 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

A0 5

fig. 2

Apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) e indicata de clipirea intermitentd a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -
fig. 1).

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

fig. 3

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitenta a simbolului Comfort (det. 15 si 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Aprinderea si stingerea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 5 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
n instalatia de incalzire.

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015
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Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 6 - Aprinderea centralei

+  Inurmétoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indica ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

«Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare data cand
deschideti robinetul de apa calda sau cand existd o cerere la termostatul de camera.

Stingerea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7 - Stingerea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electrica.

Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incal-
zire. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta @ (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 9
Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da& menajerd. R&mane activ sistemul antiinghet.
Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta (* (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.
Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura de la
un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala sa nu functio-
neze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempe-
ratura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 11
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambiental4 reglaté. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomandé la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicata de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibild imediat, la iesirea din centrala, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand tasta ecol/

comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT (det. 7 - fig. 1).

Temperatura variabila

Cand e instalatéd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreaza cu “Temperaturé variabild”. In acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. in special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se
regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o data pe tasta det. 10 - fig. 1, apare curba de compensare curenta ( fig. 12) si
poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1).

Reglati curba doritd de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 14).
Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 12 - Curba de compensare

Apasand pe tastele incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralela a cur-
belor (fig. 15), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si
2 -fig. 1).

fig. 13 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta det. 10 - fig. 1, se iese din modul de reglare a curbelor paralele.

o I
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Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 14 - Curbe de compensare
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fig. 15 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare

Reglérile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. Tn plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectatd de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distantd, fie
incalzire de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa [Reglarea poate fi efectuatd fie din meniul Cronocomenzii la distanta, fie
menajera de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incalzire de la
Cronocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii la
distanta, centrala selecteaza modul Economy. In aceasta situatie, tasta 7
- fig. 1 de pe panoul centralei e dezactivata.

Selectarea Eco/Comfort Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Croncomenzii la
distanta, centrala selecteaza modul Comfort. In aceasta situatie, cu tasta
7 -fig. 1 de pe panoul centralei, se poate selecta unul dintre cele doua

moduri.

Temperatura variabila Atat Cronocomanda la distanta cat si cartela centralei efectueaza regla-

rea Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are prioritate Temperatura

Variabila de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie
Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 16), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.

Tn partea inferioara a centralei se afli un manometru (det. 2 - fig. 16) pentru vizualizarea
presiunii chiar si in absenta alimentarii.
Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".
La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det. 1 -
fig. 16)
3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE

LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE SI LOCALE SI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incapere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 2009/142 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr A6, cu o
temperaturé minima de -5°C. Daca e dotat cu kitul antiinghet corespunzator, poate fi utilizat la o
temperatura minima de pana la -15°C. Se recomanda sa se instaleze centrala sub streasina unui
acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie sa existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze corozive.

Centrala este proiectatad pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
perta si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita Tn prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrala si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

AN

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incalzire. in caz contrar, dacd supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele
electrice.
Tnainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indeparta
reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.
Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, conform desenului din fig. 17 si sim-
bolurilor de pe aparat.
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fig. 17 - Racordurile hidraulice
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1 = Tur instalatie 4 = Intrare apa menajera
2 = lesire apa calda menajera
3 = Intrare gaz

5 = Retur instalatie
6 = Evacuare supapé de sigurantd

Caracteristicile apei din instalatie

Dacé apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda sa se
utilizeze apa tratata corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala. Tratarea
nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei
destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata in cazul instalatii-
lor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa pentru completare.
Daca, in aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea partiala sau totala a instalatiei,
se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa tratata.

Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incalzire cand
temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ daca se in-
trerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e necesar, este per-
misa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca producatorul lichidelor sau al
aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca produsele sale sunt corespunzatoare
si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei sau a altor componente si/
sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivi-
lor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si
care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si din instalatie.

Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

in caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie sa fie dotata cu
kitul antiinghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul
e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela
electronica si pozitionati termostatul si incalzitoarele pe conductele pentru apa me-
najera, asa cum se arata in instructiunile anexate kitului.
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Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 18). Daca
doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urmatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.

3. Serecomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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fig. 18 - Schema instalatie solara
Centrala murala
Acumulator apa calda
lesire apa calda menajera
Apa rece menajera
Amestecare

3.4 Racordarea la gaz
inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

moow>

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 17) in confor-
mitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrald nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

fﬁ Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

A

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat co-
rect la o instalatie eficientd de impamantare, realizata in conformitate cu normele
de siguranta n vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa verifice efi-
cienta si compatibilitatea instalatiei de Tmpamantare, producatorul nefiind respon-
sabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea impamantarii instalatiei.
Solicitati de asemenea sa se verifice dacé instalatia electrica este adecvata pentru
puterea maxima absorbitd a aparatului, indicata pe placuta cu datele tehnice ale
centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile la linia electric. In faza de instalare sau de nlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decat celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie nlocuit de utilizator. Tn cazul dete-
riorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. In cazul inlocuirii cablului electric de alimentare,
utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul extern maxim
de 8 mm.
Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE pAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CU-
RATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CA-
MERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispozitive

de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin interme-
diul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 27), veti putea avea acces la panoul
de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 fig. 19), a termostatului de camera
(det. 3 fig. 19) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 fig. 19).

3.6 aer/gaze arse
Avertismente

Aparatul este de “tipul C” cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si de evacuare
a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/admisie indicate in
continuare. Aparatul e omologat pentru a functiona cu toate configuratiile de hornuri Cxy indicate
pe placuta cu datele tehnice (unele configuratii sunt mentionate cu titlu de exemplu in acest capi-
tol). Cu toate acestea e posibil ca unele configuratii s& fie limitate in mod expres sau sa nu fie per-
mise de legi, norme sau regulamente locale. Inainte de a trece la instalare verificati si respectati
cu strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la pozitiona-
rea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime faté de ferestre, pereti, deschideri

de aerisire etc.
rea acestora atrage dupd sine automat anularea oricarei garantii si a

responsabilitatii producatorului.

Dilatarea

Acest aparat de tipul C trebuie instalat utilizand conductele de admisie si eva-
cuare gaze arse furnizate de producator, conform UNI-CIG 7129/92. Neutiliza-

La conductele pentru gaze arse mai lungi de un metru, in faza de instalare tre-
buie sa se tina cont de dilatarea naturald a materialelor in timpul functionérii.

Pentru a evita deformarile, Idsati la fiecare metru de conducté un spatiu de di-
latare de circa 2 + 4 mm.

Ventilator modulant

Aparatul este dotat cu un sistem avansat de reglare a debitului de aer / gaze arse, cu
ventilator modulant si cu senzor de presiune.

Datoritd acestui dispozitiv, aparatul isi adapteaza in mod automat functionarea la tipul
de horn si la lungimea acestuia, fara a fi nevoie de reglari in faza de instalare sau de
utilizarea diafragmelor in circuitul de combustie.

Tn timpul functionarii zilnice, aparatul modifica in mod automat si continuu debitul de aer
/ gaze arse, in functie de modificarea sarcinii termice. n acest mod, combustia si schim-
bul termic au loc intotdeauna in conditii optime, iar eficienta termica a aparatului raméane
ridicata in intreg domeniul sau de putere.

Racordarea cu tuburi coaxiale

o o
BC/’ N

fig. 20 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (C_ > = Aer / > = Gaze arse)

Pentru conectarea coaxiald montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de plecare. Pentru
cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati figura de pe coperta. Este necesar ca even-
tualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor arse sa aiba o ugoara panta catre
exterior, pentru a evita ca eventualul condens sa se scurga spre aparat.
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fig. 21 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale
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Inainte de a trece la instalare, verificati sa nu se depaseasca lungimea maxima permisa,
tinand cont de faptul ca fiecare cot coaxial duce la reducerea indicata in tabel. De exem-
plu, o conducta cu @60/100 compusa din: un cot 90° + 1 metru orizontal are o lungime
totala echivalenta cu 2 metri.

Tabel. 2 - Lungimi maxime conducte coaxiale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Lungime maxima permisa 5m 10m
Factor de reducere cot 90° im 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m

Racordarea cu tuburi separate

fig. 22 - Exemple de racordare cu tuburi separate (I:> = Aer / B = Gaze arse)

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urméatorul accesoriu de plecare:

80

|:|| | 80
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fig. 23 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

inainte de a trece la instalare, verificati sa nu fie depasits lungimea maximé& permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 4 si identificati pierderile in m_,
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma totald a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 3.

q (metri echivalenti) ale fiecarui com-

Tabel. 3 - Lungimea maxima pentru conducte separate

Conducte separate
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32
Lungime maxima permisa 60 Meq 48 Meg
Tabel. 4 - Accesorii
Pierderi in Mg
Aspirare | Evacuare gaze arse
aer Vertical | Orizontal

@80 TUBJ0,5 m M/F TKWMA3BA 05 05 1,0

1mM/F 1KWMA83A 1,0 1,0 2,0

2m M/F TKWMAOBK 2,0 2,0 4,0
COT|[45° FIF TKWMAO1K 12 2,2
45° MIF TKWMAB5A 12 2,2
90° FIF TKWMA02K 20 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + Priza test TKWMA70U 15 25
TRONSON|cu priza test 1KWMA16U 0,2 0,2
pentru evacuare condens TKWMA55U - 3,0
TEU|cu evacuare condens 1KWMAO5K - 7,0

TERMINAL |aer la perete 1KWMAB85A 2,0 -
gaze arse la perete cu antivant 1KWMASGA - 50
COS$ DE|Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12,0
FUM[Numai iesire gaze arse @80 TKWMA83U + - 40
1KWMA86U

@100 | REDUCTIE]|de la @80 la @100 TKWMAO3U 0,0 0,0
de la @100 la @80 15 30

TUB|1 m M/F TKWMAOBK 04 04 | 08
COTI[45° MIF TKWMAO3K 0,6 1,0
90° MIF TKWMAO4K 08 13

TERMINAL [aer la perete TKWMA14K 15 -

gaze arse la perete antivant TKWMA29K - 3,0

Racordarea la hornuri colective
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fig. 24 - Exemple de racordare la hornuri (C_ > = Aer / Il = Gaze arse)

Daca intentionati sa racordati centrala DIVAtop MICRO LN F la un horn colectiv sau la un
cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate in mod
expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigoare, si tre-
buie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu ventilator.

in special, hornurile si cosurile de fum trebuie sa aiba urmétoarele caracteristici:

+  Sa fie dimensionate conform metodei de calcul prescrise in normele in vigoare.

+  Sa fie etanse fata de produsele rezultate in urma combustiei, rezistente la gazele
arse si la caldura si impermeabile la condens.

+  Saaiba sectiunea circulara sau patrulatera, cu tiraj vertical, si sa nu prezinte strangulari.

+ Saaiba conductele prin care se evacueaza gazele arse calde distantate corespun-
zator sau izolate fatd de materialele combustibile.

+  Safie racordate la un singur aparat pe etaj.

+  Sa fie racordate la un singur tip de aparate (sau numai aparate cu tiraj fortat, sau
numai aparate cu tiraj natural).

»  Sa nu aiba dispozitive mecanice de aspirare in conductele principale.

+  Sa aiba depresiune, pe toata lungimea lor, in conditii de functionare stationara.

+ Saaiba la baza o camera de colectare a materialelor solide sau a eventualului con-
dens, prevazuta cu usa metalica de inchidere etansa la aer.

4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declind orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din
fabrica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in
mod clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara uti-
lizarea aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul
de transformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate in tabelul cu
sez. 5.2datele tehnice de la, in functie de tipul de gaz utilizat
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

»  aduceti centrala in modul stand-by

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afisaj apare "TS"
care clipeste intermitent

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare "P01".

» Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a
seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea
cu GPL).

+  Apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

«  centrala revine in modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv),
setand valorile indicate n tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

4. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de ncalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incélzire (det. 24 - fig. 1) si apa menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc
intermitent; alaturi vor fi afisate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 25 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.

Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
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Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

*  Racordati un manometru la priza de presiune “B” pozitionatd in aval de valva de gaz.

+  Deconectati tubul de compensare presiune “N”.

»  Scoateti capacul de protectie “D”.

»  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

* Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul “G” in sens orar
pentru a mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

«  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F"
de pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul surubului "E", in sens
orar pentru a o mari i in sens antiorar pentru a o micsora.

«  Stingeti si aprindeti arzatorul controland ca valoarea presiunii minime s& ramana stabila.

«  Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de gaz

»  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

+  Conectati din nou tubul de compensare presiune “N”.

»  Punetila loc capacelul de protectie “D”.

*  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plombé de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.

D

fig. 26 - Valva de gaz

A Priza de presiune din amonte
B Priza de presiune din aval

C Conexiune electricd Modureg
D Capac de protectie

E Reglarea presiunii minime

F Cablu "modureg"

G Reglarea presiunii maxime

H Racord tub de compensare

| Conexiune electrica valva gaz
L Camera etansa

M Manometru

N Tub de compensare

R lesire gaz

S Intrare gaz

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TESTsez. 4.1 (vezi ). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - ) fig. 1pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va raméane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a
mari sau a reduce puterea (minima = 00 - Maxima = 60). Apasand pe tasta RESET
nainte sa treaca 5 secunde, puterea de aprindere va raméane cea pe care tocmai ati re-
glat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune

Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de
ntretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

nainte de pornirea centralei

»  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

«  Verificati preincércarea corectd a vasului de expansiune (vezi sez. 5.2)

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

+  Verificati racordarea corectd a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
fmpamantare.

+  \Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incélzire sa fie cea necesara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei s& nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

Verificari in timpul functionarii

+  Porniti aparatul aga cum se arata in sez. 2.3.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

+  Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

+  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

+  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incélzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

«  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite Tncercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.

*  Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespun-
da cu valoarea indicata in tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de céldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de Incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

*  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

+ Dispozitivele de control si de sigurantd (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

+  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrald cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)

«  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

*  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

*  Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.

. Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etange.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

+  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comandéa si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sapun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

S o
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Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:

1. Desurubati suruburile A (vezi fig. 27).
2. Rotiti carcasa (vezi fig. 27).
3. Ridicati carcasa.

A

inainte de efectuarea oricarei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

fig. 27 - Deschiderea carcasei
Analizarea combustiei

in partea superioara a centralei exista doud puncte pentru prelevare, unul pentru gaze
arse (det. 1 - fig. 28) si altul pentru aer (det. 2 - fig. 28). Pentru a putea efectua aceste
prelevari trebuie sa procedati astfel:

Deschideti capacelul de inchidere al prizelor aer/gaze arse;

Introduceti sondele pana la opritor;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordata la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

oorwN =

fig. 28 - Analizarea gazelor arse DIVAtop MICRO LN F 24

4.4 Rezolvarea problemelor

Diagnosticarea

Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrala, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) daca este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite

automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.
Tabel anomalii

Tabel. 5 - Lista anomalii

Cod

el Anomalie Cauza posibild Solutie
Controlati ca debitul de gaz la centrald
Lipsa gazului s fie regulat, iar aerul din tevi sa fi
fost evacuat
A01 Arzatorul nu se aprinde ~ |Anomalie electrod de detectare / g:gst:glzt;)iiﬁli?:alte lceo(;ggtd:ilwusla?:ca
aprindere ) e
incrustatii
Valva gaz defecta Verificati si nlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea scazuta |Reglati puterea de aprindere
R ; Verificati cablajul electrodului de ioni-
A02 Semnal prezenta flacara Anomalie electrod e
ou arzatorul stins Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
) . Senzor circuit de incélzire defect  [corectd a senzorului din circuitul de
A03 Interventie protec:t,le incalzire
supratemperaturd Lipsa circulatiei apei in instalatie ~ [Verificati pompa de circulatie
Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Transductorul qe pre- C_ablaj gresit la transductor de pre- Verficaf cablajul
FO5 siune aer nu primeste o _|siune aer ;
valoare minima suficientd [Cogul de fum nu este corect dimen- | Verificati starea de curatenies lungi-
in interval de 25 secunde |sionat sau este astupat mea cosului de fum
‘ o Presiune scazuta in instalatia de Verificat presiunea gazului
A6 Lipsa flacaru dupé faza ga; . _ ‘ '. -
de aprindere Calibrare presiune minima la Verificati presiunile
arzator
Senzor defect - . N -
F10 Anomalie senzor de tur 1 |Cablaj in scurtcircuit :ﬁnﬁcatl cablajul sau Tnlocui senzo-
Cablaj intrerupt
i . Senzor defect - ) R -
F11 Anorpalle senzor apa Cabla] T SCUrGrcuR Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
calda menajera - rul
Cablaj intrerupt
Senzor defect o ) N N
F14 Anomalie senzor de tur 2 |Cablaj in scurtcircuit Xﬁnﬁcan cablajul sau fnlocuif senzo-
Cablaj intrerupt
A5 Interventie protectie sem- Anpmalie F0§ generata de 5 ori n Vezi anomalia FO5
nal aer ultimele 15 minute
F34 TEI’?SIU.H? de alimentare Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mai micd de 170V. ; ; ;
F35 Frecventvua din refea e Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
anormala ’ ’ ’
Presiunea apei din Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
F37 . . < —
instalatie nu e corectd  [Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
. « . |cablaj rul
F3s Anomalie sonda externa Sonda deconectatd dupa ce ati acti-|Conectati din nou sonda externa sau
vat temperatura variabila dezactivati temperatura variabila
. L Verificati instalatia
F40 P reslunea apel din «  |Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu e corecta — —
’ Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea si functionarea
AH1 Pozitionare senzori Senzor tur deconectat de latub  |corectd a senzorului din circuitul de
incalzire
F42 gr::malle senzorincak oo zor defect nlocuiti senzorul
Fa3 Interventie protectie Lipsa de circulatie H,O in instalatie |Verificati pompa de circulatie
schimbator. Aer in instalatie Evacuali aerul din instalatie
F47 gﬂﬁ:igfﬁgﬁa‘l’;ﬁ: Pre" | Cablaj intrerupt Verificat] cablajul
F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE Legenda figuri cap. 5
5.1 Vedere generala si componente principale g ﬁ?rrre;rzae;ama
8 lesire apa calda menajera
9 Intrare apa menajera
10 Tur instalatie
1 Retur instalatie
14 Supapa de siguranta
16 Ventilator
19 Camera de ardere
20 Grup arzatoare
| —28 26 Izolator camera de combustie
27 Schimbator din cupru
28 Colector gaze arse
29 Colector iesire gaze arse
| —27 32 Pompa de circulatie incalzire
36 Evacuare automata aer
37 Filtru intrare apa
L ——56 39 Regulator de debit
42 Senzor temperatura apa menajera
26 44 Valva de gaz
47 Cablu "modureg"
56 Vas de expansiune
72 Termostatul de camera
73 Termostat antiinghet (optional)
74 Robinet de umplere instalatie
>—19 81 Electrod de apfindere/deteétare
95 Valva deviatoare
136 Debitmetru
| —14 138 Sonda externa
139 Cronocomanda la distanta (OpenTherm)
145 Manometru
194 Schimbator de caldura
36 241 By-pass automat
246 Transductor de presiune
278 Senzor dublu (Siguranta + incélzire)
288 Kit antitnghet (optional pentru instalarea la exterior)
~—246 297 Transductor de presiune aer
32 5.2 Tabel cu datele tehnice
in coloana din dreapta e indicaté abrevierea utilizata pe placuta cu datele tehnice.
DIVAtop MICRO LN | DIVAtop MICRO LN
F24 F 32
Data Unitate Valoare
Putere termica max. kW 258 344 Q)
Putere termica min. kW] 10.0 13.5 Q)
Putere termica max. incélzire kW 24.0 320 P)
Putere termica min. incalzire kw 92 124 P)
Putere termica max. apa calda menajera kW 24.0 32.0
Putere termica min. apa calda menajera kW 9.2 124
Duze arzétor G20 nr. xg@ 18x 1,00 24x1.00
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20
| —28 Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar 14.0 14.0
Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar 25 25
Debit gaz max. G20 nmyh 2.73 3.64
Debit gaz min. G20 nmgh 1.06 143
Duze arzator G31 nr. xg 18x0,62 24 x0.62
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37.0 37
Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar 35.0 35.0
Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar 58 58
Debit gaz max. G31 kg/h 2.00 2.69
26 Debit gaz min. G31 kg 0.78 1.06
Clasa eficienta directiva 92/42 CEE - L & ¢
Clasd de emisii NOx - 5 (<70 mg/kWh) (NOx)
Presiune max. de functionare incalzire bar 3 3 (PMS)
™ 19 Presiune min. de functionare incalzire bar 0.8 08
Temperatura max. incalzire °C 90 90 (tmax)
Continut apa incélzire litri 12 14
14 g:?:cc;i:?: vasului de expansiune pentru instalatia it 8 10
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1 1
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9 9 (PMW)
36 Presiune min. de functionare apa calda menajera bar 0,25 0.25
Continut apa calda menajera litri 0,2 0.3
Debit apa calda menajerd At 25°C I/min 137 18.3
Debit apa calda menajera At 30°C /min 1.4 15.2 D)
[~——246 Grad de protectie IP X5D X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Putere electrica absorbita W 110 135
32 Putere electrica absorbitd apa calda menajera W 110 135
Greutate in gol kg 36 39
Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
10 844739 97413611 145 PINCE 0461BR0844

fig. 30 - Vedere generald DIVAtop MICRO LN F 32
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5.3 Diagrame 5.4 Schema electrica
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Atentie: Tnainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la

A Pierderi de sarcina in centrala distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
1-2-3 Viteza pompa de circulatie
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fig. 33 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO LN F 32
A GPL
B METAN
H[m H,0] 7 .
=3
é i
I
i (A
5 ,:@} 5
4
4 }‘4& 4
.
3 (1 ~
4"
2
-
—,
—
1
— i
0 I
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]

A Pierderi de sarcina in centrala
1-2-3 Viteza pompa de circulatie
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1. YKA3AHUy OBLLUEIO XAPAKTEPA

. BHUMaTenNbHO MpouuTaiiTe NpeaynpexaeHis, CoAepKalLnecs B HAacTOSILLEM PYKOBOACTBE, U CobntofaiiTe MX B mpoLecce
aKcnnyaTauum arperara.
. Mocne MoHTaxa kotna NpouH(OpPMUPYHTE NOMb3oBATENs O MPUHUMNAX ero paboTbl U NepefdaiiTe emy B NOMb3oBaHue

HacTosLee pykoBOACTBO, KOTOPOE ABNAETCA HEOTbEMMNEMON U BaXHOI 4acTblo arperara; nonb3oBatenb AoMmKeH Gepe)i(HO
COXPaHATb ero Ans BO3MOXHOro MCNONb30BaHUA B Eynyu.leM‘

. YcTaHoBKa W TeXHWUYeckoe DﬁCJ'Iy)KVIBaHVle KOTNa [AOMKHbI NPOM3BOAWUTLCH KBaﬂMq)MLlMpOBaHHbIM nepcoHanom npu
cobniofeHum qeﬁcmymumx HOPM W B COOTBETCTBMM C YKa3aHUAMW M3roTOBUTENS. 3ar|peu.laeTCi| BbINONHATL NMioBble
[LieficTBUS Ha DI'U'IOMGVIPOBBHHHX ‘/CTDOI?\CTBEX perynvpoBku.

. Henpaamanasl yCTaHOBKa UMK HeHaanexatilee TexHW4eckoe 060]1y)KMEaHMe moryT 6bITb NpUYMHON Bpeaa Ans nioaen,
KMBOTHBIX U UMYyLLecTBa. W3roToBuTENb HE HECET HWKaKoW OTBETCTBEHHOCTW 3a yLuepG, CBAA3aHHbIN C OLINGOYHBIMM
\/CTQHOBKUIZ n axcnnyaTauweﬁ arperara, a TaKkke ¢ HecobniofieHnem npeaocTaBfieHHbIX UM MHCprKLlI/IlZ.

. Mpexae Yem MPUCTYNUTL K BINOMHEHMIO M0G0V ONepaLMM OYUCTKU UMK TEXHUYECKOTO 0BCNYXMBAHNS, OTKMIOYUTE arperat
OT CeTeit NUTaHMUS C NOMOLLbHO BbIKIKOHATENst CUCTEMbI W/WMN PEAYCMOTPEHHbIX ANt 3TOM LIEMMA OTCEYHbIX YCTPOVICTB.
. B cnyyae HemcnpasHoil /unn HeHopmanbHoi paboThl arperara BLIKMKOYUTE €ro 1 BO3AepXuBaiTeCh OT NGO NONbITKK

CaMOCTOSITENbHO  OTPEMOHTMPOBATb MMM YCTPaHWUTL MPUYMHY  HeucripaBHOCTM. B Takux cnyyasx obpaluaritech
VCKIIOUUTENbHO KBanMAULMPOBAHHOMY NEPCOHay. BOMOXHbIE OnepaLu NO PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYIOWNX AOMKHbI
BLINOMHATLCA  TONBKO uumpol cl TaMM C UCNONb30BAHMEM WCKIKOYUTENBHO  OPUTMHAIBHBIX
3anyacreit. Hecobnioferve BCero BbilLeykadaHHOro MOXET HapyLMTb Ge3onacHocTb paBoTsl arperara.

. HacToswwmit arperat fonyckaeTcsi MCTonb3oBaTh TOMBKO MO TOMY Ha3HaueHMio, ANS KOTOPOTO OH CrPOeKTMPOBaH W
n3rotosneH. NioGoe apyroe ero MCnomnb3oBaHne CreayeT CYnTaTh HeHaANeKalyM 1, CiefloBaTenNbHO, ONacHbIM.

. YnaKoBouHble MaTepuarbl SBNSIOTCS UCTOYHUKOM NOTEHLMANBHOM ONacHOCTU U He JOMKHbI GbiTh OCTaBNEHbI B MeCTaX,
[DOCTYMHBIX AETAM.

. He paspeluaeTcs MCTIoNb30BaHME arperara fuuamm (B TOM Yucne, AeTbMiI1) C OrpaHNYEHHBIMU (DU3MHECKIMI, CEHCOPHBIMM
WM YMCTBEHHBIMU BO3MOXHOCTSIMIA UnM NuLamu Ge3 HaAnexallero onbiTa U 3HaHWA, €CTIM OHU He HaxoAsTcs noa
HenpepbIBHbIM HAA30POM WK NPOUHCTPYKTUPOBaHbI HACHET NpaBuUn Ge30MacHoro UCMoNb3oBaHMs arperara.

. Yunusauus arperatra u ero I'IpI/IHaLlJ'Ie)KHOCTeﬁ [OMKHA BbINONHATECA Hagnexawum 06p630M, B COOTBETCTBUU C
ﬂethTEyK)LLlMM 3aKoHOAATeNbCTBOM.

. HPMEEAEHHHE B HacToslem pykoBOACTBE MSOﬁpa)KeHMH A3KT YNpoweHHoe npeacTaBneHne u3genus. Mopo6Hble
VI306pa)KEHVIﬂ MOryT HeCyLleCTBeHHO 0T/IM4aTbCA OT rOTOBOrO U3Jenus.

2. MOHTAX

2.1 MpeaucnoBue
YBaxkaeMmblii nokynartenb

Bnarogapum Bac 3a T0, 4To Bbl Bbibpanu HacTeHHbll koTen FERROLI, umetowmit camyio
COBPEMEHHYI0 KOHCTPYKLMIO, BBIMOIHEHHBIA MO NEpefoBbIM TEXHONMOMMSIM W OTNMYALLMIACS
BbICOKO/ HAAEXHOCTbIO M KayecTBOM W3roToBmneHus. [pocum Bac BHMMATENbHO NpounTaTh
HacTosiLiee PyKOBOACTBO, T.K. B HEM NPUBOASTCS BaXHbIE YKa3aHus No 6e30MacHOCTU YCTaHOBKY,
JKCMyaTauum 1 TEXHUYECKOro 0BCnyXuBaHUs arperata.

DIVAtop MICRO LN F npeactaBnsieT co6oii BbICOKOI(MEKTUBHBIA W OTAMYAILLMIACH ManbiM 4MCnom
BbIOPOCOB TENMoBOW reHepatop Ans oTonneHus u [BC, paboTarowmii Ha NPUPOAHOM WK CKIDKEHHOM
HedTsHOM rase. KoTen ocHalleH aTMOC(EPHON ropenkol C SNEKTPOHHOI CUCTEMON PO3XUra, FepMETUYHON
kamepoil CropaHisi, MOSYNMPYIOLMM BEHTUNATOPOM M MUKPOMPOLIECCOPHO CUCTEMON ynpaBneHns. Koten
MOXeT BbITb YCTAHOBIEH B 3aKPLITOM MOMELLEHIM UMK CHAPYX, B YAaCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MeCTe (CornacHo
craHaapty EN 297/A6), ¢ TeMnepaTypoit okpyxatolLero Bosayxa Ao -5°C (ao (go -15°C npu ucnonb3osaHum
OMLYMOHATNBHOTO KOMMMEKTa 3alUuThl OT 3aMep3aHus).

CneumanbHoe BCTPOeHHOe YCTpolcTBO obecneymBaeT 4pesBblYaiiHO ObICTpyto
BbIpaboTKy ropsiyeit Bofbl Ans cuctembl FBC: Npu OTKpLITUM KpaHa Ha BbiXoAe 13 KoTna
cpasy noctynaeT ropsyas BoAa.

2.2 MaHenb ynpaBneHus

OnucaHue naHenu ynpaBneHusa u gucnnesn
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puc. 1 -MaHenb ynpaBnexHus

O6o3HaveHnst
1= KHonka ymeHbLUeHns 3agaBaemon TemnepaTtypbl B cucteme NlBC
2= KHonka yBenuyeHnsi 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B cucteme NBC
3= KHonka ymeHbLUeHWs 3agaBaemMon TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMeHnst
4= KHonka yBenunyeHus 3agaBaeMoi TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUS

= Oucnnen

= Knaewuwa BbiGopa pexuma Jleto/3uma

= KnaBwwa Bbi6opa pexuma Economy/Comfort

= Knaewuwa C6poc

= KnaBuiwa BKMtoYeHNS/BbIKMIOYEHUS
10 = KnaBsuwa meHto "MnaBatowasn Temnepartypa”
1= VHovkaTop JOCTWXeHNUs 3aAaHHoM TeMnepaTypbl Bogbl TBC
12= Cumeon NBC
13 = CwumBon paboTbl arperata B pexume NBC
14 = 3apaHue / Temnepartypa Bofbl B KOHType ropsiiero BogocHabxeHns
15 = WHaunkaumsa paboTbl arperata B pexume Eco (Economy) nnu Comfort
16 = VHovkauus BHelHen TemnepaTtypbl (MPY HanmMyMu OMUMOHHOTO BHELLHEro

naryuka)

17 = [NosiBNsieTCS NPY NOAKNIOYEHW BHELLHETO JaTumka Unm ycTpoiicTaa 1Y ¢ Tatmepom (onuum)
18 = Temnepatypa Bo3ayxa B NOMELLEHNM (MPY HanK4MK ONLMOHHOTO yeTpoiicTea 1Y ¢ Taitmepom)
19 = MHavkaumsa paboTbl ropenku 1 TekyLLen MOLHOCTH

20 = CrMBON pexuma nNpoTuB onefeHeHus

21= MHavkaumsa naBneHns B KOHType OTONMeHus

22 = MHavkauus HencnpaBHOCTH

23 = 3agaHve / Temnepatypa B NoAaroLwemM KOHTYpe CUCTEMbI OTOMNNEHUS!

24 = CvmBon oTonneHust

25= WHavkauus paboThl arperaTta B pexume OTOnmeHus

26= VHaukaums [OCTMXKEeHUS 3aaHHO TeMnepaTypbl B CUCTEMe OTOMMeHNs
27 = Wnavkauus "NeTHun pexum”

WHaukaumn Bo BpeMsi pa6oThbl koTna
Pexuvm oTonnexus

O noctynneHnn komMaHabl Ha BKMOYEHWE OTOMNMEHUs (0T KOMHaTHOro TepMocTaTa unu
oT nynbTa 1Y ¢ TaliMepoMm) npeaynpexaaeT MUraHue uHavkatTopa Tennoro Bo3gyxa,
yCTaHOBIEHHOTrO Ha paguaTtope (aeT. 24 n 25 - puc. 1).

VHOeKcHble MeTku C NOACBETKOM CUCTEMbI OTONNEHNs (aeT. 26 - puc. 1) 3axuratoTcs no
Mepe NpUBNKeHUs 3MepsieMon AaT4MKoM TemnepaTypbl K 3afaHHOMY 3HAYEHWIO.
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puc. 2

Pexwum ropsiyero BogocHabxeHus

O noctynneHnn komaHabl Ha BkMtodeHne cuctemsl BC, reHepupyemoii npu 3abope
ropsyeit  BoAbl, MpeaynpexgaeT  MUraHWe — COOTBETCTBYIOLLIEro  WMHAMKaTopa,
pacnonoxeHHoro nog kpaHom (no3. 12 n 13 - puc. 1).

MHpekcHble MmeTku ¢ noacseTkon cuctembl FBC (no3. 11 - puc. 1) 3axuratorca no mepe
npubnmKeHns N3MepseMoi AaTYMKoM TemnepaTyphbl K 3a4aHHOMY 3Ha4YEeHMI0.

puc. 3

Pexum Comfort

O nocTynneHWn KomaHabl Ha nepekniodeHne B pexum Comfort (BocctaHoBReHve
BHYTPEHHEN TemnepaTypbl koTna) npegynpexaaet muraHue cumsona COMFORT (nos.
151 13 - puc. 1).
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2.3 BknrouyeHue u BbiKnoYeHne
KoTen 6e3 nopaauun anekrponutaHus

eco
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puc. 5 - Koten 6e3 noaaun anekTponutaHus

MarmcTpanu yHKUMS aHT13aMep3aHus oTknovaeTcs. Bo Bpems anutensHoro
Hencnorb3oBaHWsi KoTna B 3UMHWIA nepuod, Bo usbexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOrO 3aMep3aHns peKoMeHAyeTCs CMUTb BCIO BOAY M3 KOTNa, Kak u3
CMCTEMbI OTONNEHUs, Tak U U3 kKoHTypa BC; nnu xe Tonbko cnente Boay U3
KoHTypa 'BC 1 gobaBbTe HagnexawnaHTudpma B CUCTEMY OTOMNIIEHUS.

ff |_|pI/1 OTKIMKOYEHNM KOTla OT CUCTEeMbl 3JNieKTponuTaHua n/vnn rasoBon

s I
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BkntoyeHue kotna
Bkntounte anektponutaHue annapara.

puc. 6 - BknioyeHue kotna

. B TeyeHnve cnegytowmx 120 cekyHn Ha gucnnee BbicBeyvBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLLMIA LMK criycka Bo3ayXa M3 CUCTeMbl OTOMNIEHNS.

* B TeyeHue 5 cekyHa Ha gucnnee GydeT BbiCBeUMBATLCA BEPCUS MPOrPaMMHOIO
obecneyeHus], yCTaHOBIIEHHOTO B 3MTEKTPOHHOM Grioke.

*  OTKpOKITe ra3oBblii BEHTWUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTroMm.

+  Tlocne Toro, kak cumBon FH, ncyesaet ¢ gucnnes, KOTen rotoB k aBTOMaTUYECKOMY BKIIOYEHMIO
npu kaxaom 3abope Bogsl TBC unn npu NocTynneHnn koMaHabl oT KOMHaTHOrO TepMocTaTa.

BbikntoyeHue KkoTna
HaxmuTe kHonky "Bkn/Bbikn™ (no3. 9 - puc. 1) B TeyeHue 1 cekyHabl.

puc. 7 - BblkntoueHue Kkotna
Koraa koTen BbIKiioueH, Ha 3MEKTPOHHbIA BNIOK NPoLomkaeT NoOAaBaTLCs ANEKTPUYECKOe NUTaHIE.

Mpu 3TOM He npoucxoauT HarpeBa BoAbl Ans cuctem oTonneHus u MBC. OctaeTcs
aKTVBHOW cucTeMa aHTU3aMep3aHus.

[INA NOBTOPHOrO BKIIOYEHMSI KOTMa CHOBa HaxmuTe KHonky "Bkn/Bbikn™ (nos. 9 -
puvc. 1) B TeyeHne 1 cekyHAbl.

puc. 8

Tenepb KOTEN roToB K aBTOMaTUYECKOMY BKMIOYEHMIO MpW Kaxaom 3abope ropsiyen
BOAbI UK MO KOMaHAE TepMocTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa B MOMELLEHNN.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune pexumos "Jleto"/"3uma”
HaxmuTe KHonky f (no3. 6 - puc. 1) 1 epxxuTe ee HaxaTomn B TedeHne 1 cekyHabl.

puc. 9

Ha pvcnnee BbicBeTUTCcst cumBon "MNeTo" (no3. 27 - puc. 1): MNpu atom koten Gyanet
BblpabaTbiBaTh Tonbko Bogy Ans MBC. OcTaeTca akTMBHOWM cucTeMa aHTU3aMep3aHus.

[Ons BbiknoveHns pexuma "JleTo" BHOBb HaXMWTE KnaBuLly
TeyeHne 1 cekyHObl.

(met. 6 - puc. 1) B

PerynvlpOBKa TeMnepaTtypbl BOAbl B CUCTeMe OoTonneHus

Temnepatypa B cucteme otonnenus perynupyetcs B npeaenax ot 30 °C go 85 °C ¢ nomoLLbto knasuLL
(met. 3n 4 - puc. 1); ogHako, He peKoOMeHIYeTCs AKCMNyaTMpoBaTh KOTEN Npu Temnepartype Huke 45

o
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puc. 10

PerynupoBka TemnepaTtypbl B cUucTeMe ropsiyero BogocHa6xeHus (FBC)

TemnepaTypa B cucteme BC perynupyetcs B npegenax ot 40°C go 55°C ¢ nomoLubto
knaeuw (no3. 1u 2 - puc. 1).
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puc. 11

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3gyxa B MOMELLEHMMU (C MOMOLLbLIO OMNLUOHHOIO
TepMocTaTa TeMnepaTypbl B NOMELLEHUM).

3apaliTe ¢ NOMOLLbI TepMOCTaTa TeMNepaTypbl BO3fyXa B MOMELLEHUN HYXXHYIO TemnepaTypy
BHYTPY NomeLLeHus. Mpn oTCYTCTBUM TepMocTaTa TEMMepaTypbl BO3yXa B NOMELLEHNs KoTen
obecneunBaeT nofAepKaH1e B CUCTEME OTOMNEHUS 3ajaHHON TeMNepaTypbl BOAb.

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMELIEHMMU (C MOMOLLbLIO OMUUOHHOTO
ycTpoucTtBa Y c TaiMepom)

3apaiite ¢ nomoLlblo ycTporcTBa 1Y ¢ TaliMepoM HyXXHyl0 TemnepaTtypy BHYTPW MOMELLEHMS.
Koten 6yneT noaaepxveath TemnepaTypy BoAbl B cucteme, Heobxoaumyto ans obecneyeHuns B
nomeLLeHnn 3aaaHHoN TeMnepaTypbl Bo3ayxa. B Tom, 4to kacaetcs paboTbl KOTna ¢ yCTpOCTBOM
LY ¢ TaimepoMm, CM. COOTBETCTBYHOLLYYIO MHCTPYKLMIO Ha 3TO YCTPOUCTBO.

Bbi6op pexumo ECO/COMFORT

Koten obopyaoBaH cnewymanbHomn dyHKUMen, obecneymnBatoLLelt BbICOKYH CKOPOCTb NOAAYM BOAbI
B cucteme BC u MakcumanbHbii komMdopT Ans nonb3osatensi. Korga 370 ycTpOMCTBO
3apelicteoBaHo (pexum COMFORT), oHo nopaepxvBaeT TemnepaTtypy Haxopasilencs B KoTne
Bozbl, 06ecneynBas TEM cambiM HEMEANEHHOe MOCTYMIEHNE ropsiyeit BOLAbI U OTKPLITUM KpaHa
1 yCTpaHsist HEOBXOANMOCTb X/aTb STOTO HEKOTOPOEe BPEMSI.

[laHHOe ycTpoicTBO MOXeT ObiTb OTKMIOYEHO nonb3osatenem (pexum ECO - "OkoHOMHBbIR")
HaxaTunem kHonkn eco/comfort (nos. 7 - puc. 1). [ina skniovenns pexuma "KOMOOPT" cHosa
HaxmuTe kHonky "3koHoMUYHbIA"/"KomdopT" (nos. 7 - puc. 1).

MnaBatowas Temneparypa

Mpu HanuuumM patyMka TemnepaTypbl HapYXHOTO BO3dyXa (OnuMs) Ha Aucnnee naHemnu
ynpasnenus (get. 5 - puc. 1) otobpaxaeTca u3mepsiemas 3TUM JaTyMkoM TemnepaTypa.
YnpaBneHue KOTNOM OCYLLECTBRSIETCS B pexume "nnasatowlen Temnepatypbl”. B aTom pexume
TemnepaTypa BoAbl, MOAaBaeMON B CUCTEMY OTOMMEHUs, PerynupyeTcs B 3aBUCUMOCTU OT
BHELWHe/l TemnepaTypbl B MNOMELLEHWM, 4TO mo3BonseT obecneynBaTb KpyrnoroauyHble
MakcManbHbId KOMGOPT M SKOHOMWIO SHEPrMM. B 4acTHOCTM, Mpu yBENMWUYEHWW BHELLHER
TeMmnepaTypbl YMeHbluaeTcsl TemnepaTtypa BOAbl, MOJABAEMOi B CUCTEMY OTOMMeEHUs, B
COOTBETCTBUM C ONpefeneHHol "xapakTepucTrKoii komneHcaumum'".

B pexume nnasatolieit TemnepaTypbl BENNYNHA, 3aaHHas C MOMOLLbIO KHOMOK perynupoBku
Temnepatype B cucteme otonneHus (no3. 3 u 4 - puc. 1), CTaHOBUTCA MakcUManbHOM
TeMmnepaTypoii BoAbl, N0AaBaeMOI B CUCTEMY OTONMeHus. PekoMeHayeTcs ycTaHaBnMBaTh ee Ha
MaKCUMarbHyl BEnM4YMHy, 4TOBbl MO3BOMUTL CUCTEME BBIMONMHATL PErynMpoBKY BO BCEM
nonesHom paboyem AuanasoHe.

Perynwpoakm KOTna [OMKHbI BbITb BbINONHEHDI KBaJ'IMd)VILlVIpOBaHHbIMVI cneymnanucTamn npu ero yCTaHoBKe.
B panbHelilwem nonb3oBaTtenb MOXET CaM U3MEHNTb UX N5 obecneyeHnst MakcuManbHoro KOMd)OpTa.

KoMneHcaLmMoHHble XapakTepuUCTUKI U CMELLEHUE XapaKTEPUCTUK

Mpn opHokpaTHOM HaxaTun kHomku (no3. 10 - pwuc. 1) Ha Aucnnend BbIBOAWTCA Tekylias
KOMMeHCaLMOHHas xapaktepuctuka (puc. 12), KOTopylo MOXHO W3MEHWTb C MOMOLLbIO KHOMOK
3apaHus Temnepatypbl Bogbl [BC (no3. 11 2 - puc. 1).

BbibepuTe HyxHyto xapakTtepucTuky ot 1 o 10 (puc. 14).
Mpw ycTaHoBKe xapakTepucTuki Ha 0, pexxum "nnaealoLLen TemnepaTypbl” OTKIOYaeTCs.

puc. 12 - KpuBas komneHcauum

[Mpu HaxaTu KHOMOK PEerynnpoBKy TemnepaTypbl oTonneHus (no3. 3 n 4 - puc. 1) oTkpbiBaeTcs
[0CTYN K NapannenbHOMy CMeLLEHNIO0 XapakTepucTuk (pyc. 15), C MOMOLLbIO KHOMOK PEryinpoBKu
Temnepatypsl B kKoHType BC (no3. 11 2 - puc. 1).

puc. 13 - NapannenbHoe N3MeHeHne KPUBbIX

Mpwn HoBOM HaxxaTum kHomkw (no3. 10 - pyc. 1) OCyLLECTBASETCS BbIXOA U3 PeXMMa PETYNIMPOBKA
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Ecnu TemnepaTypa B MOMELLEHUM OKa3blBAETCH HWXKE KelaeMoW, pekoMeHayeTcsl BbibpaTb
XapaKkTepucTuky 6onee BbICOKOro nopsiaka 1 HaobopoT. [lecTByiiTe, yBENUYMBas UK yMeHbLUas
Ha OfHY €AMHULly MOPSAOK XapakTepUCTWKU W OLieHWBAs!, Kakum obpa3oMm 3To CKaxeTcs Ha
BenuyMHe TemnepaTypbl B MOMeLLeHNM.
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puc. 14 - KoMneHcaLMOHHbIe XapaKTePUCTUKU
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puc. 15- I'Ipumep napannenbHOro CMeLeHus KpUBbIX NOroao3aBUCUMOro perynupoBaHua

PerynupoBaHue ¢ ANCTaLMOHHOrO NynbTa ynpasreHus ¢ Taﬁmepom

ISy

B cnyyae nopkntoueHus k kotny yctpoiicTea 1Y ¢ TaiMepoM (Onuust) BblleonMcaHHble
perynupoBK/ AOMKHbI BbIMOMHATLCS B COOTBETCTBUM ¢ Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha
aucnnei naHenu ynpaeneHus (no3. 5 - puc. 1) BbIBOAWTCA Tekyllas BHELIHAS
TemnepaTtypa, 3aMepsieMas 3TUM AaT4MkoM ycTpoiicTa [1Y ¢ Taimepom.

Tabnuua. 1

PerynnpoBky MOXHO OCYLLECTBNATb Kak Yepe3 MeHio Mynbta [1Y ¢ Taimepom,

cucTeme oTonsneHusa TaK U C maHenu ynpasneHua kotna.

Eerynupoaka Temneparypbl BoAbl B

Pery TYpbI B
ropsyero BofocHaGxeHus (FBC)

PerynupoBky MOXHO OCYLLECTBASTb Kak Yepe3 MeHto [ynbta 1Y ¢ Taiimepom,
TaKk 11 C NaHeny ynpaBneHus kotna.

Pexum "TleTo" 0bnaaaeT npuopuTeTOM Ha KOMaHAON Ha BKIOYeHNe
OTOMNIEHNS!, KOTOpast MOXET NOCTYMNTL OT nynsTa 1Y ¢ TaiiMepom.

MepekntoyeHue pexumos "Meto"/"3uma"

Mpu oTknio4eHn pexuma MBC ¢ nynbTa 1Y KoTen ycTaHaBnMBaETCs B PEXUM
"OkoHoMHbIA" (ECO). B aTnx yenoeusx KHonka 7 -puc. 1 Ha naen kotna

BLiGop pexumos "3KOHOMUYHBIV" OTKTIgHEH.

[py BKMto4eHuM pexima MBC ¢ ycTpoiicTsa [IY ¢ TaitMepoM KoTen

KOM®OPT ycTanaenmBaetcs B pexum COMFORT. B aTux ycnoBusx ¢ nomoLysto
KHomkv 7 -puc. 1 Ha naHeny ynpaeneHus KoTna MoxHo BbiGparb nioboit 13
3TVX [IBYX PEXIMOB.

n ypa |Ka TTynisr 1Y C TaiiMepoM, Tak 11 aneKTPOHHbIR BrioK KOTNa OCYLIECTBSIoT

YnpaBreHIe KOTNOM B pexvMe "nnasaloLLieid TeMnepaTypbl”: 13 AByX

YCTPOVICTB NPUOPUTET UMEET 3NEKTPOHHBIA Briok KoTna.

PerynvlpOBKa AaBlieHusa BoAbl B cCUCTeMe

Mpu 3anNoNHEHNN XONoAHOM CUCTEMbI OTONIIEHNS, AaBAEHWE BOAbI, KOHTPOIMPYyEMOE Mo
nokasaHVsM YCTaHOBMEHHOTO Ha KOTIlie BogoMepa, AOMKHO CoCcTaBNAThb npyumepHo 1,0
6ap. Ecnu Bo Bpemsi paboTbl gaBneHne BoAbl B CUCTEME ynano [0 BENUYMHbI HUDKe
MWHMManbHO AonycTUMON, 6yaeT akTuempoBaHa owwnbka F37 (puc. 16).

SIS\ A A

-
~

-

=
S 777777 N

puc. 16 - HepoctaToyHoe AaBneHWe BoAbl B CUCTEME OTOMNIEHU

OTkpbIB KpaH Ans 3anuekv Bodbl (103.1 - puc. 16), AoBeaWTe AaBneHve B cucteme 4o
Benu4uHebl cebiwe 1,0 Gap.
B HWxHel 4acTu KkoTna Haxoautcs mMaHomeTp (no3. 2 - puc. 16) Ana vHAvKaums
[aBneHns faxe npv OTCYTCTBUMN 3NEKTPONUTaHuS.
[Mocne BOoCCTaHOBNEHUS AaBMEHNs B CUCTEME KOTEN aKTUBMPYET LMKN cnycka
BO3ayxa M3 cucTeMbl: OH ByaeT anuTtbcs 120 cekyHA, Npu 3TOM Ha Aucnnee
6yneT BbicBeunBaTbCs cumaon FH.

Mo okoHYaHUM onepaumm Bcera 3akpbiBaiTe KpaH 3anuekyv Bogbl (no3. 1 - puc. 16)
3. MOHTAX
3.1 YkasaHuna obuiero xapakrepa
YCTAHOBKA M HACTPOVKA  TOPENKM  OOMKHA  OCYLIECTBNATLCA  TOMbKO
CMELWANM3MPOBAHHBIM MEPCOHANOM, MMEIOWMM NMPOBEPEHHYIO KBAIIMOUKALIIO, MPU
COBJMIOAEHMM NMPUBEQEHHBIX B HACTOALEM TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKASAHUW,

MPEAMVCAHWA [EMCTBYIOWErO 3AKOHOLATENBCTBA, MONOXEHWM MECTHBIX HOPM W
MPABWUI, 1 B COOTBETCTBWW C NMPUHATLIMM TEXHUYECKMMI TPEBOBAHUAMM.

3.2 MecTo yCcTaHOBKM

Kamepa cropaHus arperarta repMeTMYHO M3ONMPOBaHA OTHOCUTENbHO MOMELLEHNS U MO3TOMY OH MOXET
1Conb30BaThes B MioGOM nomeLyeHnt. Tem He MeHee MoMelLeHue, B KOTOPOM YcTaHaBnuBaeTcs koTen,
JOMKHO MMETb [OCTATOMHYIO BEHTUISILMIO ANst NPesOTBPALUEHNs OMACHBIX CUTYaUMiA B Criyyae XOTs Bbl
Marnbix yTeuyek raza. dta Hopma 6esonacHocTi npepycMotpeHa Oupektuoit CEE Ne 2009/142 ans Bcex
paboTatoLuyx Ha rase arperaros, B TOM YUCNE W A7t Tak Ha3bIBaEMbIX arperaTos C 3aKpbITol kaMepoil.

ArperaT MoxeT paboTaTb B Mano 3alL/LeHHOM MecTe B COOTBETCTBIM cO cTaHaapTom EN 297 pr A6 npu
MUHMManbHol Temnepatype -5°C. Ecnu arperat 06opyaoBaH cneLmanbHbIM MOPO303aLUMTHBIM KOMMEKTOM,
OH MOXET 3KCMNyaTMpOBaTLCS MPY MUHUMAnbHON Temnepatype [0 -15°C. PekoMerayeTcs yCTaHoBUTb KoTen
MOZ CKaTOM KpbILLK, Ha BankoHe unu B YKpbITOM OT HENOTOAb! HULLE.

B nto6om CIy4ae B MeCTe YCTaHOBKM He [OMMKHbI HaX0AWUTbCA Nblb, OrHeonacHble NpeaMeThl Unu matepuansl
Wnu egkve rasbl.

Koten npenHasHayeH Ans nogBecku Ha CTEHY U NOCTABMSETCA B KOMNMEKTE C NOABECHBIM KPOHLUTEHOM.
lMpuKpenuTe KPOHLITEAH K CTeHe npu cobnioaeHMM pasvepoB, NPUBELEHHbIX HAa PUCYHKEe Ha 0bnoxke
PYKOBOZCTBA, ¥ IOABECHTE Ha Hero koTe. o creLyanbHoMy 3akady MoXeT GbiTb NOCTABNEH MeTannMYeckuil
WabnoH NS HaMeTkM Ha CTeHe Touek mopseckn kotna. KpenneHue k cTeHe [oMmkHO obecneumBatb
€TabunbHOCTb 1 MPOYHOCTL NOMOXEHNS KOTNa.

n@ Ecnu arperat yCTaHaBnmBaeTca cpean mebenu nnu 6okom K CTeHe, cnenyet
npegycmMmoTpeTb cBobogHoe NPOCTPaHCTBO, Heobxoaumoe Ansi AemMoHTaxa
KOXyXa 1 BbINOJTHEHUA 06bIYHbIX pa60T no TeXOﬁCJ‘Iy)KMBaHMIO

33 In
MpepynpexaeHus

Pacyet Tpebyemoil TeNNoOBOI MOLLHOCTW KOT/Na NPOWU3BOAUTCA NpeaBapuTENbHO, UCXOas M3 noTpebHOCTH
37aHVs! B TeMme, paccuuTbIBAEMO Mo AeNCTBYIOLMM HopMaM. [insi oGecneyerns NpaBumbHOTO 1 HAAEXHOro
(hYHKLMOHVPOBAHMS rMAPaBnnYeckas cucTemMa AomkHa 6biTb OCHaLLEHa BCeMM HEOBXOAMMbIMM SNeMEHTaMM.

PeKomeHuyemﬂ YCTaHOBUTb MeXay KOT/IOM U CMCTEMON OTOMNEHNS OTCEYHBIE KnanaHbl, KOTOPbI€ NO3BONUIIU
6bl B cnyyae HeobxoauMocTn M30/1MpoBaThb KOTEN OT CUCTEMbI.

aBJrinvyeckKkue coeauHeHusa

CnuBHoe OTBEPCTNE NpeaoXpaHUTENbHOro KnanaHa gOJMKHO ObITb COeANHEHO
C BOPOHKOW Unu € KaHanusauuen BO n3bexaHve nonagaHust BoAbl Ha non B
crnyyae cpa6aTb|Bava KnanaHa npuv NpeBbILEeHNN AaBNEHNS B OTOMUTENbHON
cucteme. B NPOTUBHOM CIry4Yae W3rotToBuUTEsrlb KOTNa He HeceT HUKaKomn
OTBETCTBEHHOCTU 3a 3aTtonneHue nomelleHusa npu CpaﬁaTblBaHl/ll/l
npenoxpaHnTesnbHOro Knanaxa.

He wucnonb3ynte Tpybbl ruapaBnMyeckoi CUCTEMbI
3MeKTPOyCTaHOBOK.

Mepen yCTaHOEKOVI TLaTenbHo NpomoliTe Bce prﬁbl CUCTEMbI ANA yAaneHns 0CTaTo4HbIX 3arpA3HAOLLNX
BeLLeCTB 1N NOCTOPOHHMX TEN, MOryLLIMX nomeLaTb ﬂpaBMﬂbHOVI paSOTe annapara.

Ana  3asemnexHus

BbinonHuTe noaknoveHus k COOTBETCTBYHOLMM TOYKaM, KakK MnokasaHO Ha pUCYHKe B
puc. 17 n cornacHo cvMMBONaM, UMeLLMMCS Ha caMOM arperare.
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puc. 17 - TnapaBnuyeckue coeanHeHUs

1 = lnUTaHNe cUCTEMBI OTONMNEHNS 4 = NoaBopa XONoAHON X03SCTBEHHOM BOAb!

2 = Bbixog BoAbl cuctembl BC 5 = BoaBpar 13 C1CTEMbI OTONNERNS

3 =TogsoA rasa 6 = CrivB NpesoxpaHuUTenbHOro KnanaHa

XapaKTepMc‘rvu(M BOAbI B cUcteme

B cnyuae, ecr xecTkocTb Bogbl npesbiluaet 25° Fr (1°F = 10 yactedt Ha munnuon CaCO,), cnonsayemas 8
OTONUTENbHOI CUCTeMe Boda AOMKHA ObiTb Haanexalum obpa3oM noaroToBneHa, YTobbl NpeaoTBPaTUTL
obpasoBaHue B koTne oTnoxeHui. Mpouecc 06paboTkin BoAbl He [OMKEH 0BOANTL €€ KECTKOCTb Hke
3HaveHns 15°F (MoctaHoenenue MpeannenTa 236/88 no ncnonb3oBaHmio BOALI Ans noTpebnenus Yenoseka).
MoproToBka Ucnonb3yeMoit Bofibl He0bX0ANMa B Cry4ae MPOTSHKEHHbIX CUCTEM UNK YacToN NOfAYM B CUCTEMY
pekynepupoBaHHoil Bofbl. Ecnn B aTiX criyyasx B AanbHelillem noTpebyeTcst YacTUuHbIi UnW NONHbIA Crve
BOAbl 13 CUCTEMbl, HOBOE 3anOfHEHME CUCTeMbl Takke TpebyeTcs MpousBOAUTL MPEeABapUTENbHO
NOATOTOBNEHHO BOAON.

Cucrtema 3alimThbl OT 3amMep3aHus, Xugkue aHTI/ICprISbI, no6aBku 1 VIHrVIGVITOpr

Koten ofopyaoBaH cucTeMolt 3aluThl OT NepemMepaaHys, KoTopasi BKIKOYAET €ro B pexiMe OTOMNEHs B
crnyyae, Korja TemnepaTypa BOAbl, NOABAEMOli B OTOMUTENbHYIO CUCTEMY, onyckaeTcst Himke 6°C. 3ta
ciCTEMa OTKIKOYAETCS NPU OTKMKOYEHNS KOTNA OT CUCTEMbl SMEKTPONUTAHNS WUk ra3oBoil MarucTpani.
Vcnonb3oBanme xuaoknx aHTUpu3os, A06aBOK M MHTMBMTOPOB, pa3pellaeTcs B Cryyae HeobxoaumocTu
TOMBKO W UCKIIOYUTENBHO, ECIIU WX U3rOTOBUTEMb AAET rapaHTuio, MOATBEPXKAAIOLYI0, YTO €ro NpoayKLms
0TBEYaeT AaHHOMY BWY WCTIONb30BAHUS M HE MPUYMHUT Bpeda TennooOMeHHMKy Kotna WU Apyram
KOMMMEKTYIOLWM /UM MaTepuanam, 1CTonb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM KOTMa U cuCTeMbl. 3anpeluaeTcs
1CNoNb30BaTh KUAKOCTU-aHTU(PU3bI, [OBABKA U MHTMOMTOPBI, CneumanbHo He MpefHasHaueHHble A
NPYMEHEHNS B TEMMOBbIX YCTaHOBKaX ¥ HECOBMECTUMbIE C MaTepianamu, UCnosb3oBaHHbIMI B KOHCTPYKLMM
KOTra 1 CUCTEMBI.

Mopo3aWmnTHbIN KOMNEKT ANA YCTaHOBKU CHapYyXu (onuus)

B cnyyae yctaHOBKW KOTNMa CHapyxw, B Mano 3alMILEHHOM MecTe, arperat fomkeH GbiTb 06opynoBaH
cneuvanbHbIM MOPO303aLUMTHBIM KOMMNEKTOM ANs NpeaoxpaHeHns koutypa MBC ot 3amoposkos. KomnnekT
BKIIOYaAET TEPMOCTAT U YeTbipe 3nekTpudeckvie HarpeaTens. CoeanHUTe KOMMNEKT C 3MEKTPOHHON NnaToi
yCTaHoBUTE TepMoCTaT M HarpeBatenu Ha Tpybax BC, kak ykasaHo B npunaraeMbiX K KOMMMeKTy
VHCTPYKLMSIX.
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Ferroli

CoepauHeHMe ¢ cucTeMaMm ComnHeYHbIX 6aTtapen

ArperaT B CTaHZApTHOM MCMOMHEHUM FOTOB ANS MOACOEAUHEHNS K CONHEYHbIM GaTapesm (puc. 18). Mpu
KenaHui BINOMHUTL TaKo TUM YCTAHOBKY NPUAEPXMBANTECH NPUBEAEHHBIX HUKE YKasaHuil.

1. OO6paTtnTecb B CEpPBUCHbIA LIEHTP Ballero paiioHa, 4Tobbl AOMKHbIM 06pasom
HacTpouTb arperat B MOMEHT NMEePBOro ero BKMOYEHMSI.

2. HactpoinTte Ha arperaTe TemnepaTypy CaHTeXHW4YecKow Boabl npuMepHo Ha 50°C.

3. PekomeHpyeTcs MoNb30BaTbCA CreunanbHbIMU KOMMMEKTaMn rMapaBiMYecknx
coeanHerHnn FERROLI.

AAl

)

_E‘_
H=n
151—
H -
B -

i
H =
b -

=
l

D —-—

|
puc. 18 - Cxema cuctembl CONHeYHbIX 6aTapen

HacTeHHbIn koTen

HakonuTenb ropsyen Boab!

BbixogHou wyuep koHTypa NBC

[NoaBoa xonoaHom Xo3sMcTBeHHON Boabl 1/2
CwmelueHne

3.4 MasoBble coeguHeHUs
fﬁ Mepea  BbIMOMHEHMEM  MOAKIIOYMEHWS  YAOCTOBEPbLTECH, 4YTO  KOTEn

oTperynupoBaH Ans paboTebl Ha umetowemcs B Balei maructpanu rase u
TWATENbHO MPOYUCTUTE BCe ra3oBble TPyObl ANA yAaneHUs OCTaTOuYHbIX
3arpsA3HeHUIn NN NOCTOPOHHMX BKIMIOYEHWUIA, MOTYLLIMX NOMELLIATb NPaBUMbHOW
paboTe arperarta.

["a3 noakmntoyaeTcs Kk CooTBETCTBYIOLEMY NaTpybKy (cM. puc. 17) ¢ cobniofeHreM [eiCTBYHOLNX HOPM, C

1Cnonb30BaHNEM KECTKOW MeTannuyeckoil Tpybbl unu rMBKOro LumaHra W3 Hepxaselolel cTanu co

CMNOLLHOI onneTkol. Mexay ra3onpoBofoM 1 KOTNIOM AOMKeH BbiTb YCTAHOBMEH rasoBblil kpaH. [poBepbTe

repMeTUYHOCTb BCEX ra3oBbIX COeAMHEHM. [lponyckHas CMOCOBHOCTL cyeTunka rasa AomkHa ObiTb

[0CTaTO4HbIM [37151 OJHOBPEMEHHON PaBoThl BCEX NOAKIIYEHHBIX K HEMY YCTPOUCTB. [inameTp rasoBoi Tpy6bl,

BbIXOOSILLEN U3 KOTNa, He SBNSETCH OnpefensiowuM npu BeiGope avametpa TpyGbl Mexay KOTIOM W

CYETUMKOM; 3TOT BLIBOP AOMKEH BbiTb CAENaH B 3aBUCUMOCTY OT ANMHLI Y MOTEPb Hanopa B COOTBETCTBUN C
AeACTBYOLMMA HOPMAMK.

He ncnonb3ywTe rasosble pr6b| AnA 3a3eMIeHns ANeKTpnyecknx yCtaHoOBOK.
eKTpuyeckme coeanHeHusa

MopaknoyeHue Kk ceTn AneKTponuTaHusa

A

mosw>»

OnekTpuyeckass 6esonacHocTb annapata obecneyuBaeTcs TOMbKO NpU  €ro
NPaBUIbHOM MOAKMIOYEHUM K KOHTYpY 3a3eMiieHusi, oTBevatolemy TpeboBaHusM
LeNCTBYIOLLMX HOPM TEXHUKN 6e3omacHocT. QP dEeKTUBHOCTb KOHTYpa 3a3eMneHus 1
€ro COOTBETCTBME HOpPMaM [AOMKHbl OblTb MpOBEpeHbl  KBanMULMPOBAHHBIM
nepcoHanom. /3rotoButenb He HECET HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTM 3a yLiepb, Morywuii
6bITb NPUYNHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3eMIeHs arperaTa. YA0CTOBEPbTECH TaKKe, YTO
C/UCTeMa 3NeKTPONUTaHNS COOTBETCTBYET MaKCUMarbHOW noTpebnsaeMon MOLWHOCTH
arperara, ykasaHHOW Ha Tabnnyke HOMUHaMNbHbIX AaHHBIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckue CoeauHeHNst B KOTNE Ye BbINOMHEHbI, OH CHAbXeH Takke CETEBbIM LUHYPOM
T1na "Y" 6e3 Bunku. MoaKntoYeHIe K CETU AOMKHO BbITb NOCTOSIHHBIM, MPUYEM MEXAY MECTOM NOAKIIOYEHNS
K CETW 1 KOTINOM CriefyeT YCTaHOBUTb ABYXMOMKOCHBIA Pa3MblkaTenb C PacCTOSHUEM MEXTY Pa3OMKHYTbIMM
KOHTaKTaMul He MeHee 3 MM, a Takke npeaoxpaHUTenn Makc. HomuHanom 3A. Mpu noAKMoYeHUN K CeTi
BaXHOE 3HaueHue MmeeT cobniofieHme MonsApHOCTY (pasa: KOPUYHEBBIN NPOBOA / HERTPanb: CMHWIA NpoBOA /
3eMNs: KenTo-3eneHblit npoBog). Mpu MOHTaXe MK 3aMeHe CETEeBOTO LUHYpa 3eMMAHON NPOBOA [OMKEH
ObITb BbINOMHEH Ha 2 CM [NIMHHEE OCTanbHbIX.

A

TepmocTaT KOMHaTHOW TeMnepaTypbl (onuus)
ff BHVIMAHVE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMEPATYPbI IOJDKEH BbIThb

CeTeBON LWHYp arperata He MOANEXUT 3aMeHe caMum nonb3oBatenemM. B
cryyae NOBpeXAeHUst CeTeBOro LUHypa BblKNouuTe arperat; obpaliantech
ONs ero 3aMeHbl UCKIYNTENBHO K KBanNM@ULMPOBaHHbIM cneunanvctam. B
cryyae 3ameHbl CETEBOrO LUHypa UCMOSb3yiTe UCKMUNTENBHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcMarbHbIM BHELLHUM AUaMeTpoM 8 MM.

YCTPOMNCTBOM C KOHTAKTAMW HE MO HAMPSXXEHWEM. MPU
MOLAYE HAMPSHKEHWSA 230 B HA KITEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOAJNIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXOEHMWE QJIEKTPOHHOW MNATHI.

Mpu noakmnioYeHUn perynsaTopoB KOMHaTHOW TemnepaTypbl C NOBPEMEHHOW
nporpamMmoii ynpaeneHus Unu Taimepa, He CneayeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pa3sMblKaloLlimMe KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna yCTpOMCTBA NUTaHWe
[I0MKeH NOoABOAUTLCS HANPsIMyto OT CeTU UK OT GaTapeek.

HdocTyn K KneMMHOI Kopo6ke

CHSB NULieBYI0 NaHenb kotna (cM. puc. 27), nonyyaetcst AOCTYN K BroKy 3aXMMOB ANS MOAKMIOYEHNS
BHELUHEro Jatyuka Temnepatypbl (no3. 1 puc. 19), komHaTHoro Tepmoctata (no3. 3 puc. 19) um
YCTPOIACTBA AMCTaHLMOHHOTO ynpaBneHus ¢ Taitmepom (nos. 2 puc. 19).

puc. 19 - locTyn K KNeMMHOW Kopobke

3.6 Bo3ayX/AbIMbI

MpepynpexaeHus

Hacrosiwmiz arperat otHocutes K "Tuny C" 1 MMeeT 3aKpbiTylo kamepy 1 CUCTEMY MPUHYANTENBHOW TSIM.
Matpy6kv Ans BXoAa BO3AyXa W yAaneHust NPOAYKTOB CropaHust [OMKHbI BbiTb NOAKMIOYEHbI K OHOA 13
NPUTOYHO-BLITSKHBIX CUCTEM, yKasaHHbIX Hike. [laHHblii arperaT cepTUMLMpoBaH AN NPUMEHeH!s co
BCEMM KOH(UrypaLmsimin Bo3ayxoBofoB CXy, ykasaHHbIMM Ha Tabnnuke TEXHUYECKUX AaHHbIX (HEKOTOpble
KOHChUrypaLuu npuBedeHbl B HAcTOsLLE rMaBe B kayecTBe MpuUMepoB). TeM He MeHee BO3MOXHO, YTO
MPYMEHEHNE HEKOTOPbIX KOHAUIypaLuii OrpaHNiEHO MMM 3anpeLLeHo 3aKOHOAATENbCTBOM WUl MECTHBIMM
Hopmamu v npasunami. [pexae 4em npucTynatb K MOHTaXy, BHUMATENbHO O3HaKOMbTECH C
COOTBETCTBYIOLMMI MpeAnucaHnsmMi 1 obecnedbte Ux ctporoe cobniopetue. Kpome Toro, Heobxoaumo
cobniofaTe NpaBuna, kacatolMecs pacrionokeHnst TEPMUHATOB BO3OYXOBOAOB Ha CTeHe WU Kpbille i
MUHUMAnNbHbIX PACCTOSIHWIA OT OKOH, CTEH, [IPYrAX BO3YXOBOAOB U T.4.

A

PacwupeHnue

YcTaHoBKa HacTosiLero arperata Tuna C JomkHa oCyLeCTBAATLCS C UCMONb30BaHNEM
BO3JyXOBOJOB AMS NPUTOKa BO3AYXa W yAaneHusi NpoAyKTOB CropaHusi, NocTaBnsiemMblx
narotoButenem B cootBetcTBuM ¢ HopMmamu UNI-CIG 7129/92. HeucnonbsoBaHue
BblLLEYKa3aHHbIX 9MEMEHTOB Bbl3blBAET aBTOMATUYECKOe aHHYNMPOBaHWe rapaHTumn u
BCSIKOW OTBETCTBEHHOCTW KOMMAaHUU-M3rOTOBUTENS.

Ecnu anuHa geiMoxofoB 6onblue ogHoro MEeTpa, TO Mpu UX yCTaHOBKE Heobxoaumo yuuTbiBaTh
TennoBoe pacluuMpeHne matepuanos BO Bpems aKcnnyatauuu.

[na npepoTBpalieHns Aedopmauuini  HeobxoaMMO OCTaBWUTb 3a30p Ha
paclumpeHune pasmepom 2 - 4 MM Yepes Kaxabli MeTp AbIMOXoAa.
Moaynupytownin BeHTUnATop
AnnapaT ocHalleH nepeJoBOl CUCTEMOW PEryNIMPOBKM 06bema NPUTOYHOro BO3ayxa n
[ObIMOBBIX ra30B C MOAYNVPYIOLLMM BEHTUMNSTOPOM U AATYMKOM [aBNEHUS.

Briarogapsi aToit cucTeMe, pexim paboTbl annapata perynupyeTcss aBTOMaTUYECki B 3aBIUCMMOCTY OT TUNa
1 [TMHBI SbIMOXO/I, YTO MCKITO4YAET HeOBXOAMMOCTb BLINOMHEHWS PEryNIMPOBOK MPY €10 YCTAHOBKE, a Takke
1CTIONb30BaHMS Auacparm B CUCTEME CropaHus.

Kpowme Toro, annapar, Bo Bpemsi paboTbl, aBTOMATUYECKM U HEMPEPBIBHO PErynUpyeT 0GbEM MPUTOYHOTO
BO34yXa W AbIMOBbIX ra3oB B COOTBETCTBUW C TEKyLed TENnoBOW Harpyskoid. Takum obpa3oM, mpoLecc
CrOpaHusi W TennoobMeH MPOUCXOAAT BCerda B ONTUMArbHbIX YCrousix, obecneuvsasi nopaepxatue
BbICOKOrO TEMMOBOTO KMfj MO BCEMY A1ana3oHy MOLIHOCTM annaparta.

NMoacoeanHeHne ¢ NOMOLLbIO KOaKCUanbHbIX TPY6
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puc. 20 - Mpumepbl NoACOEANHEHUS C MOMOLLLIO KOAKCUanbHbIX TPY6 (I:> =
Bosayx / B> = MpoayKTkl cropaHus)

[ina koakcuanbHOro NOACOEAMHEHUS YCTAHOBWTE Ha arperate OfWH M3 CREAyloWNX COeAMHUTENbHBIX
ONIEMEHTOB. OTBepCTVI;I B CTEHe [N KpenneHua Kotna cnefyert BbiNonHATL B COOTBETCTBUW C PUCYHKOM Ha
obnoxke. rOpI/ISOHTEﬂbeIE‘ y4acTku prﬁ ONA yaaneHusa AbIMOBbIX ra3oB AOMKHbI UMETb HaKIMOH Hapyxy BO
n3bexaHue cTekaHus 06p33yl0I.Ller00ﬂ KOHAeHcaTa B KoTen.
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pwuc. 21 - UcxopaHble 3neMeHTbI Ansi KoaKCcUarnbHbIX BO3A4yXxoBOoAOB
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Mepen BbINONHEHMEM MOHTaXa NPOBepbTe, He OyAeT NN MpeBbileHa MakcManbHoO AOMycTUMas AnnHa,
Mest B BUZY, YTO KaXOMY YCTAHOBNEHHOMY KOAKCUaNbHOMY KONEHY COOTBETCTBYET YMEHBLUEHIE NUHbI B
pa3mepe, ykasaHHOM B criedyloweit Tabnuue. Hanpumep,BoaayxoBos Anametpom 60/100, coctosiwmil u3
koneHa 90° 1 ropu3oHTaNBHOTO yyacTka TpyObl ANMHON 1 M, UMeET 3KBUBANEHTHYIO AMINHY, PaBHYHO 2 M.

Ta6bnuua. 2 - MakcumanbHas ANMHa KoaKcuarnbHbIX BO3AYyXOBOAOB

F KoakcuanbHbiit 60/100 KoakcuanbHbii 80/125
MakcvmanbHo aonycTUMan AnnHa 5m 10m
BennunHa ymeHbLIeHMa Ha kaxaoe koneHo ¢ yriom 90° ™ 05m
BenuunHa ymMeHbLIEHNS Ha Kaxaoe KoneHo ¢ yriom 45° 05m 0,25m

MoacoeanHeHue ¢ NnoMoLbIo pa3aenbHbIX TPYO

puc. 22 - MpUMepbl NOACOEANHEHMS C MOMOLYBIO pa3aenbHbIX Tpy6 (> =
Bosayx / B = MpoayKTbl CropaHus)

[na noacoeavHeHWs € MOMOLLBIO  pasfenbHbliX Tpy6 ycTaHoBMUTE Ha arperate
crneyoLmin COEANHUTENbHBIN 3MEMEHT:
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puc. 23 - CoeAnHUTENbHbIA 3NeMeHT AN pasaenbHbIX TPy6

[na npoepku Toro, He GydeT N NpeBbllleHa MakCUManbHO AOMYCTUMAas AnvHa
[1bIMOXOZ0B, Nepes BbINOMHEHNEM MOHTaxa Heo0BX0AMMO BbINOSHUTL MPOCTON pacyeT:

1. OkoHuYaTenbHO onpedenuTe Ccxemy MpPOKNafkM pasferibHblX BO34YXOBOOB,
BKITHOMasi akceccyapbl U BbIXOAHbIE TEPMUHATbI.

2. B cootBetcTBMM Cc Tabnuua 4 onpenenvTe notepu B My, (3KBMBaNeEHTHbIX MeTpax)
Ha KaXXZOM KOMMOHEHTE B 3aBUCUMOCTU OT €ro PacrosiokeHusl.

3. [poBepbTe, 4TOObI MOMHasi cyMma MoTepb Oblfla MeHblle WM paBHOM
MaKkcMmarnbHO AOMYCTUMON BeNMYKHe, ykadaHHo B Tabnuua 3.

Ta6nuua. 3 - MakcMManbHO foNyCcTUMas AfIMHA pasferbHbIX BO3QYyXOBOAOB

Pa3zaenbHble BO3AYXOBOAbI
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32

MakcumanbHo aonycTumas anuxa 60 Meq 48 Meg
Ta6bnuua. 4 - MpuHagnexHocTu
Motepuem,
Mputok | Ymanenue npopykToB
BO3AyXa cropaxus
Y P Top
Has Has
280 TPYBA|0,5 M C BHeLLH./BHYTP. peabboit 1kBT.MA 38 A 05 05 1,0
1M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1 kBT.MA 83A 1,0 1,0 2,0
2 M C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1TKWMAOBK 2,0 2,0 4,0
KOMEHO[45° ¢ BHYTP./BHYTP. pe3bboit TKWMAOTK 12 22
45° ¢ BHELUH./BHYTP. pe3bboil TKWMABS5A 1,2 2,2
90° ¢ BHyTP./BHYTP. pe3bboit 1KWMAO2K 2,0 30
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bOoit TKWMA82A 15 25
90° ¢ BHELLH./BHYTp. pe3bboil + 1KWMA70U 15 25
KOHTPONbHas To4Ka firlst 3aMepoB
CTAKAH|c KOHTPONbHO TOHKOM ANst 3aMepoB 1KWMA16U 0,2 0,2
N5 CvBa KOHZeHcata 1KWMA55U - 3,0
TpoWHMK|Ans crvBa KoHAeHcaTa 1KWMAO5K - 7,0
TEPMWHAR|anst npuToKa BO3ayXa HacTeHHbI TKWMAB85A 2,0 -
151 yAaneHus NposyKToB CropaHms 1KWMAB6A - 50
HaCTEHHBIN C 3aLLWTON OT BETpa
[bIMOXO[|Pa3nenbHbii Anst nputoka Boayxa/ 1KWMA84U - 12,0
yAaneHus npoaykToB cropaus anam. 80/80
Tonbko Ana ynanexns npoayktos cropadns [1KWMAS3U + - 40
@80 1KWMAB86U
@100 CrOH|or @80 no @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
ot @100 no @80 15 30
TPYBA|1 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit TKWMAO08K 04 04 | 0,8
KONEHO[45° ¢ BHeLwH./BHyTP. peabboit 1KWMAO3K 0,6 10
90° ¢ BHELLH./BHYTP. pe3bOoit TKWMA04K 08 13
TEPMWHAR|anst nputoka BO3ayxa HaCTEHHbIiA 1KWMA14K 15 -
191 yAaneHus NpoayKToB cropaHmus TKWMA29K - 3,0
HACTEHHbIA C 3aLMTON OT BeTpa

MoacoeanHeHne K KONNEKTUBHLIM AbIMOXOAaM

I b

3 o

=== ]
b

b

o

[ERERERERERREEyy

puc. 24 - MpuMepbl NnoacoeAMHEeHUs K AbIMOXoAam (|:> = Bosayx / ) =
MNpopaykTbl cropaHus)

-
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Moatomy, ecnn Bbl xotute noacoeantuts koten DIVAtop MICRO LN F k konnekTBHOMY gbIMOX0ay Wi K
OTZeNbHOMY [1bIMOXO/lY C ECTECTBEHHON TSrON, HEOBXOAUMBIM YCrIOBUEM SIBRSIETCS, YTOBbI 3T ABIMOXO/bI
6bINV CNPOEKTUPOBAHbI KBaNMMLMPOBAHHBIMY CieLMan1CTami B COOTBETCTBUN C AEMCTBYIOLLMMM HOPMaMm
1 NOAXOAMNM ANS arperaToB C 3aKpbITOl kaMepoi Cropanisi, 060pyL0BaHHbIX BEHTUNSTOPOM.

B yacTHoCTW, Takme AbIMOXOAbI AOMKHbLI UMETb cnefywuwine xapakrepucTukn:

*  VmeTb pasmepbl, paccuuTaHHble B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMN HOPMAMU.

+  OBecneunBaTb repMETUYHOCTb M OTCYTCTBUME YTEYEK MPOMYKTOB CropaHusi, GbiTb YCTOAYMBBLIMK K
BO3[JEVICTBUIO NPOAYKTOB CropaHus 1 TeMnepaTypsl, GbiTb HEMPOHMLI@EMbIMU 4151 KOHAEHCATa.

+ WMeTb kpyrnoe unu KBaapaTHOE ceveHue, GbiTb MPONOKEHHbIM BEPTUKAMBHO U HE UMETb Y30CTEM.

*  VmeTb AbiMOXoAbl, 0GecneynBatoLlLme yaaneHue ropsumnx npoaykToB CropaHust Ha
HeoBXOANMOe paccTosiHWE OT OrHEOMNACHBIX MaTEPUANoB UMW UX U3OMSALMIO OT HUX.

*  BbITb NoacoeanHeHHbIMU He Gonee, YeM K OHOMY arperaTy Ha KazioM aTaxe.

*  BbITb NOACOEAMHEHHBIMM K arperatam TONMbKO OAHOro Tuna (BCe OHW A0IKHbI ObITh
nmM6o ¢ NPUHYANTENBHOW TArOW NGO C eCTECTBEHHON TATOW).

*  He uMeTb MexaHW4Yeckux CPEACTB BCAChIBAHWS B OCHOBHbLIX BO3[yXOBOAAX.

*  VmMeTb paspexeHvie AaBneHusi No BCel AIMHE B YCNOBUSIX CTaLMOHapHOW paboThl.

*  VImeTb B CBOEM OCHOBaHUU kKamepy Ans cGopa TBEPAbIX OCTATKOB U KOHAEHcaTa,
CHaBXeHHYI repMETUYHO 3aKPbIBAIOLLMMCS METaNMYeCKUM CMOTPOBbIM TTHOKOM.

4. TEXHW4ECKOE OBCIY>XUBAHUE

Bce HwkeonucaHHble onepauuy Mo perynvpoBke, nepeobopyaoBaHuio, BBOAy B
JKCMyaTaumio 1 TexobCcny>KMBaHUIO NOANEXaT BbINMOHEHWIO UCKMIOYUTENBHO CUNamm
crneumanncToB C BbICOKOW kBanudukaumer (ya4oBneTBopsALLMMIN NpodeccroHanbHbIM
TeXHUYECkUM TpeboBaHKsIM, NpeAyCMOTPEHHBLIM AENCTBYIOLMM 3aKOHOAATENIbCTBOM ),
TaKWX Kak COTPYAHUKN 0BCNYyXMBatOLLEro Bally TePPUTOPUIO CEPBUCHOIO LieHTpa.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCsikylo OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl UMM MaTepuanbHbli yuiepo,
KoTopble MOryT BbITb MPUYMHEHBI B pe3ynbTaTe HeCaHKLMOHUPOBAHHOTO U3MEHEHNS KOHCTPYKLMM
arperaTa HekBanMUUMPOBAHHBIMM 11 HEYNOTHOMOYEHHbLIMU TLaMK.

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoika Ha Apyrow Tun rasa

Arperar paccuuTaH Ans paboTbl kak Ha MeTaHe, Tak Ha CXIDKeHHOM HedpTsiHOM rase. [oAroToBka kotna K
paboTe Ha TOM UnK ipyroM ra3oBOM TOMMMBE NPOU3BOAMUTCS HA 3aBOAE, NPUYEM COOTBETCTBYHLLEE yKasaHue
NpUBEAEHO Ha yNaKoBKe, a Takke Ha TabNuuKke TEXHUYECKUX JaHHbIX, YCTaHOBMEHHO Ha caMoM arperate. B
cnyyae HeobxoaumocTu nepeBoda KoTna Ha paboTy € ra3oM, OTAMYHBIM OT rasa, Ans KOTOPOro OH Bbin
HaCTpOeH Ha 3aBofe, HeobXxoaUmo NprobpecTn cneumranbHO NPeayCMOTPEHHBI ANS 3TON LieNnu KOMNAeKT
ansi nepeo6opyaoBaHNs 1 [eCTBOBATb, KaK yka3aHO HIDKe:

1. 3ameHuTe OpCyHKM Ha ropernke, ycTaHOBUB (POPCYHKM, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHWYEeCKMX JaHHbIX B sez. 5.2, B COOTBETCTBMM C TUMOM MCMONb3yeMoro rasa
2. WN3meHeHve napameTpa, COOTBETCTBYIOLLEro TUNY rasa:

*  yCTaHOBUTE KOTEN B PEXUM OXUAaHWS

*  Haxmute kHonky "CBPOC™ (no3. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHa: npu 3TOM Ha
aucnnee 3amuraeTt coobuleHne " TS "

*  Haxmwute kHonky "CBPOC" (no3. 8 - pwuc.1): npu 3aTOM Ha pJucnnee
BbicBeTuTCH "P01".

*  Haxmwute kHonkn (no3. 1 u 2 - puc. 1) gns 3agaHust napametpa 00 (npu
paboTe Ha MeTaHe) unu napameTtpa 01 (npu paboTe Ha CXWKEHHOM
HedTAHOM rase).

*  HaxmuTe kHornky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHa.

*  KOTen BEpHETCS B PEXUM OXuaaHust

3. OtperynupoBaTb MUHMMaMNbHOE W MakCUManbHOE AaBREHWe Ha ropenke (CM. COOTBETCTBYHLMIA
naparpac), 3aaB 3HaueHus,, ykasaHHble B TABMMLE TEXHUYECKUX AaHHBIX, COOTBETCTBYHOLLME TUMY
1CMOMb3yeMOro rasa

4. Haknelite Tabnuuky, BXOASILLYIO B COCTaB KOMNMEKTa ANsi nepeobopynoBanms, psaom ¢ Tabnuukoi
TEXHUYECKUX [JaHHbIX [i7151 NOATBEPXOEHIS BbINONHEHHOTO NepeobopyaoBaHIs.

AkTuBauusa pexuma TEST

OfHOBPEMEHHO HaxMuUTe W Kknasuwm (AeT. 3 v 4 - puc. 1) u yoepxuBsaiiTe ux B TeyeHue 5 cekyHA Ans
aktuBauvm pexuma TEST. Koten BKmouMTCH HA MakcuManbHOWM MOLLHOCTH, 3afjaHHOl Tak, kak ykasaHo B
cnepyloLem naparpade.

[Mpu 3TOM CMMBONbI CUCTEMBI OTONNEHMS (M03. 24 - puc. 1) n MBC (no3. 12 puc. 1- ) HauMHaT MUraTb;
PSTOM C HUMIU OTOBPAXAIOTCS COOTBETCTBEHHO TEMMOBAs MOLLHOCTb M MOLLHOCTb PO3Xura.

puc. 25 - Pexxum TEST (MowHocTb cuctemMbl otonnenuns = 100%)

[ns Bbixoga u3 pexuma TEST noBTopuTe Takyto e nocrneaoBaTenbHOCTb onepaumin,
KoTopas 6bina npon3BeaeHa Npu ero akTuBauum.

Pexxvum TEST B ntobom criy4ae aBToOMaTUYECKN OTKIIOUUTCS Yepe3 15 MUHYT.

2 I
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PerynupoBka gaBneHusi Ha ropenke

B Hacrosiem arperare, pat’)oTalou.\eM Ha npuHUMne MoAynALuM nnameHu, UCnosnb3ytTca ABe NOCTOAHHbIE
BENMNYMHBI AABNEHMA: MUHUManbHasa U MakCUManbHas, KOTOpble LO/MKHbI COOTBETCTBOBATL 3HAYEHUAM,
npuBedeHHbIM B Tabnuue TeXHNYECKUX AaHHbIX ANs MCnosb3yemoro Tuna rasa.

. MoagkniounTe Hagnexawmii MaHOMeTpP K KOHTPOMbHOM Todke "B", pacnonoxeHHon
nocre rasoBoro knanaHa.

. OtcoeanHuTe TpybKy cucTeMbl komneHcaummn gasnexns “"N".

. CHuMUTE 3alLMTHBIN Konnayok "D".

*  Bxkmounte koten B pexxum TEST.

+  Ortperynvipyite MakcumanbHOe AaBreHve, YCTaHOBMB €ro Ha HOMWHAnbHYO
BENWYMHY C MOMOLLbl BMHTa "G"; npy noBopoTe BMHTA MO 4YacOBOW CTpernke
[aBrieHne yBennyMBaeTCs, MPOTUB YaCOBOW CTPENKU - YMEHbLLIaeTCs.

+  OtcoeauHnTe O0AHO M3 ABYX ObICTpOpasbeMHbIX coeauHeHuin “"C" oT perynstopa
Modureg "F" Ha razoBom knanaHe.

+  OtperynupyiiTe MMHUManbHOE AABNEHME C NOMOLLbIO Peryn1poBoYHoro BuHTa “"E", noBopaunsas ero
10 YaCOBOW CTPENKE AN YBENNYEHNS 1 NPOTUB YACOBOW CTPENKN ANS YMEHbLIEHNS.

*  Bbiknounte 1 cHoBa BKNOYMTE ropernky, 4Tobbl y6eautbca B TOM, YTO BENMYMHA
MUHUMarnbHOro AaBfeHns ocTaeTcs cTabunbHON.

+  CHoBa npucoeauHnTe buicTpopasbemHoe coeanHeHune "C" k perynsitopy Modureg
"F"Ha ra3oBom knanaHe

*  YbepuTecb, YTO MakcumarnbHoe AaBrneHne He N3MEHUNOCh

. CHoBa noacoeauHnTe TpybKy komneHcauuy aasnexust "N™.

* YcTaHoBUTE Ha MECTO 3alUUTHbIN konnadvok "D".

. [Ons Bbixoga 13 pexuma TEST noeTOpUTE Takyio Xe MOCrefoBaTenbHOCTb OnepaLiyil,
koTopas 6bina npon3BeaeHa Npy ero akTUBaLMK, UK nogoxante 15 MUHYT.

BbINONHMB KOHTPONb AaBNEeHUsi UMW ero perynupoBkKy, obssaTenbHO
3annomGupyinTe perynupoBOYHbLIN BUHT KPackon WNu cneunanbHO
npeaycMOTPEHHOW ANsi 3TOW LieNniv nevarThblo.

D

puc. 26 - Fa3oBbIN kKNanaH

KoHTponbHas Touka U3MepeHns AaBNeHNs, pacrnonoxeHHas nepep ra3oBbiM KnanaHom
KoHTponbHas Touka M3MepeHns [JaBneHus), pacnonoXeHHast nocne rasoBoro knanaya
SnekTpuyecknin pasbem AnsA NoAKMYeHns perynatopa Modureg

3alnTHBIA KoNNavyok

Perynuposka MMHUMarbHOro AaBneHns

Perynsatop Modureg

PerynupoBka MMHUMarbHOro AaBneHust

LWTyuep Ana noaknoyveHus Tpybku komneHcaumum AaBneHust

OneKkTpuyeckuin pasbem AN NOAKMIOYEHUS ra3oBOro KranaHa

3akpbiTas kamepa

MaHomeTp

Tpy6ka komneHcaumm

Bbixog rasa

MNopgBopa rasa

WAV ZSr"ITETMOOT>

PerynvlpOBKa MOLHOCTHU OoTOoNNEeHUsA

[ins perynupoBKM MOLLHOCTW OTOMMEHUs ycTaHoBuTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
Haxmute kHomkwn (no3. 3 u 4 -puc. 1 ) ANA yBEeNWYEHMSi UNN YMEHbLUEHUS MOLYHOCTU
(MuHumanbHas mowwHocTb = 00 - MakcumanbHas mowHocTb = 100). Ecnn HaxaTb kHonky RESET
BTeuYeHne 5 cekyHA nocre aToro, MakciMarbHast MOLLHOCTb CTaHeT paBHa TONbKO YTO 3aAaHHOIA.
Boiitaute u3 pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

PerynupoBKa MOLHOCTM po3xura

[N perynnpoBkn  MOLLHOCTM po3xura ycTaHoBuTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
Haxmute kHomkn (mo3. 1 m 2 - puc. 1) AnNA yBeNWYEHWS UMM YMEHbLUEHWS! MOLLHOCTM
(MuHnmanbHas = 00 - Makeumanehas = 60). [pu HaxaTum B TeyeHne 5 cekyHa nocne aToro

kHonku "CBPOC" coxpaHUTCsl TONbKO YTO 3afjaHHasi MOLHOCTb po3xura. Beiignte n3 pexvma
TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 Beopn B 3kcnnyaraumio

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, KOTOpble crefyeT BbIMONHATL nepen nepBbiM
PO3XMUromMm, a TaKxe nocre nposedeHns TexXHU4YeCKoro OGCJ'Iy)KVIBaHVIﬂ, BO
BpeMaA KOTOpPOro Koten Obin OTCOEAMHEH OT ceTel MuUTaHWa unu Gbinu
npounseeeHbl paﬁOTbI Ha npefoxpaHuTersnbHbIX yCTpOI;ICTBaX nnn getanax
KoTna:

Mepen BkNoYeHUEM KoTna

+ OTKpoliTe OTCeKalolMe BEHTUNW Mexay KOTNIOM W cucTemamu (KOHTypamu
oTonneHus n NBC), ecrnn TakoBble BEHTUIN UMEIOTCS.

+ [poBepbTe repMeTUYHOCTb ra30BbIX COEAVHEHWA, AeWCTBYS TLaTeNbHO W
OCTOPOXHO W UCMOMb3Ys MbINbHbIA PACTBOP A1 NONCKa BO3MOXHbIX yTeyek rasa.

» [lpoBepbTe NpaBUNbLHOCTb NpeABapUTENbHOW Hakadkv paclumputenbHoro 6aka
(cm. sez. 5.2).

+  3anonHuTe BOAO CUCTEMY W MOSHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX KOTMA U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHOW BEHTUMb Ha KOTMe W (ECnn TakoBble WMeTCs)
BO3[yXOBbIMYCKHblE BEHTUIN, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3nYHbIX MEeCcTax CUCTEeMbl
oTOoNmneHuns.

* YpocToBepbTeCh B OTCYTCTBMM yTeYEK BOAbI B CUCTEME OTOMNNEHUS, B KOHTYpe BC,
B MecTax COEAVHEHWI U B KOTe.

+ [lpoBepbTe MPaBUIILHOCTb  BbIMOMHEHWSI
3hPEeKTUBHOCTb 3a3eMneHunst

*  YpocToBepbTeCb, YTO BENWYMHA [aBMEeHUs rasa [Afs CUCTeMbl OTOMSEHUs
COOTBETCTBYIOT TpEGYEeMOMY 3HaYEHMI0

« T[lpoBepbTe OTCYTCTBME OrHEOMACHbIX
HenocpeacTBEHHON 6nM3ocTn OT KoTna

QNeKTPUYECKUX  COeAMHEHUA 1

XUAKOCTEN  wnu mMaTtepuanos B

KOHTpOﬂbeIe onepauuu Bo Bpems pa60'rb|

*  Bknouute arperat, Kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTeCh B repMETUYHOCTU KaMepbl CropaHns U r’MapaBnnyeckon CUCTEMBI.

* [lpoBepbTe 3deKTUBHOCTb (YHKUMOHMPOBAHNA AbIMOXOAOB (ANA npuToKa
BO37yXa W yAaneHus NpofyKToB CropaHusi) Bo Bpems paboTbl koTra.

*  YpgocTtoBepbTech B MPaBUbHOCTW LMPKYNSALMW BOAbI MEXAY KOTNOM U CUCTEMOA.

* YpgocToBepbTechb, YTO ra3oBbiii knanaH OCyLLEeCTBISIeT NpaBUMbHY MOAYNALMIO
nnameHu kak B pexvmme OTOMMEHNs!, Tak U B pexvme BbipaboTkW ropsiyeit Boabl Anst
BC.

« [lpoBepbTe 3aXuraHve roperiky, OCYLIECTBMB pasfiMyHble UCMbITaHUs Mo
BKIMIOYEHMIO U BBIKITIOYEHMIO KOTMNa C MOMOLLbIO TEpMOCcTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa
B MOMELLEHUN UMK YCTPOMCTBA ANCTAHLIMOHHOIO yNpaBrieHNs.

* YpocToBepbTeCb MO MOKa3aHWsSM CYeTYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BEMUYMHE, YKasaHHOW B Tabnuue TeXHNYECKUX JaHHbIX B sez. 5.2.

*  YpgocToBepbTech, YTO MPU OTCYTCTBUM 3anpoca Ha OTOMMeHne roperka 3axuraeTcs
BCSIKMIA pa3 Npu OTKPbITUK KpaHa ropsiyen Boapbl. Y 4OCTOBEPbTECh, YTO BO BPEMS
paboTbl B pexvWme OTOMMEHWS NPU  OTKPbITUM KpaHa ropsen  BoAbl
OCTaHaBMMBAETCs LMPKYMSLIMOHHBIA HACOC CUCTEMbl OTOMMEHUS U MPON3BOANTCS
BblpaboTka Boabl BC.

« [lpoBepbTe MpaBUILHOCTb 3aJaHUs napaMeTpoB U, Npu HeobxoaMmocTy,
oTperynupyiTe napameTpbl (KOMMEHCALMOHHAs XapaKTepucTuka, MOLYHOCTb,
TemnepaTtypa v T.A.) Ha HyxHytlo Bam Benuyuny.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxuBaHue
Mepuoaunyeckne nposepku

[ns obecneyeHns apdekTnBHOM paboTbl arperata B TeYeHue NPOoAOIPKUTENbHOMO
BpeMeHU HeobxoanmMo obecneunTb BbINOJHEHWE KBanuuLMpoBaHHbIMU
cneuyanucTamu credyowyx NpoBepoK OAVH pas B rof:

+  OpraHbl ynpaBneHus U npefoxpaHuTenbHble YCTpoicTBa  (ra3oBbl Knanad,
pacxofomep, TEpMOCTaThl U T.4.) AOMKHbI paboTaTb HopMarnbHO.

+ Cwuctema ypaneHusi ObIMOBbIX [a30B [AOMKHA HaxoAUTbCS B MCMPaBHOM
COCTOSIHUW.
(KoTen ¢ repMeTu4HON Kamepoii: BEHTUNSTOp, pene AaBneHnss u T.4. -

[epmMeTnyHOCTb  Kamepbl kabenbHble
canbHVKv U T.4.)
(KoTen c OTKpbITOM Kamepoii: npepbiBaTeflb TAMW, TepMocTaT TemnepaTypbl
[ObIMOBbIX ra3oB U T.4.)

+ BospyxoBogbl (ons npuToka BO3dyxa W ydaneHus [ObIMOBbIX [asoB) W
COOTBETCTBYIOLLME OTONOBKM He AOSKHbI OblTh 32COPEHbI 1 HE UMETb yTeuek

. [openka n TennooBMEeHHWNK AOIMKHbl ObiTb  YMCTbIMU; HA HUX HE AOIMKHO ObIThb
Hakunu. [Ons UX YUCTKM He NpUMeHsiiTe XMMUYECKME CPeAcTBa Wnu
MeTannmueckme LeTKU.

*  OneKTpoA AOSMKEH HE UMETb HAKWUMKU U BbiTb NPABUIIBHO YCTAHOBMEHHbLIM.

*  [epMeTMYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASHbLIX KOHTYPOB He HapyLueHa.

+ [aBneHve BoAbl B XONOAHOW CUCTEMe [OMXHO cocTaBnsaTb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Cryyae NpuBeaWTE €ro K 3TON BENUYMHE.

*  LinpKynsiumMoHHbIN Hacoc He AOomkeH ObiTb 3a6110KMPOBaHHbLIM.

*  PacwwvpuTtenbHblin 6ak omKeH ObiTb 3anonHeH.

»  Macxop v AaBneHve rasa AOMKHbI COOTBETCTBOBATH 3HAYEHWSIM, NPUBEOEHHLIM B
COOTBETCTBYIOLLMX Tabnuuax.

CrOpaHWsi He HapylleHa: MpoKnagku,

YncTky Koxyxa, naHenu ynpasneHus 1 Apyrnx BHELWHUX YacTen KoTna MOXHO
Npon3BOANTL C MOMOLLLIO MSITKON TPSINKWA, CMOYEHHON B MbIfIbHOM pacTBope
BOAbl. 3anpellaeTcst NpUMeHeHre Mobbix abpasnBHbIX MOILLNX CPEACcTB M
pactBopuTenen.
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CHsATHe KoXyXxa
YT06bI CHATB KOXYX KOTMa:

1. OTBUHTMTE BUHTBLI "A" (CM. puc. 27).
2. TloBepHUTE KOXYX (CM. puc. 27).
3. MpunogHMmuTE KOXYX.

I'Iepe,q BbIMOSIHEHMEM  MOObLIX onepaLu/l|7| BHYTPM KOTNna OTKn4nTe

9NeKTponUTaHne W 3aKpoWTe ra3oBbli BEHTWMb, YCTAHOBMEHHbLIV nepes
KOTIIOM

puc. 27 - CHATUe KoXyxa
AHanus cropaHusa

B BepxHeii yacTu koTna npefycMOTpeHbl ABE KOHTPOSbHble TOYKW, OfdHa Ans
M3MepeHusi TemnepaTypbl NpoaykToB cropaHus (mo3. 1 - pwc. 28), apyras - ans
n3MepeHust TemnepaTtypbl Bo3gyxa (no3. 2 - puc. 28). Ytobbl Nnpon3BecT n3mepeHue,
Heo6X0ANMO BbINOSHUTL CrieAyioLLMe onepauum:

1. CHuMUTEe 3arnyLlKy KOHTPOSbHbIX TOYEK ANA M3MEPEeHWs napameTpoB Bo3gyxa/
NpOAYKTOB CropaHusi;

BcTaBbTe gaTuvku fo ynopa;

Y6eamtech, YTo NpefoXpaHUTerbHbI KrnanaH NoACOoeaVHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
AxTusupyite pexum TEST;

MopoxauTte 10 MUHYT AnA cTabunusauum KoTna;

BbinonHute nsmepexue.

ook 0N

puc. 28 - AHanu3 npoaykToB cropaHusa DIVAtop MICRO LN F 24

4.4 YcTpaHeHue HencnpaBHOCTEN

OwnarHocTtuka

KoTen ocHallieH COBPEMeHHOI CUCTeMOiA caMoanarHoCcTukL. B cryvae BO3HUKHOBEHMS
Kakon-nnbo HeucnpaBHOCTW,  CUMMBOMN HeucrnpaBHoCTM  (geT. 22- puc. 1) u
COOTBETCTBYIOLLMIA KO, HA ANCTIIEe HAYMHAOT MUraTh.

HekoTopble HeucnpaBHOCTM (06o3Hayaemble 6GykBoi "A") NPUMBOAST K MOCTOSIHHOWM
6nokupoBske koTna: B atom cnyyae cnegyeTt nNpov3BecTu pyyHou cHpoc GnokMpoBku,
HaxaB kHonky RESET (nos. 8 - ) n aepxa ee HaxaTtol puc. 1B TedeHune 1 cekyHabl, Unu
HaxaB kHonky RESET Ha yctpoiictBe 1Y c TaiiMepom (onumsi), ecnu TakoBoe
YCTaHOBIIEHO; €CN KOTeN He BKITIOYUTCS, TO HEOBXOAMMO YCTPaHUTb HEUCNPAaBHOCTb.

Opyrne HeucnpaBHocTu (06o3Havaemble GykBOM
6rIoKMpOBKe KOTMa, KoTopasi CHUMaeTcsi aBTOMaTU4ecku,

" F

") NpUBOAAT K BPEMEHHOW
KaKk TONbKO BEMNUYUHA,

Bbi3BaBLLlas cpa6aTb|BaHme 6ﬂ0KI/Ip0BKI/I, BO3BpallaeTcd B AONyCTUMble npenernbl.

Tabnuua HencnpaBHoCTEN

Ta6bnuua. 5 - Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Muraiowmn |,
1 B Cnoco6 ycTpaHeHus
HeMCnpaBHoCTH | L yerp
[poBepsTe perynapHOCTb NOCTYNNEHNs
OtcyTcTaie rasa rasa B KOTer, 1 4TO 13 TpyG CnyLueH
BO3AYX
TpoBepeTe MPaBUIbHOCTb MOAKITIOHEHNS
He npousowno
A01 ABHATAHUE TODETH HewcnpasHocTb crieasilero/ NPOBOZOB 3MEKTPOIA, NPABUNBHOCTb Ero
P nopKUraloLLEero anekTpoaa YCTaHOBKM ¥ OTCYTCTBYE Ha HEM
OTIOKEHMIA
HevcnpaBHbiii ra3oBblit knana lpoBepeTe 1 3aMeHNTe ra3oBbli knanax
CrIMLLKOM HU3Kast MOLLHOCTb podxura | OTperynupyiiTe MOLLHOCTb pO3Xura
CyrHanu3aLms o TpoBepeTe aneKTpu4eckue CoeanHeRNs
HewucnpasHocTb anektpoaa
AQ2 HanM4Mn nnameHi npu VOHI3MPYIOLLIETO 3TIEKTPoa
€10 OTCYTCTBUN Ha H n
ropenke le1CnIpaBHOCTb MnaThl poBepeTe nnary
TpoBepeTe NPaBMUbHOCTb YCTAHOBKY 1
TMoBpexzeH AaT4MK TeMneparypel (hYHKLMOHMPOBAHMS fiaT4MKa
Coa BO/bl B CUCTEMe OTOMIIEHNS TemnepaTypbl BOAbI B cACTEME
A3 paborana 3aLuuTa ot oTONMeHYS
neperpesa
OTcyTCTBIME LMPKYMSLVMY BOAbI B _
TpoBepeTe LMPKYNSLMOHHBIA HACOC
cucreme
Hanmune Bosnyxa B cucteme CnycTuTe BO3AYX U3 CUCTEMbI
Ha patunkusmepenns  [HesepHoe nogkmiodeHve pene TpoBepeTe MPaBUIbHOCTb MOAKITIOHEHNS
[laBeHVs Bo3ayxa B [laBreHVs BO3yxa MpoBOZOB
Fo5 TeyeHue 25 CekyHa He
nocTynaer curHan [IbIMOX07, HEBEPHbIX Pa3MepoB Ui ([poBEpETE YKCTOTY ALIMOXOAA U ero
10CTaTO4HOM 336Ut AnnHy
MUHUMAITLHOV BENMUMHEI
Huskoe fasneHue B rasosoi
MpoBepeTe BENMUMHY AaBreHws rasa
A0G OTcyTcTBME NNlAMeHY | MarvcTpany
nocrie uykna poskura | TapupoBka MUHIMAIBHOTO AaBneHns  |TTpoBepsTe BENUUMHbI AABNEHNS
ropertku
HeucnpagHocTs patuvka |[Jarsuk nospexzex
F10 1 Temnepatypbl Boabl,  [KopoTkoe 3aMbikave B TpoBepeTe NPaBUbHOCTb NOAKITIOHERNS
nonaaaemoﬁ B CUCTEMY  |COEAUHUTENBHOM kabene NPOBOAOB AaTynKa unn 3aMeHnTe ero
OTOMNEHUA OBpbIB coeAnHUTENbHOTO Kabens
[laT4mK nospexaeH
1 HeucnpasHocTb Aatuvka [KopoTkoe 3aMbikatie B MpoBepeTe NPaBUNLHOCTb NOAKITIOHEHNS
Temnepatypsi Boabl [BC |coeauHuTenbHoM kabene TPOBOZOB AaT4MKa UM 3aMEHNTE ero
O6pbIB coeanHUTENbHOTO Kabens
HeucnpagHocTs patuvka |[Jarsuk nospexzex
F14 2 Temneparypbl BOgbl,  |KOpoTKoe 3aMblkaHue B TpoBepeTe NPaBUbHOCTb NOAKITIOHEHS
nonaaaemoﬁ B CUCTEMY  |COEAUHUTENBHOM kabene NPOBOAOB AaTyuKa unu 3aMeHnTe ero
oTonneHns 06pbIB coeanHUTENbHOTO Kabens
BoaHukHoBeHMe HencnpasHocTh FO5
Cpaborana 3awwmra
A15 nsiTb pa3 B TeYeHue nocneaHmux 15 CmoTpeTb Koz HeucripasHocTv FO7
cUrHana Bo3yxa
MUHYT
F34 HanpsbxeHue cetn HeucripasHocTi B ceTn TpoBepeTe COCTOSHME CUCTEMbI
meHbLue 170 B. 3MNeKTPONUTaHNS AMeKTPONUTaHMS
HapyweHus 8 yactote
HeucnpasHocTi B ceTn IpoBepeTe COCTOSHME CHCTEMbI
F35 TOKa B CETH
aneKTpONMTaHMS AneKTpOnUTaHMs
aneKTponUTaHMs
F37() HesepHoe faBnetme CrLKoM HU3KOe AaBreHie B cucteme | 3anonHuTe cicteMy BOAoN
BOfbI B CUCTEMe [laTumk noBpexzaeH MpoBepbre fatunk
[laTumK NOBPEXZEH UMK KOpOTKOE TpoBepeTe MPaBUIbHOCTb NOAKITIOHEHNS
3aMblkaHWe B COEAUHUTENbHOM Kkabene NpOBOAOB faT4yvKa N 3aMeHnuTe ero
HevcnpasHocTs .
F39 BHELIHETO ATIHIA OTCoenvHeH Aat4mk nocne aktuauvn [CHoBa NOACOEAVHUTE BHELUHWA faT4MK
pexuMa nnagatolLeV TeMnepaTypbl | OTKIIOUMTE PEXUM NNaBatoLLeit
Temneparypel
MposepeTe cuctemy
HesepHoe aaBnexne =
F40 CnuLLKOM BbICOKOE fJaBnieHme [poBepbTe NpeaoxparuTenbHbIN Knana
BOfbI B CUCTEME i
[MpoBepbTe pactunpuTENbHbIN Hak
TpoBepeTe MPaBMEHOCTb YCTAHOBKY 1
[laTumK TeMneparTypbl Bz,
o (yHKLMOHMPOBAHWS AaT4MKa
Ad1 lonoxeHne faT4MkoB  |NoAABAEMOI B CUCTEMY OTONNEHNS,
Temneparypbl BOAb! B cUCTEME
OTCOEAVHHINCS OT TPYBbI
oTonneHms
HeucripasHocTb fatumka
F42 TeMneparypbl Bofibl B [latumk nopexaeH 3ameHuTe fatunk
clCTEME OTONNEHUs
Orcyreraue Lmpkynsum H,0 B .
F43 CpaGorana salwvra lpoBepbTe LIMpKYNALMOHHIA Hacoc
TennoobMeHHvKa. cucreme
Hanuuue Bosgyxa B cucteme CnycTuTe BO3AYX M3 CUCTEMbI
HeucripasHocTb fatuvka
[MposepkTe NPaBUNLHOCTL NOAKIIOHEHNS
F47 1aBNeHNs Bobl B O6pbiB coeanHUTENbHOTO Kabens
MpoBOZOB
cucreme
HevcnpasHocTb [MposepbTe NPaBMibHOCTL NOAKIIOHEHNS
F50 P O6pbIB coeanHUTENbHOTO Kabens posep P oAl
perynsitopa Modureg npoBoaoB
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4ECKUE OAHHbIE
5.1 O6GLWKIA BUA U OCHOBHbIE Y31bl
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O60o3HaveHus cap. 5

5

7
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9
10
1
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
47
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288

297

3akpblTas kamepa

MoaBop rasa

Bbixoa Boabl NBC

MoaBop Boabl Ans koHTypa BC

Mopaya ropsiuert Boabl B CUCTEMY OTOMMEHUS
Bo3sBpart 13 cuctemMbl OTONNeHNs
MpenoxpaHuTenbHbIv KnanaH

BeHTunsaTop

Kamepa cropaHusa

Bnok ropenok

Tennousonsauus Kamepbl CropaHus

MeaHbI TeEnNoo0BMeHHMK

KonnekTop npoaykToB cropaHusi

BbIxO4HOM KONNEKTOp NPOAYKTOB CropaHust
LIMpKynsiLMOHHBIN HAacoC CUCTEMbI OTONNEHUS
ABTOMaTUYECKUI KNanaH Ans crycka Bo3ayxa
BxonHou counbTp Boabl

Perynsitop pacxona

[atunk TemnepaTtypbl Bogbl B cucteme NBC

[a3oBbIV knanaH

Perynstop Modureg

PaclumputenbHbii cocyn

TepMocTaT TemnepaTypbl BO3yXa B MOMELLEeHUN
TepMocTaT cuCTEMbI 3aLLUMTbI OT 3aMep3aHns (onuus)
KpaH ansi 3anuBku BoAbl B CUCTEMY

Mopxkuratowuii / cneaswmnii anekTpoabl

OTBOAHOM KnanaH

Pacxonomep

[aTtunk HapyxHON TemnepaTypbl

YCTpOWCTBO ANCTAHLMOHHOTO YNpaBneHnsi ¢ NoMoLLblo Tarimepa (OpenTherm)
MaHomeTp

TennoobMeHHMK

ABTOMaTU4YeCKW Garnac

[atyvk gaenexHus

[iBoiiHO AaTymMK (MpefoXpaHUTENbHbIA + TeMnepaTypbl BOAbI B CUCTEME OTOMNEHNS)
KomnnekT ansi 3awyTbl OT 3amep3aHuns (onuust; UCNoNb3yeTcs NpU YyCTaHOBKE
KOTNa Ha OTKPbITOM MecTe)

[aTuuk faBneHust Bo3gyxa

5.2 Tabnvua TeXHMYECKMX AaHHbIX
B npaBoii KonoHke yka3aHo CokpaLleHue, UCromnb3yemoe B Tabrnuke TeXHUYECKUX SaHHbIX.

DIVAtop MICRO LN | DIVAtop MICRO LN

Mapametp R BenuunHa

n3mepenmns
Makc. Tennoeas MOLLHOCTb KBT 258 344 Q
MWH. Tennoeas MOLHOCTb KBT| 10.0 135 Q)
Makc. TennoBasi MOLLHOCTb B PeXiMe OTOMMEeHs kBT 24.0 320 P)
MuH. Tennosas MOLIHOCTb B PeXiME OTONAeHUs KBT 9.2 124 (P)
Makc. Tennoeas MOLLHOCTb B pexvme TBC KBT 24.0 320
MuH. TennoBasi MOLLHOCTb B pexiume [BC KBT 9.2 124
dopcyHkm ropenkn G20 Wt X @ 18x 1,00 24x1.00
[laBneHve nogaum rasa G20 mbap 20 20
Makc. naBneve nocne rasoeoro knanaxa (G20) mbap 14.0 14.0
MuH. aaBneHve nocne rasoeoro knanaxa (G20) mbap 25 25
Make. pacxop rasa G20 HMuac 273 3.64
MuHMManbHbIA pacxop rasa G20 HMyac 1.06 143
®opcyHku ropenki G31 WT X @ 18 x 0,62 24x0.62
[laBneHve nogaum rasa G31 mbap 37.0 37
Makc. faBnenve nocne rasoeoro knanaxa (G31) mbap 35.0 35.0
MuH. AaBnerue nocne rasoeoro knanaHa (G31) mbap 58 58
MakcumanbHiit pacxop rasa G31 Kr/4 2.00 2.69
MuHuMarbHbIi pacxop rasa G31 Kr/4 0.78 1.06
Knacc achcpextvBHoCTM No AvpekTvBe 92/42 EEC - * Y *
Knacc NOx 5 (<70 mr/kBry) (NOx)
MakcumanbHoe paboyee aBreHne Bogbl B CHCTEME 6ap 3 3 (PMS)
oTonnexns
MakcumarbHoe paboyee faBrieHue Bofbl B CUCTEME 6ap 08 08
oTonneHus
MakcumanbHasi Temnepatypa B cvcTeMe OTOMNEeHus °C 90 90 (tmax)
O6bem Boabl B CHCTEME OTOMMEHNS n 12 14
0O6bem pacLumpuTenbHOro 6aka CUCTEMbI OTOMMEHNS n 8 10
lMpengapuTenbHoOe AaBNEHUe pacLUPUTENbHONO baka 6ap 1 1
CHCTEMbI OTOMMEHNS
MakcumarnbHoe pabodee faBrerne Bofbl B koHType [BC 6ap! 9 9 (PMW)
MuHumanbHoe pabodee aBnere Bogbl B koHType MBC 6ap 0,25 0.25
0O6beMm Bogb! B koHTYpe MBC n 0,2 0.3
Pacxon Bogel ['BC npu At 25°C T/MUAH 13.7 18.3
Pacxop oabl [BC npu At 30°C T/MUH 1.4 15.2 (D)
Knacc sawmtbl IP X5D X5D
HanpsbxeHne nutanns BTy 230 B/50 Ty 230 B/50 Ty
lotpebnsiemas anekTpu4eckas MOLIHOCTb Br 110 135
ToTpebnsiemast anekTpuyeckasi MOLIHOCTb B PeXUMe Br 10 135
BbIpaboTky Bogkl MBC
Bec nopoxHero kotna K| 36 39
Tun arperata C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
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A GPL (CxukeHHbIN HedTAHON ras)
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puc. 32 - MoTtepm Hanopa UUPKYNALUNOHHbIX HacocoB DIVAtop MICRO LN F 24
A MoTepwu Hanopa B koTne
1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYNSALMOHHOTO Hacoca
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puc. 33 - Anarpammbl AaBneHue - MowHocTb DIVAtop MICRO LN F 32

A GPL (CxuxkeHHbIN HedTsHON ras)
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puc. 34 - MoTtepu Hanopa LUNPKYNALUNOHHBLIX HacocoB DIVAtop MICRO LN F 32

A MoTepwu Hanopa B koTne
1

-2-3 CKOpOCTb LIMPKYNALMOHHOIO Hacoca

5.4 AnekTpuyeckasa cxem
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puc. 35 - AnekTpuyeckas cxema

BHuMaHue: MNepep nofknoyYeHMeM TepMocTaTa TeMnepaTtypbl B NOMELLEHUN
unu yctporictea 1Y CHUMUTE NepeMbIYKy Ha KNeMMHULE.
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHu

. YBaXHO NpounTainTe nonepeikeHHs, Lo MICTATLCA B LiIbOMY KEpIBHULITBI, | AOTPUMYIATECS iX Haaani.

. [Micns 3akiH4eHHs MOHTaXy KOTna MpoiHOpMYIATe KOPUCTYBaYa MPO MPUHLMNK Oro fji, Nepefaiite oMy Le
KEepIBHMLITBO, ike CTAHOBUTb HEBIfj'eMHY YaCTUHY NoCTa4aHHs Ta sike Mae Abaiinueo 36epiraTucs Ans 3BepHeHHs
B MaibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiuHe 0B6cnyroByBaHHS MatOTb 3AiiACHIOBATICS KBanidikoBaHUMM (haxiBLAMM BIAMOBIAHO A0 YMHHMX
HOpM | 3a BKasiBkamu BUpOBHMKA. 3abopoHsioTbest Oyab-ski onepalii Ha 3annomMBOBaHMX MPUCTPOSIX
perymnioBaHHsi.

. XuBHuit MoHTaX abo Heabane TexHiuHe 0BCNyroBYBaHHS MOXYTb 3aBAATH LUKOAM MIoAsM, TBapuHaM abo MaitHy.
Bupobhuk  Bigxunsie Gyab-sKy BIANOBIAanbHICT 3a MOLWKOAKEHHS MaiftHa Ta/abo TpaBMW BHACigoK
HEI0TPMMaHHS BKa3iBOK 3 LibOr0 KepiBHULITBA.

. [epLu HiX NpUCTYNUTM A0 BUKOHAHHS Byab-skoi onepauii ouuLieHHst abo TexHiuHoro 0b6cnyroByBaHHS, BAMKHITE
arperar BiJy MepeX X1BNEHHs 3a A0NOMOrOr BUMMKaya cucTemu Ta / abo nepenbadeHnx Ans Liei METH BiACIHUX
npUCTPOIB.

. Y Bunagky BigmoBu i / abo moraHoi poboTu arperaty BUMKHITb 1i0ro, yTpumyloumuch Bif Gyab-sikoi cnpobu
CamOCTiliHO BiapeMOHTyBaTH abo YCyHYTV MPUYMHY HECMIPABHOCTI. Y Takux BUNagKax 3BepTaiTecs BUKMIOYHO A0
kBanicikoBaHnx chaxisLis. Moxnusi onepaLii 3 peMOHTY-3aMiHi KOMMNEKTYIUMX MOBUHHI BUKOHYBATUCS Tinbku
KkBanichikoBaHMMM  (haxiBLAMU 3 BMKOPUCTAHHSM  BUKMIOYHO  OPUriHaNbHUX — 3anyacTiH.  HepoTpumaHHs
BULLEBKA3aHOrO MOXe HeraTMBHO BNAMHYTY Ha poBoTy arperarty.

. Lleit arperaT [onyckaeTbCsi BUKOPUCTOBYBATK Tinbki 3 TUM MPU3HAYEHHSIM, ANst SIKOTO BiH CrIPOEKTOBAHMIA i
BUrOTOBNEHMIA. Byab-sike iHLLE BUKOPUCTaHHS BBaXATUMETLCS HE 3a MPU3HAYEHHSM i, TOBTO, HebeaneyHnm.

. [NakyBarbHi MaTepiany € Axepenom NoTeHLinHoi Hebeaneku i He MOBUHHI 3anNULaTUCS B MICLSX, LOCTYMHUX SiTAM.

. He posBonseTbest BUKOPUCTaAHHA arperaTy ocobamu (y TOMy uuchi AiTbMM) 3 OBMEXeHUMM isnyHUMM,
CEHCOpHUMM abo po3ymMOBMMI MOXIMBOCTSMU abo ocoGamn 6e3 HanexHoro A0CBiAY i 3HaHb, SKLIO BOHM He
nepebysatoTb nif GeanepepsHUM HarnsgoM abo NpOIHCTPYKTOBAHI OO NpaBun Ge3neyHoro BUKOPUCTaHHS
arperary.

. YTunizauis arperaty i /Oro KOMMOHEHTIB Mae NpOBOAMTUCA HAmNeXHWM 4YMHOM, BIAMOBIAHO A0 Ai04HOro
3aKOHOJABCTBA.

. 3o6paxeHHs, HaBeaeHi B Ll iHCTPyKUIi, AalOTb cnpoLLeHe ysiBrieHHs npo Bupi6. MopibHi 306paxeHHs MoXyTb
HECYTTEBO BifPI3HATICS Bif rOTOBOrO BUPOGY.

2. IHCTPYKUIy 3 EKCMNYATALIT
2.1 MNMpeancraBneHHsA
TTo6'a3HuiA nokynuo

[skyemo Bac 3a BuGip HacTiHHoro kotna FERROLI nigsuiieHoi HapiHOCTi i BUCOKOSIKICHOMO
KOHCTPYKLINHOTO BUKOHAHHS, BUrOTOBMEHWA 3@ HACy4aCHILUMMW TEXHOMOriAMU. YBaXHO
03HaloMTeCs 3 HacTaHOBaMU, BKMIOYEHUMU Y LIK0 IHCTPYKLilO 3 ekcnnyaTaLii, B kil HagalTbes
BaXXMNMBI BKa3iBKM CTOCOBHO 6e3neku MOHTaxy, ekcnnyaTauji i TeXHIYHOro 06CyroByBaHHs.

DIVAtop MICRO LN F ue Tennosuit reHepaTop 3 BUCOKUM KoediLlieHTOM KOPUCHOT Aii Ta BUCOKMM
CTyneHeM eKomnoriyHoci Ansi BUPOBHMLTBA rapsivoi CaHTexHiYHOI BOAM Ta ANs OnareHHs,
npuaaTHUIA NpaLloBaTi Ha npupoaHoMy rasi abo GPL (3pimkeHomy HadhTOBOMY rasi: nponai,
6yTaHi), ocHaLLeHUn aTMOC(EPHUM NanbHUKOM 3 ENeKTPOHHUM PO3naneHHsIM, repMETUYHO0
KaMepol,  MOZYIIOKYMM  BEHTUMSTOPOM, — MIKPOMPOLIECOPHOK ~ CUCTEMOK  KepyBaHHS,
npu3HaYeHuit 1 BCTAHOBNEHHS BCepeayHi npumilleHb abo 30BHi, y 4acTKOBO 3aXuLieHOMY
cepepoBuLy (3rigHo go Hopmu EN 297/A6) npu Temnepatypax He Buwe 3a -5°C (-15°C 3
KOMMIIEKTOM MPOTY 3aMep3aHHs, kWA NOCTAaYaeTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIEHHSIM).

CneujanbHui BHYTPILLKI NpuCTpii 3abeanevye HafsBUYaHO LBMAKE BUPOBHWLITBO CaHTEXHIYHOT
BOAM: NpW BIiOKPWUTTI BOLONPOBIAHOIO KpaHy rapsya Boga byae Biapasy  roToBo Ha BUXOAj 3 koTna.

2.2 NMaHenb komaHa
Onwuc naHeni Ta eKkpaHy
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man. 1 - laHenb KepyBaHHSA
Hapnucu
1= Knasilwa Ans 3HWKeHHs 3agaHoi TeMnepaTtypuy rapsyvoi CaHTeXHIYHOI Boan
2= KHonka ans nigBuLLEHHNA 3a4aHoi TemnepaTtypu rapsiyoi CaHTeXHIYHOT Boan
3= KHonka ans 3HWwkeHHs1 3agaHoi TemMnepaTtypuy B CUCTEMI OnaneHHs
4= KHonka ans niaBuLLEeHHNA 3agaHoi TemnepaTtypy B CUCTEMi ONaneHHs
5= Oucnnen
6= Knonka Bnbopy pexumy Jlito/3uma
7= KHonka Bubopy pexumy ExkoHomis/KomdpopT
8= KHonka BiAHOBIEHHS
9= KHonka BBIMKHEHHSI/BUMKHEHHS arperaTty
10 = KHonka meHto "MoTo4yHa TemnepaTtypa”
1= IHAVKaLis DOCArHEHHA 3a4aHoi TemMnepaTypy rapsiyoi CaHTEXHIYHOI BOAM
12 = CvMBOnN rapsivoi CaHTEXHIYHOT Boan
13 = IHAnkauis po6oTn cuctemu MBI
14 = 3apaHuii napameTp / BUXigHa Temnepartypa rapsyoi CaHTeXHIYHOT Boan
15 = Inavkauis pexxmmy Eco (EkoHomis) abo Comfort (KomdpopT)
16 = TemnepaTypa 30BHilUHbOrO daTyuka (i3 30BHILWHIM  30HAOM,  SIKWiA

NOCTa4aeTbCs 3@ OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

17 = 3'aBnseTbCA NP Nig'egHaHHi  30BHILIHLOTO 30HAY abo  AucTaHuiiHoro
XpoHOCTaTy (MocTavaloTbCst 32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHSAM)

18 = Temnepatypa B npuMilleHHi (i3 AMCTaHUIHMM  XpOHOCTaTOM,  SKWUA
nocTayaeTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAIM)

19 = IHAVKaUis yBIMKHEHOrO NanbHUKa Ta HAsiBHOT MNOTYXXHOCTI

20 = IHAvkauis poboTy cucTemy NpoTU 3aMep3aHHs

21 = IHAMKaUIS TUCKY CUCTEMU OnaneHHs

22 = IHAVKaUis Henonagok

23 = 3agaHuii napameTp / TemnepaTypa NpsMOi NiHii (HarHiTaHHs) CUCTEMW OnaneHHs

24= [Mo3Hayka onaneHHs

25 = IHAvkauist poboTn onaneHHs

26 = IHAVKauis JOCArHEeHHs 3agaHoi TemnepaTypu HarHiTanHs (npsimMoi niHil) B
cuCTeMi onaneHHs

27 = IHankauis pexwvmy Jlito

IHaukauia nig yac po6otn
OnaneHHs

3annuT Ha onaneHHs (BiA4 kiMHaTHoro TepmoctaTy abo AWCTaHUINHOro XpoHocTaty)
CYNpPOBOAXYETbCA GnuMMaHHSM Ha Auchnei rapsyoro noBiTpsi MOHan paaiaTopHO
6arapeeto (nos. 24 ta 25 - man. 1).

[pagycHi BigMIiTKM Ha Wkani onaneHHs (no3. 26 - man. 1), 3aropsATbCA NOCTYNOBO, AK
TiNbKy TeMnepaTtypa AaTyvka onaneHHs JocArae 3a4aHoro 3HauYeHHs.

l.E' bar

man. 2
Cucrema Bl

3anuT Ha CaHTexHiYHy BOAY (SIKUIA BUKIMUKAETHCS CMOXMBAHHAM rapsyoi CaHTeXHI4HOT
BOAM) CYMNPOBOMKYETbCS OnMMaHHAM Ha aucnnei rapsyoi Boau nomnig  KpaHom
BOJOMOCTa4aHHs (no3. 12 ta 13 - man. 1).

papycHi BiaMiTkv Ha wkani MBI (no3. 11 - man. 1), 3aropsit0TbCA NOCTYMNOBO, SK TiNlbKN
Temneparypa AaTynka CaHTeXHIYHOI BOAW JOCSrae 3a4aHoro 3Ha4YeHHs.

man. 3
Comfort (KomdopT)

3anut Ha Comfort (pexxum KomdpopTy) (BiGHOBNEHHS BHYTPILLIHBOT TemnepaTypw koTna),
CynpoBOAXYETbCA GnnMaHHaM no3Hadykm COMFORT (nos. 15, 13 -man. 1)

=, comfort —
I

’.E’ bar

man. 4
2.3 YBiMKHEHHS i BUMUKaHHSA
Ha koTen He NofJaeTbLCA eNeKTPUYHE XUBINEHHSA

man. 5 - Ha koTen He nogaeTbcs erneKTpUu4He XUBJIeHHA

Mpu BIOKNIOYEHHI eNeKTPUYHOrO XMBMEHHA Ta/abo rasy Big arperaTy cuctema
NpOTW 3aMep3aHHsA He npaLioBaTMMe. FAKLLIO BU He KOPUCTYBaTUMeTeCs arperatom
BMPOLOBX TPMBAIOro Yacy B3UMKY, Tofi, o6 3anobirTi 1oro yLIKOZKeHHI0 Yepes
3aMep3aHHsl, PEKOMEHAYETLCS 3MUTW BCIO BOAY 3 KOTMNA - K 3 KOHTYpy rapsiioro
BOAOMNOCTAaYaHHS, TaK i 3 KOHTYpy onaneHHs;; abo 3nuTW Bogdy nuLie 3 KOHTYpy
rapsiyoro BOAOMOCTAYaHHs i BBECTW aHTU(PU3 B KOHTYP OMNarneHHs.

A
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YBiMKHEHHSA KOoTna
[Nopgante enekTpuyHe XMBNEHHA Ha arperart.

marn. 6 - YBiMKHeHHs1 KoTna

. Mpotarom HacTynHux 120 cekyHA Ha aucnnei 3'aBuTbes FH, saka nosHavae umkn
CKWZAHHS NOBITPS 3 KOHTYpPa OMNaneHHsi.

«  [lpoTsirom nepLmx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'aBUTLCS Takox Bepcis 113 enekTpoHHoi nnatu.

. BigkpuiTe rasoBui BeHTUNb nonepeay Kotna.

*  [icns 3HukHeHHA Hanucy FHI koten Gyae rotoBuid yHKLiOHYBaTM aBTOMATUYHO
KOXHOro pasy, konu byae 3apeecTpoBaHe CMOXVBaHHSA rapsivyoi CaHTEXHIYHOI BOAM
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepmocTaTa.

BuMKHeHHs koTna
HaTtucHiTb kHorky on/off (yBiMKkH/BUMKH) (amB. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 7 - BUMKHeHHA koTna
Hagitb Y BUMKHEHOMY KoTAi EIeKTPUYHE XUBIEHHA e NOAaeTbCA Ha ENTEKTPOHHY nnaty.

Pexum onaneHHst Ta rapsiyoro BOAOMNOCTaYaHHA BUMKHEHO. Pexum pobotu cuctemm
NpOTW 3amMep3aHHs 3annLaeTbCsl aKTMBOBAHUM.

[InA NOBTOPHOrO YBIMKHEHHSI KOTNa 3HOBY HATWUCHITb KHOMKY on/off (yBiMKH/BMMKH)
(avB. 9 man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 8

Koten rotoBmin OO aBTOMaTUM4HOI pobOTU KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbcs Biabip
rapsidoi Boau abo noctynae 3anuT Bif KiIMHAaTHOrO TepMocTaTta.

2.4 PerynioBaHHA
MepemukaHHa Jlito/3uma
HaTucHIiTb KHOMKY f (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 9

Ha gucnnei cnanaxye nosHauka Estate (Jlito) (nos. 27 - man. 1): Koten npautoBatume
nywe Ha BUPOBeHHs1 caHTEXHIYHOI Boanu. Pexum poboTu cuctemm npoTu 3amep3aHHs
3aMULLIAETLCS aKTUBOBAHUM.

[ns ckacyBaHHs pexumy Estate (J1iT0) 3HOBY HAaTUCHITb KHOMKY @ (no3. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.
PeryntoBaHHs TemMnepaTypu onaneHHs

HaTtucHiTb Ha kHoMKM onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1), wob 3miHoBaTV TemnepaTypy Bia
MiHimanbHoi (30 °C) go makcumanbHoi (85 °C); My pagMmo He KOpUCTyBaTUCS KOTIIOM
npu TemnepaTypi, HKYoi 3a 45 °C.

el N

D

man. 10

PerynioBaHHs TemnepaTypu rapsiioi caHTexHiYHOT Boan

HaTtucHitb Ha kHonku cuctemu MBI (no3. 1 1a 2 - man. 1), Wwob 3miHoBaTH TeMnepaTtypy
Bif MiHiManbHoi (40°C) go makcumansHoi (55°C).

’.E’bar

man. 11
PeryntoBaHHA KiMHaTHOI TeMnepaTtypy (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TepMOCTaToM)

3a onoMoroto KiMHaTHOrO TepMocTaTa BCTaHOBITb 6axkaHy TemnepaTypy y NPUMILLEHHi.
Mpw BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTata koTen 3abesneuye NiATPUMaHHSA y cucTemi
TemnepaTtypu 3a4aHoi YCTaHOBKM AN NPAMOI MiHii cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI
XpPOHOCTATy -OnLis)

Temnepatypu ( 3a [AONOMOrol AUCTaHLINHOro

3a [onoMOrol AMCTaHUINHOrO XPOHOCTaTy BCTaHOBITb OaxaHy TemnepaTypy Y
npumileHHi. Koten perynioBaTume BOAy YCTaHOBKM B 3anexHOCTi Big OaxaHoi
TemnepaTtypu y npumillenHi. Logo po6ot ¢ AMCTaHUIMHUM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITLCS
[0 BiANOBIAHOT IHCTPYKUIi KOpyCTyBaya.

Bubip pexumy EKOHOMIA/KOM®OPT (ECO/COMFORT)

KoTen mae cneuianbHuin NpucTpil, sikuii 3abe3nedye niaBuLLeHy LBWAKICTb BUPOBNEHHS
rapsi4oi  CaHTexHiYHOI BOAM Ta MakcumanbHuii komdopT Ans kopuctyBada. Konm
npucTpin € aktneHUM (pexum KOMPOPTY - COMFORT), Boaa, Lo MICTUTLCS Y KOTH,
niATPUMYETLCA NPY BIANOBIAHIN TeMnepaTypi, Lo A03BONSE HEranHO OTPMMATH rapsyy
BOAY Ha BUXOAi 3 KOTNa Npu BiAKPMBAHHI KpaHy.

KopuctyBay Moxe BUMKHYTU NPUCTPIN (ekoHOMiYHMI pexxum ECO), HaTUcHyBLUM Ha
KHoMkKy eco/comfort(nos. 7 - man. 1). Ans yBimkHeHHS pexumy COMFORT (KomdopT)
3HOBY HATUCHITL kHOMKY eco/comfort (ekoHoMmisi/koMdopT)(no3. 7 - man. 1).

3a NoTO4HOI TemMnepaTypolo

Konwn BCTaHOBNIOETLCS 30BHILLHIA 30HT (32 OKPEMUM 3aMOBMEHHSIM), Ha Aucnnei naHeni KOMaHg,
(nos. 5 - man. 1) 3ABNSETLCA MOTOYHA 30BHILLHA TemnepaTtypa, 3aMipsHa camuM 30BHILLHIM
faTynkom-3oHaoM. Cuctema perynioBaHHS KOTna npawuioe “3a NoTOYHO Temnepartypor”. Y
LbOMY pEeXuUMi TemnepaTypa CUCTEMWU OManeHHs perymnioeTbCs 3anexXHO Bif 30BHILLIHIX
KniMaTUYH1X YMOB, W06 rapaHTyBaTy NiaBULLEHWIA KOMOPT Ta 3aoLLaKeHHs eHeprii Ha NpoTA3i
yCbOrO POKy. 30Kpema, npu MiABULLEHHI 30BHILUHBOI TEMNEpaTypy 3HUXYETLCS TemnepaTtypa
HarHiTaHHs CUCTEMM, 3aneXHO Bif KOHKPETHOI “KOMMNEHcaLiiHOI KpUBOI™.

Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOL TemnepaTypor”, Temnepartypa, 3agaHa KHomnkamu
onaneHHs (no3. 3 Ta 4 -man. 1) cTaHOBUTUME MakcuMarnbHy TemnepaTypy npsamoi niHii
(HarHiTaHHsa) cuctemun. Mu pagumo 3agatt MakcuManbHe 3HadeHHs, Wob perynoBaHHs
y CUCTEeMi MPOBOAMUNMCS Y BCbOMY poboyomy AianasoHi.

Koten mae 6yTtv BigperynboBaHo kBanicikoBaHMMK daxiBusaMu Ha eTani MoHTaxy. [ns
niaBULLEHHS KOMOPTY KOPUCTYyBay MOXe 3pobuTy Aeski JOBEAEHHS.

KomneHcauiiHa kpunBa Ta nepemilLeHHs KpuBmux

Mpn NOBTOpPHOMY HaTUCKaHHI Ha kHomnky (no3. 10 - man. 1) 3'ABUMTbCS MNOTOYHA
KOMMeHcauinHa kpuBa (Man. 12), sky MoxHa 3MiHioBaTu kHonkamu cuctemu MBI (nos. 1
Ta2-man. 1).

Bigperynioiite 6axaHy KpuBy B Mexax 3HadeHb Big 1 pgo 10, 3anexHo Big
xapakrtepuctukm (man. 14).

IMpw BcTaHOBMNEHHI KpWBOi Ha O perynioBaHHsA Ha NOTOYHY TemnepaTypy 6yAe ckacoBaHe.

man. 12 - KomneHcauiiHa kpuBa

Hatuckytoun Ha kHoMkK onaneHHs (no3. 3 Ta 4 - man. 1) MoXHa napanenbHo nepemillysaTu
KkpuBi (Man. 15), 3MiHIOIO4UN 3Ha4eHHSA kHomkamu cuctemu MBI (nos. 1 1a 2 - man. 1).

man. 13 - NapanenbHe NnepMmilLeHHA KPUBUX

[Mpu NOBTOPHOMY HaTWCKaHHi Ha kHonky (no3. 10 - man. 1) 3abeanevyeTbca BUXig 3
pexXuMy peryroBaHHsi naaprnenbHUX KpUBMX.

o N
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Akwo TemnepaTtypa y NPUMILLEHHI € HWKYol 3a GaxaHe 3HaYeHHs, MU paguMo
BCTAHOBUTU KPUBY BULLOrO MNOPSiAKY, Ta HaBnaku. 36inblwynte abo 3meHwynte
3HAYEHHSI Ha OAVHULIO, MEPEBIPSOYN pe3ynbTaT B OTOYYIOHOMY CepefoBULL.
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man. 15 - Muknap napanenbHoro nepecyBaHHA KoMnecauiiHMX KPUBUX

PerynioBaHHsl AUCTaHUINHOrO XpOHOCTaTy

Mpw nig'eoHaHHi Ao KOTNa AMCTaHLIRHOTO XPOHOCTaTy (KU MocTavaeTbes 3a
OKPEMMM 3aMOBIEHHSIM) PEerynioBaHHs, OnucaHi BuLLe, 3AIACHIOTLCA 3rigHO
no Tabnuus 1. Kpim Toro, Ha gucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3’ABNAETLCA NOTOYHA 30BHILLHA TemnepaTypa, 3amipsiHa CamyM AUCTaHUiInHUM
XPOHOCTaTOM.

Tabnuus. 1

Pery T PeryntoaHHs MOXHa 3AIACHNTY SiK 3 MEHIO VCTaHL{ITHOTO XPOHOCTaTY,
Tak i 3 naHeni KoMaHA kotra.

PeryntoBaHHsi MOXHa 3MIMCHUTI SIK 3 MEHIO ANCTaHLINHOTO XPOHOCTaTY,
TaK i 3 naHeni komaHg Kotna.

Pexim JiTo € npiopiTeTHMM BIAHOCHO 10 MOXNMBIX 3anNTIB Ha
onarneHHs 360Ky ANCTaHLINHOTO XpoHoCTaTy.

Tpy BUMKHEHHI pesxmy MBI 3 MeHt0 ANCTaHLIAHOrO XpOHOCTaTy KOTen
obepe pexum EkoHomisi. 3a Takux yMOB kHomKa 7 - Man. 1 Ha naHeni
KOTna He npaLjoBaTume.

paTypu ¢

PeryntoBaHHs TemnepaTypu rapsoi
CaHTeXHIYHOI Bogn
Mepemukanns Jlito/3uma

Bubip ECO/COMFORT (EKOHOMISA/

KOM®OPT) Tpv yBIMKHEHHT pexumy TBIT 3 MEHI0 AUCTaHLIHOMO XPOHOCTATY KoTen
obepe pexum Komdopr. 3a Takux yMOB KHOMKOLO 7 - Mar. 1 Ha naHeni
KOTNa MOXHa BUBPaTH OANH 3 IBOX PEXMMIB.

MoTouHa T paTypa K AMCTaHLIAHMIA XPOHOCTAT, TaK i eN1EKTPOHHA Nrara KoTra KepytoTb

peryriioBaHHsIMM 3a MOTOYHOIO TEMMEPaTYpOIo: arne npiopiTeTHM Gyae
NoTOYHa TeMMepaTypa eNekTPOHHOI NnaTy koTna.

PerynioBaHHA riapaBniyHOro TUCKy y cucTtemi

Tuck 3anpaBneHHss Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae ctaHoBWUTU npubnuavo 1,0 6ap 3a
nokasaHHsIMK rigpomeTpa koTna. AKWO TUCK Y KOHTYpi HabnuautbCcsi 4O 3HAYEHb,
HVDKYMX 3@ MiHIManbHi, NnaTta koTna aktueye Henonagky F37 (man. 16).
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man. 16 - Henonagka: He[ocTaTHIW TUCK B cucTeMi

3a gonomoroto kpaHy Ans 3anpasneHHs (Mo3.1 - man. 16) BCTaHOBITb TUCK Y KOHTYpPI Ha
3HayeHHs, wWwo nepesuwye 1,0 6ap.
B HWXHIN YacTuHI KoTna MaeTbcs MaHoMeTp (no3. 2 - man. 16) Ans 3amiptoBaHHSA TUCKY
HaBiTb NPW BiACYTHOCTI XVUBMEHHS.

Micna BiAHOBNEHHS TUCKY B KOHTYPI KOTEN 3anyCTUTb LMK CKMAAHHS MOBITPS,
skui TpmBae 120 cekyHA Ta no3HayaeTbes Ha aucnnei sk FH.

HanpukiHui  onepauii  3aBxagu 3akpuBanWTe KpaH [Ans  3anpaBreHHs
(nos.1man. 16)
3. MOHTAX

3.1 3aranbHi noNnoXeHHs

BCTAHOBIIOBATU KOTEN MOBUHHI NIULLE ®AXIBLI BIAMOBIAHOT KBATIDIKALLT
3 [OTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK L|I€i TEXHIYHOI IHCTPYKL|li, BMMOI
[IKOYOrO 3AKOHOABCTBA, HALIIOHATNBHUX | MICLIEBUX HOPM, A TAKOX 3A
NMPABUITAMU TAPHOI TEXHIYHOI MPAKTUKU.

3.2 Micue ans MoHTax

KoHTyp ropiHHA arperata € repMeTusoBaHUM BIiAMOBIAHO A0 cepedoBulia Ans
YCTaHOBKM, TOMY 10r0 MOXXHa BCTaHOBUTYW B Byb-koMy npumilLeHHi. Cepeposuiie ans
YCTaHOBKM BCE XX Takn NOBUHHE MaTy AOCTATHIO BEHTUALLIO, W06 YHUKHY TN Hebesneku
B pasi HaBiTb HE3HAYHOro BUTOKY rasy. L Hopma 6e3nekn Bu3HaveHa Aupektusoto CEE
Ne® 2009/142 pgns Bcix arperaris, WO MPaLOOTb Ha rasi, a Takox ANs Tak 3BaHUX
arperaTiB 3 repMETUYHUMUN KaMepamu.

Arperat Moxe npautoBaTh y HacTKOBO 3aXWLLEHOMY MicLi, 3rigHO Ao nonoxeHb EN 297
np A6, npu MiHiManbHin TemnepaTypi -5°C. AKWO KoTen ocHalleHo Habopom npoTu
3aMep3aHHs, BiH MOXe npautoBaTh Npu MiHiManbHii Temnepatypi Ao -15°C. Mwu
peKkoMeHAyeEMO BCTAHOBUTM KOTEN nig Mif CXWnom gaxy, ycepeawHi 6ankoHa abo B
3aXULLEHiIR Hiwi.

Y Micui yCTaHOBKM TaKOX He NOBWMHHO OyTW nuiy, Nerko3anMmcTvx peyer tTa matepianis
abo arpecuBHWUX rasis.

Koten npu3HaveHuii Ansi HacTiHHOI YCTaHOBKM Ta nocTavaeTbes i3 ckobow ans
niagiwyBaHHs. MnKpiniTe ckoby A0 CTiHY 3rigHO A0 PO3MIpiB, HAAAHMX Ha KPECNEHHI Ha
obknaanHui, Ta nigBicbTe koTen. 3a OKPeMWMMU 3aMOBMEHHSM MOXHa OTpumaTut
MeTaneBui WabnoH, Wwob BiAMITUTY Ha CTiHi TOUKM AN cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTK CTilike i HadiiHe YyTpUMyBaHHSA KoTna.

abo MoHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
HOpMarnbHOro

Axwo koten BOygoByeTbcs y Me6ni
nepeabaynTi NpPoCTip ANA  3HATTA  3aXMCHOMO  KOXYXY i
BVKOHaHHS pobiT 3 TEXHIYHOro 06CcnyroByBaHHst

3.3 Ti
3ayBaxeHHs

TennonpodyKTVBHICTb arperaty HanexuTb BU3HAYMTW NonepeHbOo, 3a Po3paxyHKOM
notpebu ByamHky y Tenni 3a Aitouumu Hopmamu. Cructemy mae Byt ocHalleHo BciMa
KOMMOHEHTaMu Ansi NpaBWmbHOI i HOpManbHOT poboT. Mix KOTNOM i onanioBanbHOK

CUCTEMOK PEKOMEHAO0BAHO YCTAHOBUTU 3amipHi knanauu, siki AO3BONSTUMYTb, Y pasi
notpebw, Big'egHaTn KOTEN Big CUCTEMMU.

OTEeXHiYHi NiaKNIYEHHsA

LLlo6 3anobirtu cTikaHHIO BOAM Ha 3eMIt0 B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYpI
onaneHHs!, 3nuB 3anobixHoro knanaHy Tpeba 3'eaHaTy 3 ninkoto abo Tpybkoto
36vpanbHoi  MOCyAWHMW. |HaKWwe, SKLWO CrpauloBaHHA 3MUMBHOTO  KranaHy
npusBeae A0 3anvBaHHSA MNPUMILLEHHS!, BUPOGHUKM KOTNa He HEeCTUMYTb
BiZINOBIAaNbHOCTI.

He BukopucTOByWTE TpyOM BOASHMX CUCTEM SIK 3a3€MMEHHS EeneKTPUYHMX
npunagis.
Mepen MOHTaxeM peTenbHO NPoMuiATe yci TpybonpoBoAn CUCTEMM ANS BUAANEHHS
ocapaiB 4n 3abpyaHeHHs, Wo mornu 6 3aBaaMTU NpaBuIbHIN poboTi arperaTa.
BukoHaliTe nigkmioyeHHs [0 BigMOBIAHMX LUTYUEPiB 3rigHO ManoHky Man. 17 Ta
no3Haykam Ha camomy arperari.
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man. 17 - FigpoTexHiyHi NigKnoYeHHA

1 = lpsima nikist (HarHiTaHHs) cuctTemm 4 = Bxin caHTexHiYHoi Bogn

2 = Buxig caHTeXHi4HOi BoAU 5 = 3BopoTHa NiHis cucTemn

3 = Bxig rasy 6 = Bunyck 3anobixHoro knanaxy

XapaKTepMCTMKM BoAM B KOHTypi onaneHHsA

Akwo xopcTkicTb Boan nepesuiye 25° Fr (1°F = 10 yacTei Ha MunnuoH CaCO3), Topai,
Wo6 3anobirtv yTBOPEHHIO Hakuny y KoTni, HeoBXiAHO BUKOPUCTOBYBaTK creuiaribHO
o6pobneHy Boagy. B pesynbTtati 06pobku KOpCTKiCTb Mae 6yt He Hwk4yowo 3a 15°F
(OekpeT MpesnpeHTa Pecnybnukn 236/88 LWoO0 BXWBaHHS BOAM ONS MUTHOMO W
nobyTtoBoro npuaHayveHHs1). O6pobka Boan € 06OB’sI3KOBOIO B MOLUMPEHUX CUCTEMAX,
abo npu yacTux yBedeHHAX BOAM Ta il NoBepTaHb B KOHTYp. AKLWO B UMX BUNagkax
NoTPiIGHO NPOBECTU YacTkoBe abo NOBHE CMOPOXHEHHSI CUCTEMU, MV PaAYMO 3aMOBHUTH
3HOBY KOHTYp 06po6neHoto BofoH.

CucTtema 3axucTy Bif 3aMep3aHHsA, aHTUPKU3N, fo6aBKKM Ta iHriGiTopu

KoTen obnagHaHo cUCTEMOIO 3aXUCTY Bifl 3aMep3aHHs, sika NepeBOAUTL KOTeN y PeXxuM nigirpisy,
SKLWO TemnepaTypa BoaM Y MiaKmioyeHii cuctemi nagae Huxve 6°C. Llei npuctpit He aie npw
BiJKIIOYEHHI enekTpoxuBneHHs i/abo nopadi rady y koten. B pasi HeobxigHocTi gonyckaeTbest
3aCTOCOBYBaHHS aHTU(PK3iB, 406ABOK i iHriBITOPIB, ane NuLLe i BUKMIOYHO, SIKLLO BUPOBHMK Taknx
aHTUpu3iB abo fobaBok Hagae rapaHTito, sika 3abeaneyye, WO WOro NPOAYKLis npuaaTHa Ans
TaKoro BUKOPUCTaHHS i He 3aBAaE MOLLKOMKEHb TeNNOOOMIHHMKY abo iHLWKWM KoMMNoHeHTaMm i/abo
maTtepianam kotna i cuctemu. 3abOpPOHSETHCS BUKOPUCTOBYBATWM aHTUpU3n, AobaBku i
iHriGiTopw, sIKi He MpUAATHI cnewjanbHO AN BUKOPUCTAHHS Y TEMMOBUX CUCTEMaX i HECYMICHI 3
matepianam koTna i cuctemu.

Habip npoTu 3amep3aHHsA AnA 30BHILLHLOTO MOHTaXY (MOCTAa4aETbCs 32 OKPEMUM 3aMOBIEHHSM)

[Mpu 30BHILLHBOMY MOHTaXy Y 4acTKOBO 3axWLLEHOMY MiCLi KOTen Mae ocHallyBaTucs
creuianbHMM KOMMNIIEKTOM MPOTU 3aMep3aHHs AN A3aXMCTy KOHTYPY CaHTEXHIYHOT BOAW.
KomnnekT cknagaeTbcsi 3 TepMmocTaTy Ta YOTMPbOX €neKTPUYHMX HarpiBadis.
Min’eaHaniTe KOMNNEKT 40 €NeKTPOHHOI NNaTu Ta po3TallyiiTe TepMocTaT Ta HarpiBadi
Ha Tpy6ax cuctemu 'BI, Sk 3a3Ha4eHO B iHCTPYKLIT 4O LIbOro KOMMMIEKTY.

cod. 3540S341 - Rev. 01 -02/2015

;o




Ferroli

DIVAtop MICRO LN F

MigknoYeHHA A0 COHAYHUX YCTaHOBOK

MpenbayeHe TakoX BUKOPUCTaHHS arperaTy 3 COHSYHUMU ycTaHoBKamu (man. 18). Mpu
BUKOHAaHHI Takoro MOHTaXxy [AOTPUMYiiTeck 3axoAiB besneku:

1. 3BepHiTbCcA A0 perioHanbHoro CepBiCHOrO LEHTPY [AOMOMOrM KiieHTaMm, LWwob
3pobuTK KoHdpirypauito arperata npy NepLIOMy yBiMKHEHHI.

2. BcTaHOoBITb TeMMnepaTypy CaHTexHi4HOi BOAM B arperati npubnuaHo Ha 50°C.

3. PekomeHayeTbcsi BUKOPUCTOBYBATY BiANOBIAHI rigpasnivHi komnnektn FERROLI.
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Man. 18 - Cxema COHAYHOI yCTaHOBKMN

HacTiHHui koTen

HakonuuyBauy raspsayoi Boau
Buxia rapsiyoi caHTexHiuHOT Boau
XonoaHa caHTexHi4YHa Boaa
3MilyBaHHSA

3.4 Minknto4veHHA razy
ﬁ MepLu HiX 3aJACHUTY NIGKIIOYEHHS, NepPeKoHaNTeCs, Lo arperat npugaTHuin 4o poboTu

Ha JaHoMmy BUAY NamnbHOTO, peTenbHO OYUCTITh BCi ra3oBi Tpy6M B cUCTEMi 3 METOK
BUAaneHHs 0capiB, Siki MOXyTb 3aBaAUTL CpaBHii poboTi koTna.

MigknioyeHHs rasy Mae 3pjicHIOBaTACA O BIAMNOBIAHOMO WTYyLEpy (AuB. Man. 17) 3 JOTPUMAHHAM BUMOT

UMHHOTO 3aKOHOZABCTBA, METANEBOK KOPCTKOK TPYOKOK abo rHyUKUM LUMAHTOM i3 CYLiNbHOK CTiHKOW 3

HeipXaBilo4oi cTani, BCTAHOBMOKOYM ra30BMil BEHTUIMb MiX KOHTYPOM Ta KOTNIOM. [epekoHaiTecs y WinbHoCTi

ra3oBiX MigknioyeHb. CNpOMOXHICTb ra3oBOrO NiuunbHUKA Mae 6yTW [OCTATHbOKW [N OJHOYAcHOro

BMKOPUCTaHHs! BCiX arperaris, siki 40 Hboro nig'eHani. fliameTp BUXoasyoi 3 KoTna rasoeoi Tpy6u He cnnueae

Ha Bu6ip giameTpy Tpy6M Mix arperatom Ta Ni4MNbHUKOM; Oro CMif BUGpaTH B 3anexHOCTI Bif AOBXIHN Ta
BTpaT¥ Hanopy, BiANoBIAHO O Ail04NX HOPMATMBIB.

moow>»

fﬁ He BukopucTOBYITE ra3oBi TpyOu sik 3a3eMIEeHHs eNeKTPUYHUX Npunagais.

3.5 EnekTpuyHi 3'enHaHHA

MiaKknoYeHHA OO0 eNnekTPUYHOT Mepexi

A

EnektpuyHa 6e3neka KoTna rapaHTyeTbCs NULLE NPU NPaBUIbHOMY OrO MiAKMIOYEHHI
110 eheKTUBHOTO NMPUCTPOID 3a3eMITEHHS!, BUKOHAHOTO 3a Ajlo4nmi Hopmamu Gesneku.
3abesneyte nepeBipky edEKTUBHOCTI i [OCTATHOCTI MPUCTPOKD  3a3eMIEHHS
kBanicikoBaHMmMmM haxiBLsMK, TOMy WO BUMPOOHWK He Hece BiAnoBiganbHOCTI 3a
MOXIMBI MOLIKOMKEHHS!, CPUYMHEHI BIACYTHICTIO 3a3eMreHHs cuctemu. Hexai BOHM
TaKoX NepeBipsATb [OCTATHICTb €NEKTPUYHOI CUCTEMW AN MaKCUManbHOi CMOXWUBHOT
MOTYXHOCTI, BKa3aHOi Ha NacnopTHii Tabnuyui kotna.

KoTen noctavaetbcs 3 npuegHaHuMm kabenmem Ans MigkniyeHHs A0 enekTpuyHoi miWii Tmy LY 6e3
wrencenbHoi BUMkW. [ligkmioyeHHs [0 Mepexi MaloTb GyTW BUKOHaHi HEpyXoMUMM 3'€fHaHHIMM 3
BMKOPWCTaHHSIM ABOXMONKOCHOMO BUMMKaYa, PO3MUKAHHS! KOHTAKTIB SIKOTO LLOHAMEHLL 3 MM, @ TaKoX MnaBKiX
3anobiKHMKIB MiX KOTNOM i NiKieto. Baxnueo goTpumysatncs nonspHocti (PA3A: kopuiHesmit kabens / HYITb:
cuHilt kabenb / 3EMINA: xoBTO-3eneHuit kabenb ) 3'eAHaHb 3 enekTpUIHoIo nikielo. Ha eTani MoHTaxy un
3aMiHu kabento uUBNEHHs NpoBid 3a3eMneHHs Tpeba 3anuwaTit Ha 2 CM JOBLUMM 3a iHLUI.

KopucTyBayy He A0O3BOMSETLCS 3aMiHIOBATK kaberb XWUBIEHHS CamMOCTiliHO. Y
pasi NOoLLKOKEHHS kabernto 3ynuHiTb KoTen, i 3a 3amiHoto kabento 3BepTanTecs
BUKIIOYHO A0 KBanidikoBaHux axiBuiB. Y pasi 3aMiHU enekTpuyHoro kabeno
JKMBIEHHSI BUKOPUCTOBYITE BUKMOYHO kabenb “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILLHIM AiamMeTpoM LLoHanbinbWw 8 mm.
KimHaTHuMI TepmocTaT (onuis)

YBATA: KIMHATHUA TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BINTbHI KOHTAKTU.
MIAKNKOYYO4UM 230 B OO KINEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MNOBOPOTHLO 3ALLKOOMUTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpwn nigkntoveHHi xpoHocTaTiB abo TarMepy He GepiTb XVWBMEHHS AN LMX
NPUCTPOIB 3 TX pPO3MUKAKYMX KOHTaKTiB. 3abe3neyeHHs iX >KUBMEHHAM

NOBMHHO NpOBOAMTUCSA Yepe3 Be3nocepenHe nig'eaHaHHA [0 Mepexi abo 3a
fonomoroto 6atapein, B 3anexHOCTi Bif Tuny arperaTa.

HocTyn fo KNeMHoi KOpo6kun

3HSBLUM NepefHi0 NaHenb 3 koTna (AvB. Man. 27), MOXHa Aictatmucs A0 KrneMHoi
Kopo6KkK, o6 Nnin’eaHaT 30BHILLHIN 30HA (N03. 3 Man. 19), kKiMHaTHMIA TepmocTaT (nos.
1 man. 19) abo gncTaHuiiHniA XxpoHocTaT (no3. 2 man. 19).

man. 19 - loctyn Ao KnemMHoi Kopo6ku

3.6 noBiTps/BianpauboBaHux rasis

MonepepxeHHA

Arperart HanexuTb o “Tuny C” 3 repMETUYHOI KaMepOLo | MPUMYCOBOIO TArOH, Nofjava NoBiTps i BUBELEHHS
BiANpaLbOBaHuX rasi MaloTb GyTU MiAKMtoYeHi [O OfHIET 3 CUCTEM BMBEAEHHS/BCMOKTYBAHHSI, BKasaHWX
HWK4e. ArperaT npusHayeHo Ans pobotu 3i BCiMa koHdirypavismu kaHanis Cxy, BkasaHux Ha Tabnuuui 3
TEXHIYHUMM JaHUMK (Lesiki KoHdirypaLii npuBeeHi sik npuknag B faHoMy poagini). Mpu ubomy Moxe 6yTu, Lo
nesiki koHdirypauii 6yayTb oBMexeHi sBHO, abo He BiANOBiAATY 3akoHaM, HopMam abo MiCLEBIM NpaBumam.
LLle fo ycTaHOBKW ycTaTKyBaHHS MepeBipTe i peTenbHO AOTPUMYATECH TakiX po3nopsmkeHb. Kpim Toro,
JOTPUMYiTECH NOPSAAKY PO3TaLLYBaHHS TepMiHaniB Ha CTiHi Ta/abo cTeni, a Takox MiHiManbHOI BifCTaHi Bif
BIKOH, CTiH, BEHTUNALIHUX OTBOPIB, TOLLO.

Llew arperat Tuny C noBMHHO BCTaHOBMIOBATU 3a AOMOMOro Tpy6onpososis
[ANsi BCMOKTYBaHHS | BYBEAEHHS BiAnpaLboBaHUX rasis, Taki Tpy6onposoau
nocTaBnaTbLCA BUPOOHUKOM 3rigHo [lepxasHomy CrtaHpapty Itanii -CIG
7129/92. BigmoBa BiA BMKOpUCTaHHA TpyGonpoBody npWUBOAUTL [0
aBToMaTU4HOI aHynauii 6yAb-skvMX rapaHTii i BianosiaanbHOCTI BUPOGHMKA.

Po3wupeHHsA
Y gumoBux TpyGonposodiB OoBXMHOW Ginblie 1M Ha eTani MOHTaxy cnig
NPUIAHATY [0 yBarv NpMpoaHe po3LUMPeHHst MaTepiany nig Yac po6oTu.
o6 3anobirt posLMpeHHIo, 3anuLiTb Ha KOXHWA MeTp Tpybonposoay
BiiCTaHb ANS PO3LWMPEHHSA NPUBNN3HO Y 2-4 MM.

Moayntoouunii BEHTUNATOP

Arperat OCHaLLEHU/ HaNCy4acHiLLOK CUCTEMOIK perynioBaHHs BUTpaT nosiTps /
BiAnNpaLboBaHUX rasis, MOAYIOYUM BEHTUIATOPOM Ta AATYUKOM TUCKY.

3aBasky LbOMY NPUCTPOIO MpUnaf, aBTOMATUYHO HanaliToBye BrmacHy poboTy min Tvn avmaps Ta itoro
[DOBXMHY, He NoTpebytouyM perynioBaHb Ha eTani MoHTaxy abo BUKOpUCTaHHS Aiadparm y KOHTYpi 3ropsiHH.

Y noBcsKkaeHHi poboTi, kpim TOro, arperat Ge3nepepBHO aBTOMATWYHO BWPIBHIOE BMTpaTi NOBITPSA /
BiNPaLbOBaHIX ra3iB NPy 3MiHIOBAHHI TEMMOBOTO HaBAHTAXEHHS. Y Takuil Cocib 3ropsiHHA Ta TennoobMiH
BUKOHYIOTBCS 3aBXAN 3a ONTAMAnbHUX YMOB, 3abeaneuyylodn 3aBxay BIUCOKY TENnoBy Bigaady arperaty y
BCbOMY [Jjjana3oHi A0ro NOTyXHOCTi.

MigkntoYeHHsA 3a AONOMOroHo cniBiCHUX TPY6

L '
BC/‘ N i

man. 20 - Mpuknaa niaknoYeHHA 3a JONOMOroro cniBiCHUX (KoakcianbHUX) Tpy6
(I:> = MNogiTps / WP = BianpaubosaHi rasm)

[Ins cniBicHOro nigKkMioYeHHs BCTaHOBITb HA arperati OAMH 3 HACTYMHUX NOYATKOBMX enemeHTiB. Poamipu ans
HaCTIHHUX CBEpAneHb HafaHi Ha MamtoHKy Ha obknapmHui. Ans 3anobiraHHs MOXNMMBOMY 3BOPOTHOMY
CTikaHHI0 koHaeHcaTa Y Bik arperata HeobxigHo, 06 ropu3oHTanbHI YacTUHM TPyBONPOBOAIB ANS BiABEAEHHS
BifNpaLbOBaHNX rasiB BCTAHOBMIOBANMCA 3 NETKUM HaXuom Ha3oBHi.

118

68

010006X0

man. 21 - NoyaTKoOBi enemMeHTU ANA KoakcianbHUX TpyGonpoBoais
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Ferroli

MepLu Hix BUKOHATV MOHTaxX, nepeBipTe, WO He NepeBuLLyBanacs MakcuMansHO nepeabayeHa JOBXWHa, 3
ypaxyBaHHSIM TOrO, LU0 KOXHE KoakcianbHe KOMIHO MpM3BOAWTb [0 3MEHLUEHHS, BKasaHoro B Tabmuui.
Hanpuknap Tpy6onposia @ 60/100 skuii cknagaeTses 3 konika B 90° + 1 MeTp no ropusoHTani, Mae 3aransHy
JOBXVHY, eKBiBaNeHTHy 2 MeTpam.

Tabnuus. 2 - MakcumanbHa AOBXUHA cniBicCHUX Tpy6onpoBoais

F CnigicHuit 60/100 Cniichui 80/125
MakcumanbHa Ao3BoneHa A0BXUHA 5m 0m
KoediLieHT 3meHLLeHHs koniHo 90° ™ 05m
KoediLlieHT 3MeHLLeHHs koniHo 45° 05m 0.25m

MigknoYeHHA 3a AONOMOrolo BiAoKpeMneHux Tpy6

man. 22 - [puknan niakno4YeHHNA 3a JONOMOroro BiAoKpeMIieHnx Tpyo (I:> =
MosiTps / WP = BignpauboBaHi rasu)

[Ins nigknioyeHHs BiLokpemneHux TpybonpoBO/iB BCTAHOBITL Ha arperati Takii NOYaTKOBUIA €NeMEHT:
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man. 23 - [loyaTKoBUI eneMeHT Ans BiAoKpeMneHux Tpybonposoais

Mepen ycraHoBKOW NepesipTe, WO6 He nepesullyBanacs MakcuManbHO A03BoneHa
[OBXWHa; 3pobiThb Lie 3a [JOMOMOrol MPOCTOro PO3paxyHKy:

1. TIoOBHICTIO BM3Ha4TE CXeMy CUCTEMW PO3OBOEHUX [AMMOXOZIB,
noYaTKoBi eNleMeHTH i KiHLeBi NpucTpoi (obmexyBadi) Ha BUXOAi.

2. 3BepHiTbCs A0 Tabnuus 4 i BU3HAYTe ANS KOHKPETHOro BUMagKy BTpaTu B Moy
(ekBiBaneHTHi METPU) KOXXHOrO KOMMOHEHTY, 3aneXHO Bif NMOMOXEHHS MOHTaXy.

3. TepesipTe, Wob6 noBHa cyma BTpaT Gyna HWMXYOI0 3a MakcuManbHy JOBXUHY abo
piBHOIO 114, O3BOMEHIN B Tabnuusa 3.

BKIto4Yaro4n

Ta6bnuus. 3 - MakcumanbHa AOBXMHA AN BifoKpeMneHUX Tpy6onpoBoais

BinokpemneHi Tpy6onposoau
DIVAtop MICRO LN F 24 | DIVAtop MICRO LN F 32

M Ha [103BOMNEHa 60 Mg, 48 Mgy
Ta6bnuus. 4 - Akcecyapu
BrpatuB M,
BcMokTyBaHHs BuBeneHHs
noBiTps BiANpaLbOoBaHuX rasis
BepTukans | FopusoHTanb
HUi HUi
280 TPYBA[0,5 m M/F 1KWMA38A 05 05 10
TmMF TKWMAB3A 10 10 20
2mMF TKWMAOBK 20 2,0 4,0
KOMIHO[45° F/F TKWMAOTK 12 22
45° MIF TKWMAG5A 12 22
90° FIF TKWMAO2K 20 3,0
90° M/IF TKWMAS2A 15 25
90° M/F + KoHtponbhuit wryuep | 1KWMA70U 15 25
MATPYBOK|+ KoHTponbHwit TyLep TKWMA16U 0,2 0,2
AnNs 3MBY KOHAEHcaTa TKWMA55U - 3,0
TEE|3i anvBom koHaeHcata TKWMAO05K - 7,0
OBMEXYBAY|ans nosiTps B CTiHi TKWMAB5A 2,0 -
Ans BianpaLbosaHmx rasis B CTiHi i3 | TKWMASGA - 50
3aXVCTOM Bif BITpY
| BUMOBWH|TosiTps/BianpaLs0BaHi raan TKWMAB4U B 120
KAHAR|3ngoeruit 80/80
Tinbku Ans BUBEAEHHS 1KWMA83U + - 4,0
BiANpaLboBaHux rasis @80 1KWMA86U
| 2100 [3MEHLLEHHSA|da @80 a @100 TKWMAO3U 0,0 0,0
da @100 a @80 15 30
TPYBA[1Tm M/F TKWMAOBK 04 04 ] 038
KOMIHO|45° M/F TKWMAO3K 06 10
90° M/F TKWMAO4K 038 13
OBMEXYBAY|ans nosiTps B CTiHi TKWMA14K 1,5 -
Ans BignpaLboBaHux rasis B cTiHi i3 | TKWMA29K - 3,0
3aXVICTOM Bif] BITPY

MigknoYeHHA A0 KONEKTUBHUX AUMAapIB
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man. 24 - Mpuknaa NiaknoYeHHA Ao AMMapiB (|:> = MogiTps / WP =
BianpauboBaHi rasu)

Mpu HeobxigHocTi nigkntounTn koten DIVAtop MICRO LN F fo konektuBHoro gumapsi
abo 10 OANHNYHOrO AVMOBOTO KaHany 3 NPUPOAHWUM BUTArOM, AuMap abo kaHan MalTb
OyT! CnpeKkToBaHi HamneXHUM 4YMHOM npodecCiiHMMKM axiBUSMU 3 OOTPUMaHHSAM
YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, Ta MalwTb OyTM CyMiCHAMK 3 arperatamu, OCHALLEeHUMU
repMeTUYHOIO Kamepoto Ta BEHTUNSATOPOM.

3okpema, AMMOBI kaHanv Ta AuMapi NOBMHHI MaTU Taki XapakTepUCTUKN:

*  Matu po3mipu, 3pobneHi 3a MeTogaMn paxyBaHHs 3rifHO O YMHHOTO 3aKOHOLABCTBA.

. Byt WinbHUMK A0 NPOAYKTIB 3ropsiHHs, CTIMKUMW 4O AUMY i BWUCOKUX TemnepaTyp Ta
HENPOHVKHUMM [10 KOHZEHcaTy.

*  Matu kpyrnnit abo kBagpaTHWii Nepepis, 3 BEPTUKANbHUX XOLOM, He MaTH 3BYXeHb.

. Matu kaHanu, siki 36upaloTb Ta BWUBOAATb rapsdi AMMM BiAOKPEMIEHO Bif NanbHUX
martepianis.

«  [ig’enHyBaTncs Nuwe A0 OQHOTO arperaTy Ha NoBepci.

. Mip’enHyBaTnCs [o arperatiB ofaHiei kaTeropii (a6o BCi arperaTy nuLLe 3 NpUMYCOBOIO TS0,
abo BCi NuLLe 3 NPUPOAHOLO TAMOI0).

*  He ocHallyBaTuCcs MexaHiYHUMK 3acobammn BCMOKTYBaHHS y roNoBHKX TpybonpoBoaax.

*  MaTtu po3pimxeHHs No BCbOMY XOfi, 32 yMOB cTabinbHOi po6oTy.

* Mat Ha ocHoBi kamepy Ans 36opy TBepaux Marepianie abo HasBHOrO KOHAEHcaTy,
OCHalLLieHy MeTaneBMMmn AepusTami, siki repeMeTUYHO 3a4YMHSAITLCS.

4. EKCMNYATAUiy i TEXHi4HE OBCJTYTOBYBAHHu

Bci onepauii 3 perynioBaHHsi, nepepobku, 3amnycky, TexXHiYHOro o6cnyroByBaHHs,
onvcaHi Hagani, MaloTb BUKOHYBaTUCS Tinbky kBanichikoBaHMu dpaxisusmm (BianosigHoO
[0 TEXHIYHMX NpOdECIHMX BUMOT, nepeadayeHnx YMHHUM 3aKOHO4ABCTBOM), TakvMu
SIK NepcoHarn perioHanbHoi cepBiCHOT CryXou.

FERROLI Bigxvunsie 6yab-siky BiAnoBiganbHICTb 3a NOLIKOAKEHHA MaliHa i/abo TpaBMu
BHaCNifOK YLWKOMAXKEHHS KoTna ocobamu, siki He MaloTb BignosiaHol keanidikauii i
[OnycKiB.

4.1 PerynioBaHHsa
MepeBeAeHHs1 Ha iHLWWI ra3 XXUBNEHHA

ArperaT MoxXe npawoBaT Ha mMeTaHi abo HadbToBOMY 3pimkeHomy rasi (G.P.L.), i iioro 6yno
HanarofXeHo Ha 3aBOAi Ha BUKOPUCTaHHS OJHOrO 3 LiMX ABOX rasiB, Ha LLO ICHO BKa3aHO Ha
ynakoBLj Ta Ha TabnmyLli 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMU AaHUMKW Ha camoMmy arperari. [1py BUHUKHEHHI
HeobXigHOCTI B BUKOPWUCTAHHI rasy, sikuii BiApi3HAETbCS Big nonepeaHbo nepeadadeHoro,
HeobxigHo npuabaTty BiANOBIAHUIA KOMNMEKT ANs NepeHanarofXeHHs i QiaTh, ik BKa3aHo HUXYE:

1. 3aMmiHiTb pOpCyHKM rONOBHOrO NManbHWKa, BCTaBTe DOPCYHKW, BkasaHi y Tabnuui
TEeXHIYHMX JaHuX Ha sez. 5.2, BiANOBIAHO A0 TUMY BUKOPUCTOBYBAHOIO rasy
2. 3MiHiTb napameTp BigMNOBIAHO A0 TUNY rasy:

*  nepeBefiTb KOTEN Y PeXUM OYiKyBaHHs

*  HaTUCHITb KHOMKY reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA: Ha Aucnnei 3'ABUTbCA
6nmmansHe “TS*

*  HaTUCHITb KHOMKy reset (aue: 8 - man. 1): Ha aucnnei 3'aButbcs “ PO1“.

*  HatucHiTb kHonku cuctemu MBI (nos. 12 - man. 1), wob 3agatn napameTp
00 (ans po6oTn Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTtn Ha GPL).

*  HatucHiTtb kHonky reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTer MoBepHeTbCS Y PEXUM OYiKyBaHHS

3. BigperynioniTe MiHiManbHUiA i MakcuManbHUA TUCKM Ha NanbHUKY (ams.
BiANOBIAHWI Naparpad), 3agatyn 3HaYeHHs!, BKadaHi y Tabnuui  TeXHIYHMX JaHux
ANS TUNY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy

4. HaknenTe knemnky Tabnuuky 3 KOMNNEKTy Ans nepesedeHHst Nobnuay Big Tabnuykm
3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMUW AaHUMK ANA NIATBEPKEHHS 3AINCHEHOro nepeBefeHHs.

YBiMKHeHHA pexumy TEST

HaTtucHiTb ogHOYacHO KHOMKW onaneHHst (no3. 3 1a 4 - man. 1) Ha 5 cekyHA, LWo6
yBiMKHYTM pexxum TEST. KoTen posnanioeTbCa npu MakCMMmarnbHii NOTYXXHOCTI Ans
onaneHHs, BCTAHOBIEHIN 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHboro naparpady.

Ha gucnnei 6numatMyTb no3Hauku onanexHs (no3. 24 - man. 1) Ta caHTexHiyHoi Boau (nos. 12
- Man. 1); nopsa 3'BNs0TLCS NOTYXHICTb ONaneHHs Ta NOTYXHICTb po3naneHHs.

Mman. 25 - Pexxum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

[Ons BuWMKHeHHst pexumy TEST nosToploiiTe NOCNIOOBHICTb onepauit, siK Ans
YBIMKHEHHS.

Y Bcakomy pasi pexxum TEST aBTOMaTM4HO BUMMKAETbCA Yepe3 15 XBUNUH.
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DIVAtop MICRO LN F

PeryﬂlOBaHHﬂ TUCKY Ha NanbHUKY

Llei arperar, Gymyus arperaToM 3 MOAYNbOBaHUM ManbHUKOM, Mae ABa (DIKCOBAHWX 3HAYEHHS TUCKY:
MiHiManbHe | MakcuManbHe, siki MatoTb BiANOBIAATY 3HAYEHHSM 3 TaBNNLi TEXHIYHUX [aHWX 3@ TUNOM rasy.

. MigkniodiTe MaHOMETP [0 LWTYLEepy BUMIpIOBAHHA TUCKY “B” , KU1 3HaXoauTbea nosagy
ra3oBoro Knanasy.

*  Big'egHaitte komneHcauiitHy Tpebky Tucky “N”.

*  3HimiTb 3ax1cHUIA koBnayok “D”.

«  BanycrTiTb KOTEN B TecToBOMY pexumi TEST.

¢ HanawrtyiiTe MakcumanbHUii TUCK Ha 3HauYeHHs kanibposku, obepTatoun rBuHT “G” 3a
FOAVHHWKOBOI CTPINKOK AN151 11010 36iNbLUEHHS Ta NPOTW FOAMHHWKOBOI CTPINKK Anst Aoro
3MEHLLEHHS.

. Bin'enHalite oguH 3 ABOX nepekuaHux koHTakTiB "C" 3 MoaynsLiinHoOi KoTyLiku modureg
Ha razoBoMy KnanaHi.

*  Hanawryitte MiHiManbHWA TUCK Ha 3Ha4YeHHs kanibposky, obepTatoun reuHT "E" | 3a rogvHHUKOBOK
CTPINKOK Ans 36iNbLUEHHS TUCKY Ta MPOTW FOBMHHUKOBOI CTPINKM - ANS A0r0 3MEHLLEHHS.

. BWUMKHITb Ta yBIMKHITb NanbHWK, NepeBipsitoun, Wo6 3HAYEeHHs MiHIManbHOrO TUCKY
3anuwanocs cTabinbHUM.

. 3HoBY nig'eaHanTe nepeknaHuin koHTakT (faston) "C", nonepeaHbO 3HATUI 3 MOZYNALAHOT
KoTywku "F" Ha ra3oBoMy KnanaHi.

*  [lepesipTe, 4n HE 3MIHMBCA MakCMManbHUA TUCK

«  3HoBy nig'enHanTe KoMneHcawiiHy Tpebky Tucky “N”.

. BcTaHoBITL Ha MicLe 3ax1CHWiA koBnayok “D”.

+  [Ind 3aBepLuenHs pexumy TEST noBTOpiTh NOCAILOBHICTb YBIMKHEHHS abo 3ayekaiite 15 XBUNWH.

Micna nepeBipku TUCKy a6o MoOro perynioBaHHA HeOOGXiAHO LWiNbHO
3aKynoputu perynioBanbHUn
BignosigHoi nnom6u.

rBUHT 3a pJonomorow ¢apbu abo

D

man. 26 - FazoBui knanaH

LLiTyuep Ans BUMiptOBaHHSA TUCKY nonepeay ra3oBoro knanasy
LUTyuep Ans BUMiptoBaHHSA TUCKY No3agy rasoBoro knanasy
EnektpuyHe nig'eaHaHHs moaentooyol koTylwkn Modureg
3axucHUn KoBNa4vok

PerynioBaHHA MiHiManbHOro TUCKY

KoTywka Modureg

PerynioBaHHA MakcMmarnbHOro TUCKy

3'eaHaHHsA KOMNeHcauiiHoT Tpyoku

EnekTpuyHe nig'eaHaHHs ra3oBOro knanaHy

F'epmeTnyHa kamepa

MaHomeTp

KomneHcauijiiHa Tpy6ka

Buxig rasy

Bxin rasy

WAZEr"IGTMMOO >

PerynlOBaHHil HOTy)KHOCTi onarieHHsA

[Ins perynioBaHHA NOTYXHOCTi ONaneHHs BCTAHOBITb KOTeN B TectoBuii pexum TEST (aus. sez. 4.1).
HaTucHiTb ofHOYacHO Ha KHomku onameHHsi (no3. 3 Ta 4 - man. 1), wob 36inbwuTn abo 3veHWUTH
NOTYXHicTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=100). Akiwo HaTucHyTH kHonky RESET Ta nputpumati i 5
CeKyH, MaKkcuManbHa NOTY)XHICTb 3anMMILMTLCS Ha TiNbKK LLe BCTAHOBMEHOMY 3HaueHHi. BUiaiTb 3 pexumy
pobotu TEST (auB. sez. 4.1).

PerynioBaHHA NOTY)XXHOCTi po3nantoBaHHs

[Ins perynioBaHHs NOTY)XHOCT po3naneHHs nepeBesiTb koTen y pexum TecTyaHHs TEST (auB. sez. 4.1).
HarucHitb Ha kHonku cuctemu MBI (no3. 1 1a 2 - man. 1), Wwo6 36inbWwKT abo 3MEHWUTU MOTYXHICTL
(MiHiManbHa=00, makcumanbHa=60). FKLLO HAaTUCHYTW KHOMKY reset Ta NpUTpUMaTK i 5 cekyHa, NOTYXHICTb
3aNMLWNTLCS Ha TiMbKY LLe BCTAHOBNEHOMY 3HaueHHi. Buiigitb 3 pexumy pobotn TEST (aus. sez. 4.1).

4.2 Myck B ekcnnyartaui

lMepeBipku, Aki MaloTb 3A4INCHATUCA Nepes, nNepLuMm po3nantoBaHHAM, i nicns
ycix onepauii TexHi4Horo obcnyroByBaHHs, Wo noTpebyloTb Bia'eaHaHHA Bif
cuctem abo BNnuBY Ha opraHu 6e3nekun Yy YacTuHW koTna:

Mepw HiX po3nanuTu koTen

*  BigkpviTe HasiBHi 3anipHi knanaHy MiX KOTMOM i cuctemamu.

* [lepeBipTe LWiNbHICTb ra3oBoOi CUCTEMMU, Ajl04N 3 OBEPEXHICTIO i BUKOPUCTOBYOYMN
PO34YMH BOAM 3 MUITOM 1151 NOLUYKY MOXIIMBMX BUTOKIB Ha 3'€HAHHSIX.

*  NMepeBipTe nonepeHi TUCK y 6aKy-po3LIMPHUKY (OMB. sez. 5.2)

*  3anoBHiTb CMCTEMY BOAOMOCTaYaHHs 1 3abe3neyTe BUNYCK yCbOoro noeiTps 3 kKoTna
N CUCTEMU, BIOKPUBLUM MOBITPSIHU CMYCKHUWA KnanaH Ha KOTMi i HasiBHi CMyCKHi
KrnanaHu y cuctemi.

* [llepesBipTe, wWob6 He Oyno BWTOKIB BOAM B CUCTEMi OManeHHs, y KOHTypax
NPUroTyBaHHs rapsvoi CaHTEXHIYHOI BOAM, Ha 3'€AHaHHAX abo y KOTHi.

. MepesipTe NpaBUNbHICTb NiAKIMIOYEHHS NEKTPOYCTaTKyBaHHS | po6OTY 3a3eMneHHs

. MepeBipTe, W06 3HaYEHHS TUCKY ra3y ANs CUCTEMMW OnarneHHs Bignosigano 6axaHomy

*  [lepesipTe, W06 y 6e3nocepeaHin 6GnM3bKOCTI Big KOTNa He Byno nerko3anMmcTmx
pianH abo matepianis

MepeBipku nig 4ac po6oTn

*  BBiMKHIiTb arperar sik onucaHo B sez. 2.3.

*  YNeBHITbCS Yy WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOOSHUX CUCTEM.

. MepeBipsinTe edekTMBHICTL KaHaniB i NOBITPAHO-AMMOBYKX TpybonpoBoAdiB nig Yac
po6oTu koTna.

+  [NpokoHTponioiiTe NPaBUMbHICTb LIMPKYNALIi BOAW MiX KOTIIOM i CUCTEMaMW.

*  YNeBHiTbCA y TOMY, LIO ra3oBWil KnanaH npaBunbHO (YHKUIOHYE AK y dasi
onaneHHs, Tak i y asi npurotyBaHHsA rapsyoi po3xiaHoi BoAu.

* [lepeBipTe, 4un pobpe KoOTen po3nanioeTbCsi, BUKOHABLUM AekKinbka MNpoGHMX
posnantoBaHb i 3aralleHb 3a [OMOMOrol KiMHaTHoro Tepmoctata (abo nynbTa
OMCTaHLUiHOro ynpaeniHHS).

*  YneBHiTbCA y TOMy, LUO CMOXMBAHHS NanuBa 3a MNOKAa3aHHAMMW NiYUMbHMKA
BiANoBiAae BkazaHoOMy y Tabnuui TeXHIYHMX faHunX y po3aini sez. 5.2.

+  [MepekoHaiTecs B TOMy, Lo 6e3 3anUTy Ha Harpis nanbHWK NPaBWUIbHO crnanaxye
npu BIigKpUTTI kpaHa rapsyoi Boau. MNepesipTe, Wob nig yac poboTn B pexumi
HarpiBy, npv BiOKpWUTTi KpaHa rapsyoi BOAW, 3YMUHSIBCA LIMPKYNSTOp Harpiey, i
Bin6yBanacs perynsipHa nogaya rapsiqoi Boau.

* [MepeBipTe npaBWnbHICTL MpOrpamyBaHHA NapameTpiB i BUMKOHANTE MOXINUBY
noTpibHy  iHAMBIOyanbHy — HAcCTPOWKy  (KpuBa  KOMMEHcauii,  MOTYXHiCTb,
Temnepartypa, i 7.4.).

4.3 TexHi4uHe 06CcnyroByBaHHA
MepioanYHUIA KOHTPOINb

[ns nigTpMMKn npaBunbHOI po6GoTW arperaTy NPOTSroM TpuUBarnoro 4vacy, HeobxiaHo,
o6 kBanicdikoBaHU NepcoHan BUKOHYBaB LLOPIYHUIA KOHTPOMb, kM 61 nepenbavas
HaCTyMHi NnepeBipKu:

*  [lpuctpoi kepyBaHHs i 6e3neku (ra3oBuii knanaH, BUTpaToOMip, TEPMOCTaTK, TOLLO)
NOBWHHI PYHKLIOHYBaTV NPaBUMbHO.

. KoHTyp BMBeAEHHs  BignpaubOBaHWUX
eeKTUBHICTb.
(KoTen 3 repmeTV4HOI KaMepoIo: BEHTUNATOP, pene TUCKY, Tolo. - MepmeTnyHa
Kamepa NoBMHHa BTy LLiNbHO 3aKpUTO: NPOKNaAKKW, MPUTUCKK Ans kabento, TOLLo)
(KoTen 3 BigkpuToto kKamepoto: Wwinbep, TepMocTaT BignpaLlboBaHUX rasis, TOLLO)

*  MogiTpsiHO-AMMOBI TPy6ONPOBOAMK i KiHLEBI MPUCTPOT HE NOBUHHI MaTu NEPEeLLKOf, i
BUTOKIB

*  [anbHuK i TeNNooBMiHHKK MatoTb ByTH unctumu i 6e3 Hakuny. [ns ouneHHs y pasi
HeobXiAHOCTI He BUKOPUCTOBYITE XiMikaT abo cTanesi LWiTku.

+  Enektpop mae 6yTn 6e3 Hakuny i npaBUbHO BCTAHOBIIEHNM.

. [a30Bi i BOASAHI cucTemu NOBUHHI ByTu LWinbHUMU.

+  Twck BoaW y XONOAHil cucTemi MoBuMHeH 6yTn npubnuaHo 1 6ap; SKWo Le He Tak,
NOBEPHITb NOro A0 LbOro 3HaYeHHS.

*  LwupkynauiHnin Hacoc He NoBUHeH ByTn 3abnokoBaHUM.

*  PoswwuptoBansHuin 6ak mae B6yTu 3anpaBneHnMm.

. BuTpatu i1 TUCK ra3y NOBMHHI BiANOBIAAT BKa3aHUM Yy BiANOBIAHWX Tabnmusx.

rasis  MoBMHEH MaTu GeagoraHHy

YncTnTm Koxyx, naHenb Npunagis i AekopaTuBHI AeTani KoTna MoXHa M'AKOoK
3BOJIOXXEHOIO TKAHWHOIO, Y pasi HeoOXiAHOCTi 3MOYEHO MUTBbHOK BoAoto. Cnig
YHUKaTW BUKOPUCTaHHS Byab-skux abpasnBHUX JeTEPreHTiB Ta PO3UNHHUKIB.

cod. 3540S341
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Ferroli

3HATTA KOXyxa
LLlo6 3HATM KOXYX KOTna:

1. BigrBuHTiTh rBUHTK A (omB.Man. 27).
2. TloBepHiTb KOXyX (AvB. mMan. 27).
3. MigHIMiTb KOXYX.

Mepw HiX BUkOHyBaTM Oyab-siki pobOTM BcepeduHi KOTna, BiOKMOYITb

€reKTPOXMBIIEHHS | NepeKpuinTe ra3oBuii BEHTUIb nonepeay KoTna

Man. 27 - 3HATTA KoXyXxa
AHani3 3ropsiHHA

Y BepxHii YacTuHi koTna nepepbadeHi ABi Touku Ana Bigbopy npob, ogHa Ans
BiAnpauboBaHux rasie (nos. 1 - man. 28), iHwa Ans nosiTpst (no3. 2 - man. 28). o6
YMOXNMBUTY Biabip npob:

BigkpuiiTe 3arnyLuky TepmiHany Bin6opy nosiTps/BignpaLboBaHuX rasis;
BeegiTb 30HaM o ynopy;

MepesBipTe, W06 3anobikHWIA kKNanaH 6yB NiAKMOYEHW 40 3NUBHOI MiNKK;
AxTuBisyinTe pexxum TEST;

Bayekarte 10 XBUNUH, JOKM KOTEN He BMnAe Ha cTabinbHUiA pexnm poboTu;
BukoHnanTe 3amipu.

oahwN=

man. 28 - AHani3 BignpauboBaHux rasie DIVAtop MICRO LN F 24

4.4 BupiweHHs npobnem
LiarHocTuka

KoTen o6nagHaHo cy4acHoto CUCTEMOIO aBTOAIArHOCTUKM. Y BUNaAKy HENonaaoK y KoThi
avcnnen 6numaTtMe pasom 3 NO3HaYKO Henonagku (ave. 22 - man. 1), BKasyoum Ha
KoZ, Hermonaaku.

MatoTbcsi Taki HecrnpaBHOCTI, $Ki CNPUYMHAIOTb MOCTIMHE GroKyBaHHS (MO3HaYeHi
nitepoto “A”): AnsA BiHOBNEHHS POo6OTN AOCTAaTHBO HAaTUCHYTU Ha kHonky RESET (aus.
8 - man. 1) BnpogoBx 1 cekyHan abo Ha kHonky RESET aucTaHUiiHoro xpoHocTtaTy
(onuist), B pasi MOro BCTAHOBMEHHS; SIKLLO KOTEN HE PO3MNoYnHae poboTy, Tpeba ycyHyTH

Lo Heronagky.

IHLWi

Henonagku
3abnokyBaHHs,

(s

no3HavalTbCsi  NiTepoto
ke 3HIMaeTbCH aBTOMAaTUYHO,

)

noBepTaeTbCs Y MeXi HopmanbHoi poboTu KoTna.

Tabnuusa Henonapok

Ta6nuus. 5 - Mepenik Henonanok

CNPUYMHAKTb  TMM4YacoBe

TiNIbKU-HO 3HAYEHHs MapameTpy

Ki .
o M p a | PieHHs
Henonaaku
[NepesipTe, 4i PIBHOMIPHI MOTIK ragy
BincyTHicTs rasy 0 KOTna | Ym BIAaneHe noBiTps 3
Tpy6onposogis
MlanbHAK He TMopywweHHs y poboti enektpoga  |MepeBipTe NiAKnK4eHHs enekTpoay
A01 03MAI0ETECS po3nanioBaHHs/CNOCTEPEXEHHS 3a [Ta iOro NpasirbHe NO3NLIOHYBaHHS,
P nonym'sam a TaKoX BifCYTHICTb Harapy
HecnpaBHuii ra3oBui knanaH [NepeBipTe i 3aMiHiTb ra3oBWi knanaH
ToTyxHicTb posnanioBaHHs ayxe  |Biaperyntoiite noTyxHICT
HU3bka po3nanioaHHs
i ; [NepesipTe enexTpONpoBoaK
Curan HBsBHOCTI |01 euua v poiori enexrpona || CPeoP POTIPOBOAKY
A02 nonym'a npu iOHi3yto40ro enekTpoaa
BUMKHEHOMY NanbHUKY (Henonagka nnatut [epesipTe nnaty
o TepesipTe npaBirbHe poaTalLyBaHHst
. |YiuKkomKeHuit paTumk KOHTYpY ) ;
CrpaLlp0By€ 3aXVCHWI | oo oo | (DYHKLIOHYBaHHS aTumKa KOHTYpY
A03 npucTpiit NpoTyn onarneHHs
neperpisy Hewmae uvpkynswii Boav B koHTypi  |[epesipTe LpKynsLiituit Hacoc
MpucyTHICTL NOBITPS B CUCTEM BunycTiTh NOBITPA 3 cUCTEMM
laT4mK TUCKy NOBITPst [ITpoBoaka AaTumka TUCKY MOBITPS € .
A Y P POBOAKa K Ky P IMepesipTe enekTponpoBOAKY
He oTpuMye HernpaBumbHOK
F05 MiHiManbHoro N . .
[10CTATHBOMO [lMOBMIA KaHan Mae HenpasunbHi - |MepeBipuTY CTaH AUMOBOTO KaHany
aHaueHHA 32 25 cekya po3mipy aBo 3acMideHmin Ta i0ro OBXUHY
) ) } Hu3bKuiA TUCK B KOHTYPI rasy TMepesipTe TnCK rady
A06 BiacytHict nonywi KanibpysaHHs MiHiMansHoro Tucky |MepesipTe 3Ha4eHHs TUCK!
nicns yBiMKHEHHS Py’ Y |lepesip y
nanbHka
| YiwKkomKeHui gatumk ]
MopywweHHst y pobori - MepesipTe enekTponposozky abo
F10 ; 3amukaHHs! B enekTponpoBoaLi A
faTymka HarHiTaHHs 1 3aMiHITb faT4mK
Poapue enexTponpoBoaky
Henonapka gatunka | YLUKOKEHNA faT4mK )
- IMepesipTe enekTponposoaky abo
F11 raps4oro 3amuKaHHs! B €rekTponpoBoaLi A
3aMiHITb faT4mKk
BOJONOCTaYaHHs Po3pue enexTponpoBoaku
 |YiwkomkeHun gatumk ]
[MopyLuenHs y pobori - [NepesipTe enekTponpoBoaKy abo
F14 . 3am1kaHHs! B enekTponpoBoaL L
naTuvka HarkitaHHs 2 3aMiHITb AaT4mMK
Po3pviB enexTponpoBoakn
CnipaLboBaHHst .
pa Henonapka F05, Busienexa 5 pasis
A15 3aXUCTY Ha curHan ¥ [ln.Henonapky FO5
. B OCTaHHi 15 XBUAMH
noBiTpS
F34 Hanpyra xuanes e Mpobremu B enexTpuyHili Mepexi  |MepeBipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
Hikyoto 3a 170B. P P P peEip poy Y
HeHopwmanbHa yactota - . .
F35 Mepexi Mpobnemu B enekTpuyHili Mepexi  |MepesipTe enekTpoycTaTKysaHHa
F37 HenpasunbHuid Tuck | TUCK 3aHAAITO H3bKAIA 3aBaHTaxXTe KOHTYp
BOOW B CACTEMI YLLKOIDKEHHIA AaTYMK [epesipTe fatunk
YLLUKOpKeHuiA 30HA abo kopotke  [TlepesipTe enekTponpoBoaKy abo
3aMUKaHHs eneKTPONPOBOAKM 3aMiHiTb JaTumk
F39 Henonagka 30HA BiA'eaHaBcs nicnst 3HoBY Nif'eaHalTe 30BHILLIHIN 30H,
30BHILUHLOrO 30HAa A BINEA Y A CD A
aKTVBYBaHHS PEXVMY 3a MOTOYHOIO aBo BIUMKHITL PEXVM 3a NOTOYHOIKO
Temneparypoto Temneparyporo
. TepesipTe KOHTYP
HenpasunbHmi TUCK . - y. -
F40 - TcK 3aHaTO BUCOKMIA IMepesipTe 3anobixHmi knanaH
[NepesipTe poaLumptoBanbHuil bak
. . . |MepesipTe npaBunbHe poaTalLlyBaHHs
PoaraluysanHs [laTumk HarHiTaHHs Bif'eaHaBCs Big |, ;
Ad1 : | (YHKLIOHYBaHHS AaTumKa KOHTYpY
naTunkis Tpy6u
onanexHs
Henonagka farunka . L
F42 aaka i YLIKOIKEHUA AaTumK 3aMiHiTb patumk
KOHTYPY OnanexHs
BincyTHicTb Lmpkynauii H,O X —
CnpaljboBye 3axucT y ) Py i IMepesipTe LMPKYNALIAHWIA Hacoc
F43 ; KOHTYpi
Tennoo6MiHHIKa. _ ] _ ] )
MpucyTHICTb NOBITPS B cUCTEM BunycTiTh MOBITPS 3 cCTEMM
Henonagka farunka .
F47 anka i . |Po3pyB enekTponpoBoaky [MepesipTe enekTponpoBoaKy
TUCKY BOAW B KOHTYpI
TMopyLweHHst B pobori .
F50 P! P Po3pvis enextponpoBoakn [NepesipTe enexkTponpoBoaKy
KOTyLUKV modureg
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHI4HI OAHI YMOBHI NO3HaYeHHSA Ha MarntoHkax cap. 5
5.1 3aranbHuii BUrnNsA i OCHOBHI By3nu 5 l'epmeTn4Ha kamepa
7 Bxig rasy
8 Buxig caHTexHi4Hoi Boau
9 Bxig caHTexHi4yHOI Boan
10 Mpsima ninis (HarHiTaHHA) cuctemmn
11 3BOpOTHa MiHist cucTemmn
5 14 3anobixkHui knanaH
16 BeHTunstop
19 Kamepa 3ropsiHHs
20 Bnok nanbHukiB
| —28 26 I3onAuia kamepu 3ropsHHSA
27 MigHuin TennooBMiHHMK
28 KonekTop BignpavboBaHux rasis
16 29 KonekTop Ans BiaBeAeHHs BianpaubOoBaHMX rasis
| —27 32 LInpKynsiliiHWin Hacoc cMCTEMM OnaneHHs!
36 ABTOMaTUYHWIA KNanaH Ans BUMNYCKy NoBiTps
N _— 37 ®inbTp Ha BXxoai Boan
k} o« | — // 56 39 Perynsartop sutpatu ) o
’ | | 42 [aTtunk TemnepaTypu rapsyoi caHTeXHIYHOT Boau
L& b | 26 44 [a30BuUIN BEHTUNb
: R S ; } 47 KoTyuika Modureg
; ° ‘ ; 56 PoswwuptoBanbHuin 6ak
278 ——1 p | ) b ! 72 KimHaTHUIA TepmocTaT
: 73 KiMHaTHUI TepMocTar (MocTayaeTbCsi OKPEMO)
P - X 74 BeHTunb Anst 3anpaBrnieHHsa cucTemu
19 81 EnekTpon po3nantoBaHHA/CNOCTEPEXEHHS 3a NONyM siM
81— 1% 95 Knanah-aesiaTop
136 Butpatomip
| —14 138 30BHILLHI 30HA
20— L 139 [uncTanuiikuii xpoHocTat (OpenTherm)
i 145 ManomeTp
194 | , md [ 36 194 TennooGMiHvan( 3
241 ABTOMaTUYHUIA NepenyCckHUI KnanaH
" ‘N 246 [Oatumk Tcky
278 MoaginHui gatuuk (besneka + OnaneHHs)
288 KomnnekT npoTu 3amep3aHHs (NocTayaeTbCcsl OKPEMO AMst 30BHILUHBOTO MOHTaXa)
é¥246 297 [aTumk TUCKy NoBiTps
95—, =\ N
%‘\Q% Mﬁ&:ﬂ 32 5.2 Tabnuus TeXHIYHMX OaHWX
5 ‘ L h‘ = ' \J\“ Y npaBilt KOMOHLIi NOKa3aHi CKOPOYEHHS!, BUKOPUCTOBYBAHI Ha TabnmnyLi 3 TEXHIYHAMM JaHUMK.
10 8 44 7 39 9 136 1174 145 DIVAtop MICRO LN F | DIVAtop MICRO LN F
24 32
man. 29 - 3aranbHuii Burnsg DIVA i ORI
. Il top MICRO LN F 24 Dani it 3HaveHHs!
MakcumaribHa TennoemHicTb KBT| 258 344 Q)
297 29 MiHimanbHa TennoemHicTs KBT| 10.0 135 Q)
MakcumanbHa Tennoea NoTyXHICTb CUCTEMI ONaneHHs KBt 24.0 320 P)
MiimanbHa Tennoea NoTYXXHICTb CUCTEMM OMANEHHS! KBT 9.2 124 P)
MakcumarnsHa Tennoea I'IOTy)KHiCTb CUCTeMu raps4oro BT 2.0 320
BOAOMNOCTa4YaHHA
MiimankbHa Tennoea NOTYXHICTb CUCTEMM rapsHoro (BT 92 124
BOAONOCTa4aHHA
®opcyHky nanbHuka G20 L. x@ 18x1.00 24 x1.00
Tuck rady xueneHHs G20 mbap] 20 20
MakcumarnbHui Tck no3agy rasoBoro knanaHy (G20) mbap 14.0 14.0
MiHiManbHmit Tuck no3aay rasosoro knanaty (G20) mbap 25 25
Makc. Butparty rasy G20 HM3/|'0£l 2.73 3.64
MiH. BuTparTy rasy G20 HM3/|'0Fl 1.06 143
DopcyHku nanbHuka G31 LLit. x@ 18 x0.62 24x0.62
Tuck rady xueneHHs G31 mbap] 37.0 37
MakcumarbHuii TUCK No3agy rasoeoro knanaHy (G31) mbap] 35.0 35.0
MiimanbHwit TCK no3agy ra3osoro knanaHy (G31) mbap 58 58
Makc. Butpat rady G31 kr/ron, 2.00 2.69
MiH. BuTpaTy rasy G31 kr/rop| 0.78 1.06
Knac ecpexTvaHocTi 3a AvpexTusoio 92/42 EEC - * % %
Knac emicii NOx - 5 (<70 mr/kBrrog) (NOx)
MakcumanbHuin pobodmi TUCK B CUCTEMi OnaneHHs 6ap! 3 3 (BMT)
MiHimanbH1i poBOYMi TUCK B CUCTEMI ONaneHHs 6ap! 0.8 0.8
MakcumarbHa Temnepatypa onaneHHs °C 90 90 (tmax)
BMmicCT Boav NS onarnexHs niTpn 12 14
EMHICTb PO3LLMPIOBANEHONO Baky Ansi CUCTEMN fiTpH g 10
onaneHHa
Mianip y poswwptoBansHomy baky Ans cuctemn 6ap 1 1
onaneHHs
MakcumarbHuit poboumii TUCK cucTemMmn Gap 9 9 (PMW)
BOAONOCTa4aHHA
MiHiManbHui poBoyniA TUCK CUCTEMI BOAONOCTAHAHHS! 6ap 0,25 0.25
BwmicT caHTexHiyHoi Boau nitpn 0,2 03
Bwtpatu raps4oi caHTexHiuHoi Boay npu At 25°C n/xs 137 183
BuTpatit rapsiyoi caHTexHiuHoi Boan npu At 30°C n/xs 1.4 15.2 (D)
Knac saxucty IP X5D X5D
Hanpyra xvBnexHs By, 230B/50Iy 230B/500y
CnoxvBaHa enekTpuyHa noTyXHICTb Br 110 135
CnoxuBaHa enexkTpuiHa NoTyXHICTb cuctemMmn Br 10 135
BOAONOCTa4aHHA
10 8 447 39 9 74136 11 145 Bara (TopoXHi) W % 39
37 Tun arperaty C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
man. 30 - 3aranbHun Burnaa DIVAtop MICRO LN F 32 PIN CE 0461BROB4G
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man. 31 - fliacbparma Tucky/notyxHictb DIVAtop MICRO LN F 24

GPL (3pigxeHuin HadToBUIA ra3)
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man. 32 - YTpatu Hanopy / TUCKy unpkynsuinHux HacociB DIVAtop MICRO LN F 24

A YTpaTu Hanopy y KoTni
1-2-3 LLiBnAKICTb LMPKYNALIRHOroM Hacocy
35 A
M v
30 ///
d
25 //
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s 20 /,
£ A
15 fBj,i
G 2
L g
0 — L~ 1
L~
—1 —
; — ’///
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man. 33 - fliacbparma Tucky/notyxHictb DIVAtop MICRO LN F 32
A GPL (3pigxeHunin HadToBUiA ras)
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man. 34 - YTpatu Hanopy / TUCKy umpKynsauiinHux HacociB DIVAtop MICRO LN F 32

A

1-2-3

YTpatu Hanopy y koTni

LLiBnAKiCTb LMPKYNALIRHOrOM Hacocy

5.4 EnekTpuyHa cxema

A4

e

DBMO03B

230V
50Hz

R4
288

man. 35 - EnektpuyHa cxema

YBara: lNepw HiX nig'egHaT KiMHaTHUM TepmocTaT abo AMCTaHUiIMHUIA
XPOHOMETP, BUIMITb NEPEMUYKY 3 KIEMHMKA.
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
« Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

« Direttiva Rendimenti 92/42

« Direttiva Bassa Tensione 2006/95

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

IEH Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
« Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqgunluk beyani
Y9 y C€

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
» 2009/142 Gazla galistirilan tniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yoénetmeligi

* Yonerge 2006/95, Disuk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

EEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR lItaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



Il Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
« Directives appareils a gaz 2009/142

« Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 2006/95

« Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail
Dante Fergoli

KXl Declaratie de conformitate

Producator: FERROLI S.p.A. C €

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

* Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

+ Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Fegroli

Kl [leknapauma cooTBeTCTBUSA

WarotoButens: FERROLI S.p.A,, C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3anBnsieT, YTO HacTosILLEee U3aenme CoOTBETCTBYET crieaytolmum avpektusam CEE:
» [upekTtunBa no raszosbiM npnbopam 2009/142

* [Owupektuea no K.MN.4. 92/42

» [npekTtuBa nNo HM3KOMy HanpsixeHuto 2006/95

» [lupekTuBa No aneKkTpomMarHUTHoWn coBmectumocTu 2004/108

MMpe3naeHT 1 yNnonHOMOYEHHbIN NpeacTaBuTens
KaBanbepe genb NaBopo (MOYETHbIV TUTYI, NPUCYXOaeMblii

rocyAapcTBOM 3a 3acryrvt B pyKOBOACTBE MPOMbILLIIEHHOCTbIO)
Dante Ferjoli

K [Neknapauis npo BignoBigHicTL
Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €
3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBMse, WO Len anaparT Bignosigae ycim HacTynHum Aupektneam €C:

* [OupektnBa €C 2009/142 (OnpekTnBa Npo 36nmkeHHs NpaBoBKX HOPM KpaiH-uneHiB €C ansi ra3o-po3xigHux
yCTaHOBOK)

*  [Oupektnea €C 92/42 (Ounpektnsa npo sumoru KM Ans HOBMX BOAOrPINHUX KOTAIB, MPALOYNX HA PIAVHHOMY
i rasonogibHomy nanuei)

*  [Oupektnea €C 2006/95 (OupekTvBa Npo 36MnMKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCYOTbCS
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B NMEBHUX MeXax Hanpyru)

*  [OupektnBa €C 2004/108 (OmpekTnBa Npo NpvMBeAeHHs Yy BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4neHiB B obnacTi
eneKTpoMarHiTHOl CyMiCHOCTI).

lMpe3udeHm i 3aKOHHUU npedcmasHUK
Kasanep npaui

D Fepoli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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